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PREMESSA

Il Piano Integrato di Attivita e OrganizzazioneARl) e stato introdotto con la finalita di conseatir
un maggior coordinamento dell’attivitd programmetatelle pubbliche amministrazioni e una sua
semplificazione, nonché assicurare una migliordiguatrasparenza dell’attivita amministrativaj de
servizi ai cittadini e alle imprese.

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attivita tEhte sono ricondotti alle finalita istituzionadi alla
missione pubblica complessiva di soddisfacimentdidgegni della collettivita e dei territori, sitta
quindi di uno strumento dotato, da un lato, divalete valenza strategica e, dall’altro, di un forte
valore comunicativo, attraverso il quale I'Ente plito comunica alla collettivita gli obiettivi e le
azioni mediante le quali vengono esercitate leiimzpubbliche e i risultati che si vogliono otteee
rispetto alle esigenze di valore pubblico da sdeddks

RIFERIMENTI NORMATIVI

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giug@al n. 80, convertito con modificazioni in legge
6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro namiento il Piano Integrato di Attivita e
Organizzazione, che assorbe una serie di pianiogrgmmi gia previsti dalla normativa, in
particolare: il Piano della performance, il Piantefnale per la Prevenzione della Corruzione e per
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavaiteze il Piano triennale dei fabbisogni del peden
quale misura di semplificazione, snellimento enaitzazione della programmazione pubblica
nellambito del processo di rafforzamento della a@f@ amministrativa delle Pubbliche
Amministrazioni funzionale all’attuazione del PiaNazionale di Ripresa e Resilienza.

Il Piano Integrato di Attivita e Organizzazione haa durata triennale e viene aggiornato
annualmente, e redatto nel rispetto del quadro ativodi riferimento relativo alla Performance, ai
sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009Lérlee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione
Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenzacdi al Piano Nazionale Anticorruzionee negli atti
di regolazione generali adottati dal’ANAC ai sedslla legge n. 190 del 2012, del decretolegigbati

n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifichkmative di riferimento delle altre materiedallesso
assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, wii @ Decreto del Ministro per la Pubblica
Amministrazione del 30 giugno 2022, concernentielnizione del contenuto del Piano Integrato di
Attivita e Organizzazione.

Ai sensi dell'art. 6, comma 6-bis, del decreto kg9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, comemdotto dall'art. 1, comma 12, del decreto
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con freadiioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15
e successivamente modificato dall’art. 7, commalddcreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. [EBBAmministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a
regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caisprdroga per legge dei termini di approvazione
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dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dallaalaltima di approvazione dei bilanci di previsione
stabilita dalle vigenti proroghe.

Ai sensi dell’'art. 6 del Decreto del Ministro per Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022
concernente la definizione del contenuto del Piémegrato di Attivita e Organizzazione, le

Amministrazioni tenute all'adozione del PIAO conmoeali 50 dipendenti, procedono alle attivita di
cui allarticolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), p&x mappatura dei processi, limitandosi
all'aggiornamento di quella esistente all’'entrata vigore del decreto considerando, ai sensi
dell’'articolo 1, comma 16, della legge n. 190 d&l2, quali aree a rischio corruttivo, quelle refati

a:

- autorizzazione/concessione;

- contratti pubblici;

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contyibut
- concorsi e prove selettive;

- processi, individuati dal Responsabile della Prei@re della Corruzione e della Trasparenza
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenutirdaggiore rilievo per il raggiungimento degli
obiettivi di performance a protezione del valorélplico.

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della seétmone di programmazione “Rischi corruttivi e
trasparenza” avviene in presenza di fatti corryttivodifiche organizzative rilevanti o ipotesi di
disfunzioni amministrative significative intercorse/vero di aggiornamenti o modifiche degli
obiettivi di performance a protezione del valorédlplico. Scaduto il triennio di validita il Piano é
modificato sulla base delle risultanze dei monggraeffettuati nel triennio.

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti scgnute, altresi, alla predisposizione del Piano
integrato di attivita e organizzazione limitataneeall’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c)2n.

Il presente Piano Integrato di Attivita e Organizipae € deliberato in coerenza con il Documento
Unico di Programmazione 2024-2026, approvato ctibet@azione del Consiglio Comunale n. 12 del
28/07/2023, nonché in coerenza con il bilanciordvsione finanziario 2024 -2026, approvato con

deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 22023.
Al momento la data di scadenza per I'approvaziaidPtAO e fissata al 15/04/2024.

Ai sensidell'art. 1, comma 1, del DPR n. 81/20PRJAO integra il Piano dei fabbisogni di persaomal
il Piano Triennale per la Prevenzione della Cowoneie della Trasparenza, il Piano organizzativo del
lavoro agile e il Piano di azioni positive.
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1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE
ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

Denominazione Amministrazione: COMUNE DI MURA

Indirizzo:
Piazza Papa Paolo VI n. 1 — 25070 Mura (BS)

Codice fiscale/Partita IVA: 00582470985
Rappresentante legale: Sindaco Nicola Angiola Fimgc
Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 3

Telefono: 0365/899020

Sito internethttps://www.comune.mura.bs.it

E-mail: info@comune.mura.bs.it

PEC:protocollo@pec.comune.mura.bs.it
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2. SEZIONE:ANTICORRUZIONE

2.1Rischi corruttivi e trasparenza

PREMESSA

Sistema di gestione del rischio corruttivo e sgg@@nticorruzione
L'amministrazione fa parte della Comunita’ Mont&ade Sabbia.
La Comunita’ Montana e’ un‘unione di comuni comgdst25 comuni in Provincia di Brescia situati @ll¢ Sabbia. La sua sede e'a Vestone.
| comuni rientranti nella Comunita’ Montana son@nAsine, Anfo, Bagolino, Barghe, Bione, Capovallasto, Gavardo, Idro, Lavenone, Mura,
Odolo, Paitone, Pertica Alta, Pertica Bassa, Ptesdgrovaglio Valsabbia, Roe' Volciano Sabbio GhkieSerle, Treviso Bresciano, Vallio Terme,
Vestone, Villa Nuova sul Clisi, Vobarno.
Le funzioni della Comunita' sono:
- di fornire alla popolazione gli strumenti necessagupportare le condizioni di disagio derivanti'aambiente montano E ad impedire lo spopolamertio d
territorio e i fenomeni oggi disgregazione socafamiliare;
- di predisporre, attuare e partecipare a programmgzetive di mesi alla difesa del suono, allatpmone della natura, dell'ambiente e delle per&aalotare il
territorio di infrastrutture di servizi civili a éconsentire migliori condizioni di vita e a promace la crescita culturale, economica, socialéetlélla popolazione;
- di individuare e se attivare le iniziative idondla aalorizzazione delle risorse attuali e potelzialla zona, nel vento di sviluppare a ammodegriagettori
dell'agricoltura, dell'artigianato, del Commerdaie] turismo e dell'industria per il superamentolidaguilibri esistenti
- di tutelare la gente naturale, il paesaggio, itipatnio storico, artistico e culturale ricompregiecompresa le espressioni di cultura locale tiad&le; di favorire
l'istituzione e la formazione professionale, allduppo delle attivita' culturali, dell'informaziene della ricerca;
- di promuovere iniziative di protezione civile estlidio, conoscenza, apprendimento delle problehmgenerali specifiche del territorio formulandsdduzioni
piu' idonee per la valorizzazione del medesimo
Gli uffici della Comunita' sono:
- Settore Territorio
- Servizio Gestione Associate
- Servizio Economico/Finanziario
- Segreteria - Affari Generali
- Aggregazione Polizia Locale Valle Sabbia
La Comunita' Montana adotta un proprio PIAO seziwshi corruttivi e trasparenza, per le funzioglieuffici dalla stessa gestiti, mentre i comuacénti
parte della Comunita’ Montana adottano un propidPsezione rischi corruttivi e trasparenza pdulezioni e gli uffici in capo agli stessi.
Questo costituisce elemento imprescindibile peyddstazione della strategia di prevenzione dehiisdi
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corruzione. Cio' premesso va rilevato che:

- il rischio di corruzione e' da intendersi qualehis di commissione di reati e di condotte, sitaagicondizioni, organizzative ed individuali ricturcibili a forme

e fenomeni di inefficiente e cattiva amministragon
Tale rischio viene trattato nell'ambito del sistedngestione del rischio corruttivo.
Circa lo stato di avanzamento del sistema, la Relazannuale del RPCT, prevista dall'art. 1, conidadella L.n. 190/2012, sull'efficacia delle
misure di prevenzione definite dal PIAO sezionehigorruttivi e trasparenza, adottato dall'amntraidone ha rilevato i dati e le informazioni canié
nella relazione medesima, a cui si rinvia.
In relazione ai risultati conseguiti, e riepilogaiche dalla citata Relazione, viene adottatesg@nte PIAO sezione rischi corruttivi e trasparenza

PARTE |

1.La sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIACe il RPCT

1.1.Sezione rischi corruttivi e trasparenza
Costituisce il documento in cui confluiscono e ltisno riepilogati gli elementi del sistema di gest del rischio corruttivo.

1.2RPCT
IL RPCT coincide con il Segretario comunale, lareunina si intende effettuata e confermata conegnte atto.
La scelta e’ stata effettuata in attuazione delnear, dell'articolo 1, della legge 190/2012, chevpde che 'organo di indirizzo individui, "di ncam
tra i dirigenti di ruolo in servizio", il responsébanticorruzione e della trasparenza e che pemgl locali la scelta ricada, "di norma”, sul
Segretario.
Il provvedimento specifica e dettaglia i compitil éResponsabile, tenendo conto che la figura dgdaesabile anticorruzione e' stata oggetto di
significative modifiche introdotte dal legislatatel decreto legislativo 97/2016.
La rinnovata disciplina:
1) hariunito in un solo soggetto, l'incarico di respabile della prevenzione della corruzione e dedlsparenza (acronimo: RPCT);
2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esswgiconosciuti poteri idonei a garantire lo giolento dell'incarico con autonomia ed effettivita'
Conformemente alle richiamate disposizioni, il msgabile della prevenzione della corruzione e' ailatesponsabile della trasparenza.
Resta, per contro, da definire, in capo all'RPCimalo di "gestore” delle segnalazioni di operazigospette tenuto conto che l'articolo 6 commal5 d
DM 25 settembre 2015 (di "Determinazione degli catiori di anomalia al fine di agevolare l'individi@ne di operazioni sospette di riciclaggio edi
finanziamento del terrorismo da parte degli uffiella pubblica amministrazione"), secondo una oasitile logica di continuita' fra i presidi di
anticorruzione e antiriciclaggio, prevede che npliébliche amministrazioni il soggetto designatmed'gestore” delle segnalazioni di operazioni
sospette possa coincidere con il responsabilecani@one.
Cio' premesso, si evidenzia che il Responsabila getvenzione della corruzione e per la trasparehit Segretario Generale, designato con il priese
atto.
Il soggetto nominato quale responsabile anticoonzpossiede I""adeguata conoscenza dell'orgamrese del funzionamento dell'amministrazione”
che viene prescritta dalle indicazioni ANAC, e:
1) e' dotato della necessaria "autonomia valutativa";
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2) e'in una posizione del tutto "priva di profiliabnflitto di interessi" anche potenziali;

3) non e’ per quanto possibile, assegnato ad uffieisslolgono attivita' di gestione e di amministragi@attiva”, o, quanto meno, non e' assegnato & déi
settori piu' esposti al rischio corruttivo, comdfltio contratti o quello preposto alla gestiorad gatrimonio e, comunque, in caso di assegnhazdiaé uffici e’
circondato da misure di salvaguardia del ruoloefanite in sede di attuazione del Piano.

Secondo le previsioni normative, il RPCT e' scéftopersonale interno all' amministrazione e sirdo@ con il RPD. Il presente piano si conforma

agli indirizzi dell'Autorita’ secondo cui:
- fermo restando che il RPCT €' un soggetto integinalora il RPD sia individuato anch'esso fra saggeerni, tale figura per quanto possibile, n@incide con
il RPCT. Si valuta, infatti, che la sovrapposiziate due ruoli possa rischiare di limitare I'effigéta’ dello svolgimento delle attivita' riconduditalle due diverse
funzioni, tenuto conto dei numerosi compiti e resabilita’ che la normativa attribuisce sia al Ritie al RPCT. Eventuali eccezioni possono esseresasan
solo in enti di piccole dimensioni qualora la ca@rdi personale renda organizzativamente non plessdnere distinte le due funzioni. In tali cakd,
amministrazioni e gli enti, con motivata e speefaeterminazione, possono attribuire allo stesggetto il ruolo di RPCT e RPD. Il medesimo oriensato e'
stato espresso dal Garante per la protezione tegyetaonali nella FAQ n. 7 relativa al RPD in atolpubblico, laddove ha chiarito che "In linea dnpipio, €'
quindi ragionevole che negli enti pubblici di gradanensioni, con trattamenti di dati personalpdrticolare complessita' e sensibilita’, non veongassegnate al
RPD ulteriori responsabilita’ (si pensi, ad esemalle amministrazioni centrali, alle agenzie, asfiituti previdenziali, nonche' alle regioni eeaASL). In tale
quadro, ad esempio, avuto riguardo, caso per @dlsospecifica struttura organizzativa, alla dimens e alle attivita' del singolo titolare o respabile,
l'attribuzione delle funzioni di RPD al Responsalier la Prevenzione della Corruzione e per laper@nza, considerata la molteplicita' degli aderepiinche
incombono su tale figura, potrebbe rischiare dareun cumulo di impegni tali da incidere negatigate sull'effettivita’ dello svolgimento dei compibe il
RGPD attribuisce al RPD".

- per le questioni di carattere generale riguardanfirotezione dei dati personali, il RPD costiteisma figura di riferimento anche per il RPCT, ance
naturalmente non puo' sostituirsi ad esso nelt&gerdelle funzioni.

Poteri di interlocuzione e controllo del RPCT
| poteri di interlocuzione del RPCT vengono esatcitei confronti di:
- organo di indirizzo politico; dipendenti; Revisofe{JG; consulenti e collaboratori
| poteri di controllo del RPCT vengono esercitai confronti di:
- organo di indirizzo politico; dipendenti; consuliemtollaboratori e tutti i soggetti svolgono fumazi o servizi dell'amministrazione

1.3Fonti
I RPCT e l'organo di indirizzo politico hanno teéawonto delle importanti indicazioni, degli oriantenti e dei dati che provengono da:
- PNA 2022;
- Bilancio consultivo e preventivo;
- Relazioni annuali del responsabile della prevereglla corruzione e, in particolare scheda pprddisposizione della relazione annuale del resginlesdella
prevenzione della corruzione, relativamente ali&ione del PTPCT e pubblicata sul sito istituziemke!l'amministrazione.
Inoltre si tenuto conto dei dati dei:
- esiti del controllo interno di regolarita’ ammimadiva;
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- segnalazioni/raccomandazioni/rilievi organi di ¢ofto esterno;

Dalla Relazione del RPCT del 2023 emerge, ulteramt®, quanto segue:
- non si sono verificati eventi corruttivi;
- non sono pervenute segnalazioni che prefigurapmnasbilita’ disciplinari o penali legate ad eveotiruttivi;
- non sono stati avviati procedimenti disciplinan fati penalmente rilevanti a carico dei dipendent
1.4.Contenuti e struttura
In base al PNA 2022 il sistema di gestione dehitsdi corruzione, viene suddiviso in 3 "macro fasi
1. analisi del contesto (interno ed esterno)
2.valutazione del rischio (identificazione, analigianderazione del rischio),
3. trattamento del rischio (identificazione e prograaaione delle misure di prevenzione).

1.5Periodo di riferimento
Il presente documento copre il periodo di medimtee del triennio 2024-2026, e la funzione printepdello stesso e' quella di assicurare il processo
a ciclo continuo, di gestione del rischio corruttigttraverso approvazione del sistema, attuaziorevisione dello stesso, secondo i principi, le
disposizioni e le linee guida elaborate a livelkzionale e internazionale.
Il documento riepiloga e descrive il sistema ditige®e, garantendo che la strategia si sviluppi maiifichi sulla base degli esiti e delle risultanz
delle fonti e dei feedback ricevuti dagli stakelewkj in modo da mettere a punto strumenti di preoee mirati e sempre piu’ efficaci.
In questa logica, la gestione del rischio corrattome descritta nel presente documento, analogaragjuanto avviene per il PNA, non si configura
come un‘attivita' una tantum, bensi' come un psaesntinuo, di natura ciclica, in cui le strategigli strumenti vengono via via affinati, modifica
o0 sostituiti in relazione ai feedback ottenuti daddiro attuazione.

Per le annualita 2021/2023, il Piano Triennalelpg?revenzione della Corruzione e per la Trasparéngtato adottato con Deliberazione di Giunta
Comunale n. 09 del 31.03.2021 ed e pubblicato apgbsita sezione di “Amministrazione Trasparenseil, sito internet istituzionale dell’ente,
denominata “Altri contenuti - Prevenzione della @arone”, al quale si rinvia.

Pertanto, considerato che il Piano Nazionale Anticione, approvato dal Consiglio dell’Anac il 1&embre 2022, ha previsto, per gli enti con meno
di cinquanta dipendenti come il Comune di Murgpdasibilita di confermare il contenuto del PTPCidlella sezione anticorruzione del PIAO per le
successive due annualita, a partire dall’'ultimowhoento analogo approvato dall’ente. La confermaverauta per il 2022 ed anche per I'annualita
2023, con il PIAO 2023/2025, visto che non si seaficati fatti corruttivi o disfunzioni signifidave, non sono state introdotte modifiche orgartizea
rilevanti, non sono stati modificati gli obiettigtrategici e non sono state modificate altre sezlehPIAO in modo significativo, tale da incidesai
contenuti della presente sezione, come previstpuiato 10.1.2 del PNA 2022.

1.6 Attori interni all'amministrazione che hanno partecipato alla predisposizione del PIAO, nonche' canak strumenti di partecipazione
Oltre al RPCT che opera anche quale Responsalvila peasparenza, hanno partecipato alla predizgjwos del piano:
- gli organi di indirizzo politico-amministrativo;
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- i dipendenti.
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PARTE Il
IL SISTEMA DI GESTIONE DEL RISCHIO CORRUZIONE PERPERIODO 2024-2026

1.PRINCIPI PER LA GESTIONE DEL RISCHIO
Il modello di rilevazione del rischio segue le tetre del ciclo del risk managment ma nel Comun®, @ssendovi separazione tra organi
amministrativi e responsabili di servizio, il moldehppare piu' teorico che praticamente applicabile

2.PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO - RISK MANAGEMENT

2.11l concetto di " corruzioné' adottato
La nozione di corruzione ricomprende tutte le azacoomissioni, commesse o tentate che siano:

- penalmente rilevanti (concussione, art. 317, cimnezimpropria, art. 318, corruzione propria, att9, corruzione in atti giudiziari, art. 319-terduzione indebita

a dare e promettere utilita’, art. 319-quater)luse le "condotte di natura corruttiva” indicatél'det. 7 della legge n. 69 del 2015, che aggiuageeati sopra

indicati quelli di cui agli art. 319-bis,321, 3222-bis, 346-bis, 353, 353-bis del codice penale;

- poste in essere in violazione dei Codici di Comgoktnto o di altre disposizioni sanzionabili indisciplinare;

- suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoeiall'amministrazione di appartenenza o ad altte pumbblico;

- suscettibili di arrecare un pregiudizio alla immegdell'amministrazione;

- suscettibili di integrare altri fatti illeciti penenti.
Tale ampia nozione consente di riportare al coaatdittorruzione anche la cattiva amministrazioheefficienza e la disorganizzazione dell'azione
amministrativa, che determinano gli eventi rischiegpra citati. Consente di riportare al concett@alruzione anche i fenomeni di malessere
organizzativo che originano condotte mancanzalthlmorazione, ostruzionismo, isolamento o altrimt@ge situazioni di malfunzionamento all'interno
della singola unita' organizzativa o tra diversgalorganizzative dellamministrazione.
In correlazione con la nozione, oggettiva, di colwne sopra indicata, di ampia portata, il pres@f@CT fonda la strategia anticorruzione su una
nozione altrettanto ampia di "prevenzione dellawzone", che comprende una vasta serie di misuregi si creano le condizioni per rendere sempre
piu’ difficile I'adozione di comportamenti di comane nell' amministrazione.

2.2 Obiettivi strategici
OBIETTIVI STRATEGICI
A norma dell'art. 1 comma 8 L.n. 190/2012, cosihecsostituito dall'art. 41 del D.Lgs. n. 97/201&rfano di indirizzo politico definisce gli obiatt
strategici in materia di prevenzione della corraegie trasparenza, che costituiscono contenuto seteslei documenti di programmazione strategico-
gestionale e del Piano triennale per la prevenzigtia corruzione."
Cio' premesso, I'amministrazione, in rapporto atesto dell'amministrazione medesima, adotta i sttidobiettivi e suggerimenti, che vengono ripartat
nella TABELLA che segue
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Creazione di un contesto sfavorevole alla corriziassicurando
digitalizzazione, informatizzazione e integrita’

Descrizione:

a) digitalizzazione e informatizzazione dei progeskando |
priorita’ ai processi inclusi nelle aree a maggioigchio d

corruzione (quali, ad esempio, i processi rientrastl'area di

Obiettivo Indicatori Target
OBIETTIVO STRATEGICOnNn. 1 Atti adottati n.2 100%
Riduzione delle opportunita’ che possano verificazasi d
corruzione e di illegalita’ all'internodelllAmministrazion
attraverso:
a) Adozione e approvazione PIAO
b) Integrazione tra il PIAO ed i sistemi di controifderno
OBIETTIVO STRATEGICOnNn. 3 n. 2 controlli effettuati sull'attuazione delle nnis 100%
Aumento della capacita' di individuare casi di aaione o di
illegalita’ all'interno dellAmministrazione
Descrizione:
a) Implementazione delle azioni di verifica sulle siflgmisure
b) Implementazione del sistema dei controlli tipi@rerolli interni
controlli degli Uffici su cittadini, imprese, patnoni, immobili etc.)
OBIETTIVO STRATEGICOnNn. 4 n.1 processo digitalizzato 100%
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contratti pubblici), fermi restando i vincoli di tuma normative
tecnica, economici, organizzativa, o gestionale ostano alla
trasformazione digitale;

b) applicazione attenta e relativo monitoraggio @etlice di
comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. 2628) e de
relativo Codice di comportamento dei dipendentiBete.

OBIETTIVO STRATEGICOn. 5 Atti pubblicati oggetto di obbligo normativo 100%

=0

OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE E LIVELLO MINIMO DI
TRASPARENZA: garantire I'esatto adempimento delgblahi di
pubblicazione e I'aggiornamento delle pubblicazioni

OBIETTIVO STRATEGICO n. 6 Registrazione di tutte le richieste di accesso 100%

REGISTRO ACCESSI; garantire la regolare tenutaRasgjistro degli
accessi

2.3.Soggetti della gestione del rischio
L'individuazione degli attori del sistema di gesgadel rischio di corruzione da parte dell'ammraibne tiene conto della strategia elaborata a
livello nazionale e definita all'interno dei PNA.
Detta strategia, a livello decentrato, e' attuatdiante I'azione sinergica dei seguenti soggetieguito indicati con i relativi ruoli, compitifanzioni.
Gli attori della strategia di prevenzione del risctli corruzione operano in funzione della adozjaledl'attuazione, della modificazione e, infine
della revisione del sistema di gestione del risehitel documento, che riepiloga e sintetizza tesms di gestione medesimo.

Ruolo Compiti e funzioni

Sindaco Organo di indirizzo politico, il quale definiscei gbiettivi strategici in materia di prevenzionelldecorruzione e trasparenza, che costituiscono
contenuto necessario dei documenti di programmaztrategico-gestionale e del Piano triennaleaepr |

Giunta Organo di indirizzo politico, il quale definiscei ghbiettivi strategici in materia di prevenzionelldecorruzione e trasparenza, che costituiscono
contenuto necessario dei documenti di programmaztrnategico-gestionale e del Piano triennaleaer |

Stakeholders esterni portatori dell'interesse alla prevenzione dellauzione, con il compito di formulare proposte eavgazioni e di esercitare il controllo democratico
sull'attuazione delle misure, con facolta' di eéffete segnalazioni di illeciti

[Digitare qui]



Stakeholders interni al Ente

portatori dell'interesse alla prevenzione dellauezione, con il compito di formulare proposte saygazioni, e con obbligo di effettuare segnaléaz
di illeciti

Responsabile della
prevenzione della
corruzione e della
trasparenza RPCT

svolgimento delle attivita' per le quali e’ pitéehto il rischio che siano commessi reati di caoe; entro il 15 dicembre di ogni anno, pubblied
sito web dell'amministrazione una relazione recamisultati dell'attivita' svolta e la trasmett#'argano di indirizzo; nei casi in cui I'organo
indirizzo politico lo richieda o qualora il dirigeziresponsabile lo ritenga opportuno, il resporisaiierisce sull'attivita' svolta. La figura dePR
e' stata interessata in modo significativo dalleifiche introdotte dal d.lgs. 97/2016. La nuovaciifina e' volta a unificare in capo ad un s
soggetto l'incarico di Responsabile della prevemzidella corruzione e della trasparenza e a raffoezil ruolo, prevedendo che ad esso S

disciplinare i nominativi dei dipendenti che nomha attuato correttamente le misure in materiarevgnzione della corruzione e di traspare
Dall'altro lato, stabilisce il dovere del RPCT dgsalare all'organo di indirizzo e all'OlV "le diskioni inerenti all'attuazione delle misure in aré
di prevenzione della corruzione e di trasparenza".
D'ora in avanti, pertanto, il Responsabile vierentificato con riferimento ad entrambi i ruoli coResponsabile della prevenzione della corruz

novita' €' quello della interazione fra RPCT e aigani indipendenti di valutazione. Si evidenzidira, quanto disposto dal Decreto del Minis
dell'Interno del 25 settembre 2015 "Determinazidegli indicatori di anomalia al fine di agevolatimdividuazione di operazioni sospette

amministrazioni indicate all'art. 1, lett. h) deladeto, la persona individuata come "gestore" deltgalazioni di operazioni sospette puo' coinel
con il Responsabile della prevenzione della coomgj in una logica di continuita' esistente fraggidi anticorruzione e antiriciclaggio e I'util
delle misure di prevenzione del riciclaggio a filnicontrasto della corruzione. Le amministrazioosgono quindi valutare e decidere, motiva
congruamente, se affidare l'incarico di "gestoreRBCT oppure ad altri soggetti gia' eventualmemevvisti di idonee competenze e risg
organizzative garantendo, in tale ipotesi, meccaini coordinamento tra RPCT e soggetto "gestore".
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e della trasparenza (RPCT). Si precisa sin da logairt attuazione delle nuove disposizioni normatgleorgani di indirizzo formalizzano con
apposito atto l'integrazione dei compiti in matefidrasparenza agli attuali RPC, avendo curadicare la relativa decorrenza. Altro elemento di

ion

definisce le procedure appropriate per selezioeafermare i dipendenti destinati ad operare inosietti attivita' particolarmente esposti alla

corruzione; verifica l'efficace attuazione e l'i@da’' del Piano triennale di Prevenzione della @nane; propone la modifica del piano, anche a
seguito di accertate significative violazioni defeescrizioni, cosi' come qualora intervengano metati nell'organizzazione o nell'attivita
dell'amministrazione; d'intesa con il dirigentefr@ssabile competente, verifica I'effettiva rotazodegli incarichi negli uffici preposti allo

n
di

olo
iano

riconosciuti poteri e funzioni idonei a garantice dvolgimento dell'incarico con autonomia ed effét’, eventualmente anche con modifiche
organizzative. Al fine di garantire indipendenzautonomia, l'organo di indirizzo e' tenuto a dispaventuali modifiche organizzative necessarie
per assicurare che al RPCT siano attribuiti funzéopoteri idonei per lo svolgimento dell'incaricon piena autonomia ed effettivita'. Inoltre, il

medesimo decreto, da un lato, attribuisce al RR@dtere di indicare agli uffici della pubblica anmistrazione competenti all'esercizio dell'azione

nza.

ione

ero
di

riciclaggio e di finanziamento del terrorismo dartpadegli uffici della pubblica amministrazione" eshall'art. 6, co. 5 prevede che nelle

der
ta
ndo
rse



Societa' ed

organishniquadrandosi nel "gruppo” dell'amministrazionealecsono tenuti ad uniformarsi alle regole di légalintegrita’ ed etica adottate dal Ente
partecipati dal Ente

Collaboratori

e consulemtiteragendo con I'amministrazione comunale sonatiteid uniformarsi alle regole di legalita’, integred etica adottate dal Ente . Sono chian
esterni a qualsiasi titolo

partecipare al processo di gestione del rischisemano le misure contenute nel P.T.P.C. e segmadéanituazioni di illecito (art. 8 Codice
comportamento).

Dipendenti

conflitto di interessi (art. 6 bis I. n. 241 del9D® artt. 6 e 7 Codice di comportamento).

Gestore delle segnalazioniElicompetente, ai sensi del decreto del Ministeltimterno del 25 settembre 2015, in tema di "Dwteazione degli indicatori di anomalia al f

operazioni sospette di agevolare l'individuazione di operazioni sospedi riciclaggio e di finanziamento del terrorisnda parte degli uffici della pubblica

amministrazione"

Ente ovvero
valutazione

Organi di controllo interno abono tenuti alla vigilanza e al referto nei confroel responsabile della prevenzione della coonej dell'organo di indirizzo politico, e degli arg

Nucleo

dili controllo esterno.

Il PNA ha evidenziato come "le modifiche che ilgd.197/2016 ha apportato alla I. 190/2012 raffonzarfunzioni gia' affidate agli OIV in mater
di prevenzione della corruzione e trasparenza 4g8.d33/2013, anche in una logica di coordinamentoil RPCT e di relazione con I'ANAC.
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| dipendenti sono chiamati a partecipare al prazeggestione del rischio, osservano le misureamte nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della|L. n.
190 del 2012) e segnalano le situazioni di illeaitproprio dirigente o all'U.P.D. (art. 54 bis dlgs. n. 165 del 2001); segnalano casi di petsona
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3.ANALISI DEL CONTESTO

3.1 Analisi del contesto esterno

Di seguito alcuni dati, informazioni ed elementmsnati, utili al’analisi del contesto esternorigdanti da fonti nella presente Sottosezione Gitdie
evidenziano i rischi derivanti dalla presenza sulitorio anche bresciano di organizzazioni crirhioaganizzate; dati e informazioni utili a meglio
calibrare le misure atte a presidiare le attivall’ente al fine di ridurre i rischi. Alcuni datilevanti sono stati estrapolati dalle informaziapprese da
articoli di stampa, dalla Relazione semestrale alamento del Ministro dell’Interno sull’ attivitavolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione
Investigativa Antimafia del secondo semestre 20@8,specifico riferimento alla provincia di Bresai@nché dalla relazione del magistrato, Procueator
Capo del Tribunale di Brescia dott. Francesco Rreteorso dell’incontro organizzato dal Networktidmafia Bresciano, dal titolo “Il ruolo strategico
per prevenire e fronteggiare le infiltrazioni dehtine organizzato” tenutosi presso il Moka in da1#12/2023).

STAKEHOLDERS TERRITORIO analisi contesto esternetig®lo Corriere della Sera Brescia del 12/7/20a8Btdolo: “Ecomafie, Brescia € maglia
nera” Articolo Giornale di Brescia del 14/7/2023 tilo: “A Brescia un ecoreato al giorno” ArtiamlCorriere della Sera Brescia Stralcio: ... “ Brescia
e la prima provincia della Lombardia per qualsige di reato ambientale (dal ciclo illegale ddiuti al cemento illegale passando per i reati cotd
fauna e gli incendi boschivi dolosi e colposi)...Riessi trova tra le prime 20 citta italiane pelidgalitd ambientale... Le ecomafie sono sempre piu
inserite nel tessuto . ” Cio emerge dal RapporB2fi Legambiente Il report di Legambiente: Oltme8ti ambientali alla settimana: a Brescia I'ecbhma
resta un business “Nel primo semestre 2023 i destinciati a Brescia e provincia sono cresciutiogédo... La tendenza bresciana € in linea con B9 de
10/10/22023 dal titolo: “Criminalita, i reati somaumento” Articolo Corriere della Sera Brescid1#/9/22023 dal titolo: “Le mani della “ndranghtéta
su Brescia: dagli affari sul lago ai traffici diodja” Relazione sull'attivita svolta dalla Direziohevestigativa Antimafia nel secondo semestre 2022
guanto avviene a livello nazionale, tornano a @escfurti mentre rallenta la corsa del cybercrii@galcio: ... “Piu che di infiltrazioni, ormai sigsla

di radicamento nel territorio. La ndrangheta éiinaael tessuto bresciano. La conferma, ancoravaha, arriva dalla relazione sull’attivita svotialla
Direzione Investigativa Antimafia nel secondo setnee®022”... Stralcio pag.256 ...“Anche nella seconddedel 2022, nei distretto di Corte d’Appello
di Milano e Brescia, si conferma la netta prevadergquantomeno sulla base delle evidenze giudizidgia criminalitd organizzata calabrese. Nel
distretto di Brescia attivita investigative che hamiguardato la ‘ndrangheta, nel semestre in esaom® 3. Il dato piu chiaro che emerge dall’atidivi
investigativa e giudiziaria, anche di questo ultisemestre, € quindi la conferma del radicamentdeenetorio lombardo della ‘ndrangheta, la quale ha
assunto, nel corso degli anni, forme organizzatiyearte correlabili a quelle dei luoghi di origine. Stralcio pag.257 “Nelle province del distretto
Corte d’Appello di Milano e Brescia, la presenzacdmpagini riconducibili alla criminalitd organizaacalabrese, é stata confermata da numerose
operazioni registrate dal 2005 sino al 31 dicen2@22.” 40 16b. Allegati alla Relazione sull'att&isvolta dalla Direzione Investigativa Antimafid ne
secondo semestre 2022 Stralcio pagg. XXXII e XXXILFIl Distretto della Corte d’Appello di Brescialfe ricomprende le province di Brescia,
Bergamo, Mantova e Cremona), caratterizzato dagatessia di piccole e medie imprese con un notediol@mismo economico finanziario, offre le
condizioni perfette per attrarre gli interessi d@trganizzazioni criminali che proprio in quest@aageografica intensificano i propri affari, invesdo in
attivita di riciclaggio, usura e reimpiego di demaCom’e noto, la disponibilita di ingenti capitdla parte delle organizzazioni criminali rappreaent
fattore di attrazione per numerose imprese, leicqualvolgono ai clan per accedere a forme di itoegiu facile e immediato, cosi acquisendo un
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vantaggio competitivo sul mercato a dispetto dedigle di libera concorrenza. In altri casi, inyeoelte aziende, in crisi economica, si prestamo lo
malgrado ad operazioni di immissione di liquidiglle proprie casse solo perché non riescono o wssgno opporsi alle logiche della criminalita
organizzata. Si conferma la tendenza delle orgamiani mafiose a preferire all’'uso della violenzansiderata comunque come misura alternativa da
utilizzare come estrema ratio, la strategia ditnazione nell’economia legale che, ancora oggiitpardurare della crisi, gli consente di rilevarbasso
costo imprese in difficolta e di poter intercettireisorse pubbliche in arrivo nel territorio” n‘imerito alla situazione economico-sociale deltavjprcia
bresciana e sulle possibili criticita del sisternsegnala quanto espresso dal Prefetto di Bredoifissa Maria Rosaria Lagana : “La Provincia didia,
infatti, € caratterizzata da una realta economisacgale particolarmente ricca e complessa cheerémmtiamentale I'analisi di ogni aspetto che possa
essere indice di possibili contiguita mafiose. Afilae sono state 41 scrupolosamente investigate@l@zioni delle compagini societarie, le cessioni
d’azienda e i rami d’azienda, i rapporti di paréatn esponenti vicini al contesto della crimitzabrganizzata, e in casi specifici, le frequerttaze
ogni ulteriore elemento suscettibile di approfonelimo”. Prosegue Stralcio pag. XXXIII “In concretattivita preventiva delle Prefetture nelle provén

del distretto nel semestre in esame e stata caratita dall’emissione di 20 provvedimenti intetiditla cui ripartizione per provincia ha riguarde@
provvedimenti emessi dalla Prefettura di Brescieuiléd ascrivibili a contesti di criminalita orgamata;” “Nelle province di Brescia e Bergamo siarga

la presenza di gruppi criminali di matrice ‘ndraetibta, oltre alla operativita di gruppi stranigrordafricani ed albanesi), dediti principalmentea#fici

di stupefacenti, reati predatori, immigrazione diestina, sfruttamento della prostituzione e debeadopera clandestina.” “L’8 luglio 2022, la Pddizi

di Stato e la Guardia di finanza di Brescia, nelsprguo dell’attivita di indagine “Atto Finale”, p&a quale nell’ottobre del 2021 erano state egegui
misure cautelari, hanno eseguito un provvedimeatitetare a carico di 7 soggetti gia segnalati meltaa fase dell'indagine. | reati contestati, &ffano
all'associazione per delinquere finalizzata allt#sestorsione e riciclaggio, da parte di un sadabriminale ritenuto vicino a famiglia di ndraregh”.
Stralcio: ... “Oggi le organizzazioni criminali noparano piu ma rendono servizi fiscali 42 Articolethmpa de “il Giorno” di Bergamo "I mafiosi non
sparano piu . Sono in affari con imprese a cui edono prestiti" del 12 dicembre 2023 su Relazioglepdocuratore Capo del Tribunale di Brescia
Francesco Prete nel corso dell'incontro tenutd3rescia organizzato dal Network Antimafia Bresciadal titolo “Il ruolo strategico per prevenire e
fronteggiare le infiltrazioni del crimine organizaa organizzato presso il Moka in data 11/12/2028)icolo di stampa del Bresciaoggi del " La
'ndrangheta a Brescia subdola e mortale” del 1&lice 2023 sempre su Relazione del procuratore @dgaibunale di Brescia impeccabili, realizzano
un grande arricchimento illecito ai danni dellot8ta creano dipendenza negli imprenditori nostddanno trovato nel nostro territorio un terrenoicos
fertile, stanno cosi bene qui che non se ne andraini. Parola del procuratore Francesco Pretepalegno "Il fenomeno mafioso nel territorio
bresciano, strumenti di contrasto” promosso al MiaiaNab, il network antimafia. L’'amministrazionensunale da tempo con specifici progetti cura la
prevenzione delle infiltrazioni criminali nel tessweconomico. Stralcio... “Imprenditori con l'acquk@ola che, piu 0 meno ignari delle conseguenze,
si affidano a esponenti della “ndrangheta”. Undtacsellerata, che cambiera la loro vita, risuaodbli in una spirale senza uscita. Succede anche a
Brescia dove il fenomeno e ben sviluppato”, secaqanto spiegato dal procuratore capo Francesde Fdagli anni Novanta facciamo i conti con
guesta presenza, non piu infiltrata, ma radicadantdrangheta ha avuto un percorso diverso da ISBostia, oggi molto meno presente. Si mimetizza,
non fa scalpore, si confonde con I'economia legieStralcio relazione del procuratore Capo ddbdmale di Brescia Francesco Prete nel corso del
convegno di cui sopra al Moka ...”Purtroppo, la giprudenza ha dei limiti per quanto riguarda laltig@ dei fenomeni mafiosi nei territori come
Brescia: «Il 416 bis del codice penale non si aglgherché prevede che sussista I'assoggettamefdaacdibttivita e 'omerta quali conseguenze della
forza intimidatoria, ma qui non si verificano nefifedalita del sud” — ha rimarcato Prete -. “Nelgioni cosiddette refrattarie dobbiamo fare i conti
con una mafia silente, che non fa azioni vistoseesenta al suo interlocutore facendo capir@ahinstilla un atteggiamento di timore che altera
rapporto di parita».... “A Brescia si va dal sempkdg sai chi sono io e non mi devi intralciare quaudo spazi che diventano miei fino al fenomeno
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piu diffuso della fatturazione falsa”. “In questoeBcia non é seconda a nessuna” — rivela Pretai-afglti imprenditori vogliono abbattere I'imponii

o giustificare il magazzino riempito in nero, quil@nno bisogno di fatture false. Una catena izonale di aziende gestite dalla “ndrangheta”, che
finisce in paesi che non collaborano con I'ltat@ne la Cina, cancellando ogni traccia fiscaler&a un'economia illegale che danneggia enormemente
lo Stato, ingrassando i criminali». In mezzo c'éhamil prestito di denaro: «La 'ndrangheta ha enqumantita di liquidi, ottenuti soprattutto condeoga.
Offrono liquidita e poi pongono condizioni e rendada vita difficile»... “Altre modalita sono la fornira di manodopera a basso prezzo attraverso
cooperative che poi falliranno per evitare di vezggli oneri allo Stato. Anche lo smaltimento ilteadi rifiuti o gli appalti privati sono terreneiftile”.

“La Ndrangheta é considerata attualmente la mafigoptente al mondo in grado di 44 colonizzare sjaal contesto in cui si trova ad agire, sia esso
estero o italiano, senza snaturarsi, mantenendi@rate le proprie caratteristiche e il propriatesisa di valori e regole. Il dato piu chiaro che agpe
dall’attivita investigativa e giudiziaria € quindi conferma del radicamento nel territorio lombadéta ‘ndrangheta, la quale ha assunto, nel abegt
anni, forme organizzative in parte correlabili a&ligi dei luoghi di origine. Da esse ha infatti naituesperienze e modalita operative, affinandole e
calibrandole in funzione della realta economicoiecombarda, mantenendo i legami originari semnascurare di sviluppare in forme autonome la
gestione e l'articolazione delle attivita illecitéattivita illecita piu redditizia che la contradtingue ¢ il traffico di sostanze stupefacenti zhpone in
contatto con altre mafie, anche straniere, e dgmaengono ingenti quantita di capitali che netass di essere re-introdotti nel mercato. Da qui
spiegato l'imponente attivita di riciclaggio operatei nostri territori che rappresentano un fataitettivo per la criminalita organizzata che gedt
approfittare dell'opportunita di crescita econonoff@rta dal territorio lombardo. Proprio in quefdge di ripresa economica, la soglia di attenzine
particolarmente elevata sul rischio di accaparrdmeta parte delle organizzazioni criminali, diddpubblici stanziati. Nell'ultimo decennio € caieutai

la strategia, infatti i reati perseguiti sono seenpitl di natura economica e finanziaria, con utesia che inquina il libero mercato grazie allariftura

di servizi" a prezzi piu concorrenziali (come, agmpio, nella filiera dello smaltimento di rifiuppure di servizi offerti da "professionisti" amettono

le loro capacita al servizio oppure tramite l'orm@iaudato sistema di fatturazioni 45 false chesemtono di eludere i controlli fiscali. Il dato ergente

e che sono sempre piu spesso gli imprenditori ga&di, anzi sono proprio loro a ricercare i seraifferti dall'organizzazione criminale: chiarament
guesta connivenza facilita la comprensione delrfegmm del radicamento. L'azione di contrasto & semmaito forte e riesce a indebolire o ad annullare
la forza di molti gruppi criminali anche se quesultano estremamente dinamici e soggetti a caatfasi di rinnovamento, non sempre desumibiliedall
evidenze investigative/giudiziarie, all'inserimerdonuovi sodali ovvero all'interazione con altniugpi, anche di differente matrice o provenienza
geografica.” Per quanto concerne il presidio delttio dell’ente, attraverso I'analisi dei dati possesso del Comando della Polizia Locale,ishgt
opportuno segnalare I'importante ruolo svolto daim@ndante Fabio Vallini, Funzionario di Elevata [Jiugazione dipendente del Comune di Vestone,
(E.Q. dal 01.04.2023) e Responsabile dellAggremazidella Polizia Locale della Valle Sabbia e dai sollaboratori. Infatti, il Comune di Vestone ha
aderito all’Aggregazione di Polizia Locale di ValBabbia, che comprende i comuni di Agnosine, ABfa;ghe, Bione, Capovalle, Gavardo, Ildro,
Lavenone, Mura, Odolo, Pertica Alta, Pertica BaBsaseglie, Roé Volciano, Sabbio Chiese, Treviss@ano, Vestone, Villanuova sul Clisi. Dalla
relazione del Comandante Dott. Fabio Vallini sutikata del Comando nel corso dell’'anno 2023, erearg’intensa attivita di presidio del territorio ed
una innumerevole serie di casi da affrontare ogmng per venire incontro alle esigenze dei cittadidel’ Amministrazione. Vari sono stati gli imzenti
eseguiti dalla Polizia Locale, ma nessun avvenimi&gato alla criminalita organizzata o a fenontimorruzione. Di seguito si riporta la relaziored d
Comandante: ATTIVITA’ POLIZIA LOCALE VALLE SABBIA.Di seguito si riportano alcuni stralci della relmz¢ annuale effettuata dal Comandante
sull'attivita svolta dal Comando di Polizia Localell’Aggregazione di Valle Sabbia; la relazionerigmardato i controlli stradali, la polizia commigde,
edilizia e sanitaria e la polizia giudiziaria. Suegt’'ultimo versante, il Comando ha svolto, anclseguito di segnalazioni pervenute dai cittadiei, d
servizi per contrastare il consumo e lo spaccgndtanze stupefacenti. Sono stati intensificathtiolli nella fascia serale e notturna atti aleyenzione
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di furti, altresi nei servizi mattutini e pomeridia stato svolto un servizio di controllo del temio con personale che ha eseguito I'attivitddnma
appiedata, automontata e motomontata muovendosilessibilita, in particolare in base a quelle @rano le necessita e le esigenze del momento.
Anche la collaborazione con le Forze di Polizidal8tato (Arma dei Carabinieri, Finanza e PoliZi§tto) e stata positiva con un'importante e austa
attivita di condivisione delle informazioni che partato a svolgere anche in sinergia, attivitackotia e un adeguato controllo del territorio.

3.2 Analisi del contesto interno

a) Analisi dell'organizzazione
L'analisi del contesto interno focalizza e mettewdenza i dati e le informazioni relative all@anizzazione e alla gestione operativa dell’ente in
grado di influenzare la sensibilita' della strudtial rischio corruzione. In rapporto al sistemaledeésponsabilita’ e al livello di complessita’
dell'amministrazione o ente, I'analisi del contesterno considera le informazioni e i dati riegi&i dalle tabelle che seguono, desunti anchetda al
strumenti di programmazione tra cui il conto aneudlDocumento Unico di Programmazione.

Tabelle riepilogative sull'analisi dell'organizzaze

Organigramma

La dotazione organica al 31.12.2023 € la seguente:

Categoria Numero ind;gmﬂato Altre tipologie
Aree Funzionar ex
categoria D
Areg [Struttor ex 2 5
Cat. C

Areg operator
esperti ex Cat. B

TOTALE | 3 3

Struttura di supporto del RPC
Allo stato attuale, nell'ambito dell'organizzaziated Ente, tenuto conto delle dimensioni dell'entkelle caratteristiche della struttura organizzeii
supporto al RPCT e’ fornito da tutti i responsabiliai dipendenti.

Organi di indirizzo politico-amministrativo

Di seguito si indicano i componenti dell'organopagsentativo ed esecutivo dell’Ente, diretti protasti, unitamente al RPCT, della strategia di
prevenzione della corruzione.
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Ruolo Nominativo
Sindaco Flocchini Nicola Angiola
Vicesindaco Freddi Roberto
Assessore Veith Fabio
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RPCT
Di seguito vengono indicati i dati del RPCT, cheste il ruolo e svolge i compiti indicati dallagge 190/2012 e specificati dall’ANAC nei PNA.

Ruolo Nominativo
RPC1 Cotrup Giovann Antonic

DPO/RPD

Di seguito vengono indicati i dati del DPO/RPD, cheeste il ruolo e svolge i compiti specificatiliRegolamento (UE) n. 679/2016, e nel D.Lgs.
n.196/2003.

I RPD puo essere individuato in una professioaatiterna all'ente, purché' indipendente e impkraagriva di compiti di amministrazione attiva, o
assolvere ai suoi compiti in base ad un contratteedvizi stipulato con persona fisica o giuridesterna all'ente (art. 37 del Regolamento (UE)
2016/679).

Secondo quanto indicato dall'ANAC nell'aggiornametel PNA 2018 (Delibera n. 1074 del 21 novembrE820

- fermo restando che il RPCT e sempre un soggetmiof qualora il RPD sia individuato anch'essafrggetti interni, tale figura non deve coincidere
con il RPCT, per quanto possibile.

L'ANAC valuta, infatti, che la sovrapposizione dieie ruoli possa rischiare di limitare I'effettivitiello svolgimento delle attivita riconducibili all
due diverse funzioni, tenuto conto dei numerosimitine responsabilita che la normativa attribuisizeal RPD che al RPCT.

Eventuali eccezioni possono essere ammesse seiti idi piccoli dimensioni qualora la carenza disomale renda, da un punto di vista organizzativo,
non possibile tenere distinte le due funzioni.dih ¢asi, le amministrazioni e gli enti, con mot& specifica determinazione, possono attribuice a
stesso soggetto il ruolo di RPCT e RPD.

Ruolo Nominativo
DPO/RPL Ing. Aldo Lupi. Ditta SINET
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Responsabili di servizio: ruoli e responsabilita

Nel Comune di Mura tutti i responsabile dei serngano gli stessi amministratori, componenti delian@& comunale in virtu della previsione di
cui all’art. 53, comma 23, L. 388/2000 (legge finamia 2001), il quale ha ha stabilito ch@li‘enti locali con popolazione inferiore a cinquiésm
abitanti fatta salva l'ipotesi di cui all'articol®7, comma 4, lettera d), del testo unico delle ilesgdj’ordinamento degli enti locali, approvato con
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anchéna di operare un contenimento della spesa, possadottare disposizioni regolamentari
organizzative, se necessario anche in deroga atgudisposto all’articolo 3, commi 2, 3 e 4, del o legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e sucoessi
modificazioni, e all'articolo 107 del predetto testnico delle leggi sull’ordinamento degli enti &bi¢ attribuendo ai componenti dell’organo esecativ

la responsabilita degli uffici e dei servizi edpibtere di adottare atti anche di natura tecnicatgesle. Il contenimento della spesa deve essere
documentato ogni anno, con apposita deliberazionsede di approvazione del bilancio

La tabella sotto riportata indica I'elenco dei Resabili di servizio con la specificazione dei rwotlelle correlate responsabilita, tenuto cont leh
collaborazione dei Responsabili dei servizi., itetle fasi di gestione del rischio, e' fondamenfar consentire al RPCT e all'organo di indirizzee
adotta e approva il PTPCT, di definire misure cetee sostenibili da un punto di vista organizzagmtro tempi chiaramente definiti.

SETTORE AMMINISTRATORI
Responsabile Servizio Affari Generali Flocchini dle Angiola
Responsabile Servizio Demografico Elettorale FloudKicola Angiola
Responsabile Servizio Cultura, Istruzione, Sport ith/eabio
Responsabile Servizio Tecnico Freddi Roberto
Responsabile Servizio Tributi Flocchini Nicola Aalgi
Responsabile Servizio Finanziario Flocchini NicAlzgiola
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Responsabile Servizio Polizia Locale Comandante Fabio Vallini — Comunita Montana Vatéb&a

Responsabile Servizio Socio Assistenziale Dr.sseaM&riotti -Comunita Montana Valle Sabbia -Valle Sabbia Scodidal

[Digitare qui]



RASA - Responsabile Appalti Stazione Appaltante

| dati del Responsabile RASA dell'inserimento eiaggmento dei dati dell'’Anagrafe unica delle siazappaltanti (AUSA) presso I'ANAC, sono di
seguito riportati.

[RASA |

RTD - Responsabile per la transizione alla modaiparativa digitale

Il Responsabile per la transizione alla modalitegrativa digitale, previsto dall'art. 17 del D.Lgs82/2005, "Codice dell'amministrazione digitakes"
di sequito indicato.

| RTD [Flocchin Nicola Angiola

Responsabile Servizi informatici - CED

Il Responsabile Servizi informatici - CED e' di a&g indicato.

Responsabile servizi informatici Responsabile della Comunita’ montana, sig. Caddretisano

Ufficio procedimenti disciplinari
L'Ufficio procedimenti disciplinari (UPD) e' composdai soggetti di seguito indicati.

Ruolo Nominativo
Presidente L'ufficio dei procedimen disciplinar e costituitcin capcalla Comunite
montana
Componente L'ufficio dei procedimen disciplinar e costituitcin capcalla Comunite
montana
Componente L'ufficio dei procedimen disciplinar e costituitcin capcalla Comunite
montana
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Referenti anticorruzione
| Referenti anticorruzione sono sotto indicati.

Ruolo Nominativo
Segretario comunale Cotrupi Giovanni Antonio

OIV/Nucleo
Il Nucleo di valutazione e' composto dai soggetsiedjuito indicati.
Ruolo Nominativo
Segretario Comunale Cotrupi Giovanni Antonio

Organismi partecipati
L'elenco degli organismi partecipati e' di seguportato.

Ruolo Nominativo
Societa' partecipata SAE Valle Sabbia srl, per lo 0,06%
Societa' partecipata Secoval srl, per lo 0,38%
Societa partecipata A2A

Qualita' e quantita’ del personale
| dati della dotazione organica e del personalet@&fimente in servizio sono rilevabili dal conttmaale del personale, pubblicato ai sensi delll&rt.

del D.Lgs
n. 33/2013.
La rilevazione della qualita’ del personale, suddiyer qualifica e profilo professionale e' riegata anche nella tabella che segue.
Categoria Profilo professionale Nr.
D-dirigente Dirigenti 0
D Funzionario 1
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C Assistente
B Collaboratore
A Operatore

Distribuzione personale per genere

La distribuzione personale per genere €' riportatia tabella che segue.

Genere Nr.
- 2
M 1

Distribuzione personale fasce di eta’
La distribuzione del personale per fasce di eth'®guito indicata.

Fasce di eta' Nr.
Fino a 20 0
Da 21 a 30 0
1

Da31a40
Da 41 a 50 0
Da 51 a 60 2
Oltre 60 0
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Cultura organizzativa, con particolare riferimeatia cultura
dell'eticall presente documento valorizza lI'importanza della
cultura organizzativa.
Il sistema valoriale che alimenta tale culturaosida sul Codice di Comportamento.
A tutti i dipendenti e’ stata consegnata copiadtedice di Comportamento, che fa riferimento ai seguprincipi:
- regali, compensi e altre utilita’;
- partecipazione ad associazioni e organizzazioni;
- comunicazione degli interessi finanziari e conftittinteresse;
- obbligo di astensione;
- prevenzione della corruzione;
- comportamento nei rapporti privati e comportamehi@nte il servizio e con il pubblico;
- contratti ed altri atti negoziali;
- vigilanza e monitoraggio;
- responsabilita’ conseguente alla violazione degdalel Codice.

b) Analisi della gestione operativa del’Ente
L'analisi organizzativa costituisce il presuppqsto poter procedere all'analisi della gestione atpex o autoanalisi
gestionale. Per tale analisi, gestionale, si riaviparagrafi che seguono.

b.1) Mappatura dei macroprocessi
Come rilevato nei paragrafi precedenti, I'analeiabntesto interno, oltre ai dati generali defjamizzazione (analisi organizzativa) , sopra indiea
basata:

- sullarilevazione ed analisi dei processi gestiqaalalisi gestionale).
L'analisi gestionale e' condotta per: MACROPROCEFSROCESSI - AREE DI RISCHIO.

L'analisi viene effettuata come segue:
- IDENTIFICAZIONE (= ELENCO) MACROPROCESS]I, ricavabitlalle Missioni e dai Programmi collegati alle FXJQNI istituzionali
- IDENTIFICAZIONE (= ELENCO) PROCESSI, inclusi i predimenti, da collegare e da includere in ciascunrblarocesso. Per la identificazione dei processi
una prima base di partenza e' costituita dall' &lesh tutti i procedimenti pubblicati in "Amministzione trasparente™ ai sensi all'art. 23 del D.B§&2013
- DESCRIZIONE (= MAPPATURA) PROCESSI attraverso lamposizione di ciascun processo in fasi ovverasn é azioni (= attivita’) , a seconda del livello
di approfondimento scelto dall'amministrazione, taticazione del rischio e del trattamento;
- AGGREGAZIONE/ASSOCIAZIONE dei processi in AREE dichio
- RAPPRESENTAZIONE (=TABELLA o DIAGRAMMA DI FLUSSO) dlla Mappatura dei processi, riepilogativa di tlgténformazioni sulla gestione della
corruzione.

- IDENTIFICAZIONE (= ELENCO) MACROPROCESSI
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Per macroprocesso si intende I'aggregazione eehesdi una pluralita’ di processi aventi in comureedi loro, la missione e il programma.

La identificazione dei macroprocessi €' prodronéicirumentale alla corretta e sistematica ideatifmne e mappatura dei processi, e la mappatura dei
processi contribuisce al miglioramento continud'diganizzazione e della gestione operativa.

I macro processi, correlati ai processi, alle @igeschio, e raggruppati per singolo ufficio sandicati nell'omonimo ALLEGATO al presente
documento.

L'analisi gestionale e' condotta per Funzioni- Macocessi- Processi.

La mappatura dei macroprocessi e' prodromica ensintale alla corretta e sistematica mappatura i&iepsi, e la mappatura dei processi
contribuisce al miglioramento continuo dell'orgamaizione e della gestione operativa.

I macro processi, correlati ai processi, alle aigeschio , e raggruppati per singolo ufficio sandicati nel'omonimo ALLEGATO al presente
documento.

b.2) Mappatura dei processi
L'ultima relazione annuale del RPCT evidenzia &icstiella mappatura dei processi e restituisceftgrnazioni in ordine alla natura integrale o palei
della mappatura fornendo, nel caso della mappaanaale dei processi, l'indicazione delle areaiafferiscono i processi mappati.
Cio' premesso, come rilevato nei paragrafi precied@malisi del contesto interno, oltre ai datngrali dell'organizzazione (analisi organizzativa)
sopra indicati, e' basata:

- sullarilevazione ed analisi dei processi gestiqaalalisi gestionale).
L'analisi viene condotta tenendo presente chentetto di processo e’ diverso da quello di procedimamministrativo.
Quest'ultimo caratterizza lo svolgimento della goarte delle attivita' dell'amministrazione, fernregtando che non tutta l'attivita' dell'amminisivaz
come pure degli enti di diritto privato cui si ajgglla normativa di prevenzione della corruzioneo®nducibile a procedimenti amministrativi.
Il concetto di processo e' piu’ ampio e flessitlilguello di procedimento amministrativo ed e'sfiadividuato nei vari PNA e, da ultimo, nel PNA
2022 tra gli elementi fondamentali della gestioeerschio.
In ogni caso i due concetti non sono tra loro inpatibili: la rilevazione dei procedimenti amminggivi costituisce il punto di partenza per
I'identificazione dei processi organizzativi.
La mappatura dei processi €' un modo "razionalefidividuare e rappresentare tutte le attivital'eleie per fini diversi. In questa sede, la mapatu
assume carattere strumentale a fini dell'identifmae, della valutazione e del trattamento dehrisorruttivi come indicato dall'aggiornamento del
PNA 2022.

Le fasi della mappatura dei processi sono:
- lidentificazione dei processi (Elenco dei processhe consiste nell'elenco completo dei procesditi dall'organizzazione, aggregato nelle codigd@aree di
rischio", intese come raggruppamenti omogenei atgssi;
- la dettagliata/analitica descrizione del proceBss€rizione processo);
- la rappresentazione del processo (Rappresentagiafiea da effettuarsi o attraverso l'utilizzo dagrammi di flusso ovvero in forma tabellare, ferrastando
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che quest'ultima e' la forma piu' semplice e immateddi rappresentazione).
L'accuratezza e I'esaustivita' della mappaturgaeiessi €' un requisito indispensabile per la tdazione di adeguate misure di prevenzione e incide
sulla qualita’ dell'analisi complessiva.
L'obiettivo delllamministrazione e' di realizzanreaumappatura completa e integrale, di tutti i pssgecaratterizzata da un livello di descrizione e
rappresentazione dettagliato e analitico (LivellaAzato-LA) per garantire la precisione e, soptttid'approfondimento con il quale e' possibile
identificare i punti piu’ vulnerabili del processpdunque, i rischi di corruzione che insistond'auiministrazione o sull'ente, tenuto conto che una
mappatura superficiale puo’' condurre a escluddtartisi e trattamento del rischio ambiti di aitia' che invece sarebbe opportuno includere.
La programmazione dell'attivita' di rilevazionesdezione e rappresentazione dei processi ("mapgatei effettuata, nel presente documento, in erani
tale da:
- rendere possibile, con gradualita' e tenendo cdatle risorse disponibili, il passaggio da soluzisemplificate (livello minimo di mappatura consiste
nell'elenco integrale dei processi con descrizenie parziale) a soluzioni piu' evolute (livellastlard di mappatura consistente nell'elenco ineegiei processi
con descrizione piu' analitica ed estesa).

- da consentire il ricorso a strumenti e soluziofdrimatiche idonee a facilitare la rilevazione lactizione e la rappresentazione mediante I'elabmraz la
trasmissione dei dati e delle informazioni necessafruttando ogni possibile sinergia con altiieiative che richiedono interventi simili (controlbi gestione,
certificazione di qualita’, analisi dei carichildvoro, sistema di performance management, ecc.).

TIPOLOGIA DI MAPPATURA DEI PROCESSI ORGANIZZATIVIicompleta e integrale (Elenco di tutti i processi)

Il principio della completezza implica il dovererdappare e valutare le attivita' inerenti le aregsdhio generali (gia' individuate dall'aggiornanto

2015 al PNA), e tutte le attivita' poste in esstdutti gli Uffici.

Per consentire I'acquisizione delle competenzessacie a mappare i processi gestionali, viene fjeaa responsabili dei servizi adeguata formagion
sul tema.

LIVELLO DI APPROFONDIMENTO DELLA MAPPATURA DEI PROESSI ORGANIZZATIVI: Livello standard (analisi deftgcesso e delle
fasi) Seguendo le indicazioni dellANAC, I'ammingtione puo’ scegliere il livello di mappatura ghiele realizzare con possibilita’ di procedere in
maniera progressiva da una descrizione di livellmmmo ad un livello analitico, aggiungendo graduaihte elementi descrittivi secondo la seguente
rogressione:
p_ Li%/ello Minimo (LMM) - processo (breve descriziodeche cos'e’ e che finalita’ ha il processo; édtiche scandiscono e compongono il processopnasgbilita’
complessiva del processo e soggetti che svolgoatiilita' del processo);
- Livello Standard (LSM) - processo/fase;
- Livello Avanzato (LAM) - processo/fase/azione.

GRADUALITA' DELLA MAPPATURA

L'attuazione del principio di analiticita’ e esaisi', tipico del livello avanzato (LAM), viene ggoammata, per tutti i processi, per il 2023, accemme

dei processi per i quali tale livello sia gia' stediggiunto nei precedenti PTPCT.

Per i cicli annuali intermedi (2021 e 2022) viemegrammato e attuato un livello standard (LSM analel processo e delle fasi) ad eccezione dei
processi per i quali il livello avanzato sia gi&te raggiunto nei precedenti PTPCT.
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Per tali processi, comunque, viene attuata una@ssiya revisione/aggiornamento della mappatutzfietuata al fine di migliorare I'analisi.

La rappresentazione grafica, in forma tabellarbadeappatura integrale di tutti i processi, attuain il livello di approfondimento in precedenadicato,
e' contenuta nell'omonimo ALLEGATO al presente doeuto.

L'analisi, la valutazione e Il trattamento indigail'allegato al presente documento sostituisaeddisi gestionali, le valutazioni e i trattamesgndotti nei
precedenti Piani anticorruzione.

COINVOLGIMENTO
La gradualita’ della mappatura consente poterteff@ente coinvolgere, nel prossimo ciclo trienn2@21-2023, tutta la struttura organizzativa a
partire dai responsabili dei servizi ha I'obiettdianappare e aggiornare la mappatura dei progessionali di rispettiva competenza.

b. 3) "Aree di rischio" generali e specifiche
AGGREGAZIONE/ASSOCIAZIONE DEI PROCESSI IN AREE DIRCHIO GENERALI
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I PNA 2013, confermato sul punto dai PNA succeass$ia focalizzato questo tipo di analisi in primmg¢o sulle cd. "aree di rischio obbligatorie”.
Tenuto conto dell'indicazione normativa relativprcedimenti elencati nell'art. 1 co. 16 delladged90/2012, il PNA ha ricondotto detta analise all
guattro corrispondenti "aree di rischio obbligatbri
L'aggiornamento 2015 del PNA ha, per contro, ini¢a necessita’' di andare oltre queste areedatiidgenuto conto del fatto che vi sono attivita'
svolte in gran parte delle amministrazioni ed empyescindere dalla tipologia e dal comparto, ahehe sulla base della ricognizione effettuata sui
PTPCT, sono riconducibili ad aree con alto liveligprobabilita’ di eventi rischiosi. Queste aremsjeme a quelle fin qui definite "obbligatorie”
debbono essere denominate "aree generali”. Inzadtumdelle indicazioni formulate dallANAC, il mente PTPCT include tra le aree di rischi
generali le ulteriori aree espressamente indicalt®NA 2015. Con riferimento alle aree di rischengrali, I'ultima Relazione annuale 2023 del
RPCT ha fornito il referto sulle seguenti aree:

- Acquisizione e progressione del personale

- Affidamento di lavori, servizi e forniture

- Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dieistinatari privi di effetto economico diretto ethiediato per il destinatario

- Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dieistinatari con effetto economico diretto ed imrataper il destinatario

- Affari legali e contenzioso

- Incarichi e nomine

- Gestione delle entrate, delle spese e del patrimoni

aree di rischio generali sintesi

dei rischi collegati

A) Acquisizione e gestione del personale (generakRgato contro la PA, - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale); - costituire in manieragolare la
commissione di concorso al fine di reclutare caatiligarticolari; - eludere i vincoli relativi a iadchi, collaborazioni,
assunzioni; - effettuare una valutazione e selezébstorta - accordare illegittimamente progresssaonomiche o di
carriera allo scopo di agevolare dipendenti/cartdjgtaticolari; - abusare dei processi di stabdizibne al fine di
reclutare candidati particolari; - effettuare viehie blande o eccessive atte a favorire alcuneidande; - eliminare in
maniera fraudolenta alcune candidature; - forniogivazioni speciose modo da escludere un candidg@@disporre in
maniera Insufficiente meccanismi oggettivi e traspt idonei a verificare il possesso dei requititudinali e
professionali richiesti in relazione alla posiziateericoprire allo scopo di reclutare candidatiigatari.

E) Incarichi e nomine (generale) - Reato contrBAa - illecito amministrativo-contabile (danno aede); - assenza dei presupposti
programmatori e/o una motivata verifica delle effetcarenze organizzative con il conseguente igsgh
frammentazione di unita’ operative e aumento eitsio del numero delle posizioni da ricoprire; nTata
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messa a bando della posizione dirigenziale peprida tramite incarichi ad interim o utilizzando $trumento del facente
funzione; - accordi per l'attribuzione di incariéhifase di definizione e costituzione della consiuae giudicatrice; -
eccessiva discrezionalita' nella fase di valutazidei candidati, con I'attribuzione di punteggiangruenti che
favoriscano specifici candidati.

D) Contratti pubblici (generale)

- Reato contrdPla; - illecito amministrativo-contabile (danno eede) - definizione di un fabbisogno non risponaea
criteri di efficienza/efficacia/leconomicita’, mdaaVolonta’ di premiare interessi particolari (deglo di dare priorita’ all
opere pubbliche destinate adessere realizzate dietenminato operatore economico); - abuso debeadizioni ch
prevedono la possibilita’ per i privati di partewip all'attivita' di programmazione al fine di amtaggiarli nelle fasi
successive; - nomina di responsabili del procedimém rapporto di contiguita’ con imprese concotirésoprattutt
esecutori uscenti) o privi dei requisiti idoneideguati ad assicurane la terzieta' e l'indipendenizaga di notizie circa |
procedure di gara ancora non pubblicate, che pimizisolo ad alcuni operatori economici la volodiddandire determinate
gare o i contenuti della documentazione di gaadtribuzione impropria dei vantaggi competitivi maate utilizzo distort
dello strumento delle consultazioni preliminarindércato; - elusione delle regole di affidamentolidggpalti, mediant
I'improprio utilizzo di sistemi di affidamento, tpologie contrattuali (ad esempio, concessionkidgo di appalto) o
procedure negoziate e affidamenti diretti per fareonn operatore; - predisposizione di clausoleredtuali dal contenut;
vago o vessatorio per disincentivare la partecgrezialla gara ovvero per consentire modifiche sefdi esecuzione; -
definizione dei requisiti di accesso alla garaneparticolare, dei requisiti tecnico-economici dencorrenti al fine di favorir
un'impresa (es. clausole dei bandi che stabilisaeouisiti di qualificazione); prescrizioni del e delle clausole
contrattuali finalizzate ad agevolare determinaticorrenti; I'abuso delle disposizioni in materiaddterminazione del
valore stimato del contratto al fine di eludera@igposizioni sulle procedure da porre in essefesmulazione di criteri di
valutazione e di attribuzione dei punteggi (teceigieconomici) che possono avvantaggiare il foraitsscente, grazie ad
asimmetrie informative esistenti a suo favore ogyeomunque, favorire determinati operatori ecomgmipossibilita’ ch
i vari attori coinvolti (quali, ad esempio, RP, cmimsione di gara, soggetti coinvolti nella verifidai requisiti, etc.
manipolino le disposizioni che governano i procesgira elencati al fine di pilotare l'aggiudicazatella gara (azioni|e
comportamenti tesi a restringere indebitamenteatapl dei partecipanti alla gara; I'applicaziondodia dei criteri d
aggiudicazione della gara per manipolarne I'estayomina di commissari in conflitto di interessermvi dei necessatri
requisiti; alterazione o sottrazione della docuragioine di gara sia in fase di gara che in faseessiea di controllo); -
alterazione o omissione dei controlli e delle vehié al fine di favorire un aggiudicatario privoi dequisiti; - possibilit
che i contenuti delle verifiche siano alterati pestermettere I'aggiudicatario e favorire gli operieeconomici che seguomno
nella
graduatoria; - violazione delle regole poste daudella trasparenza della procedura al fine daewio
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ritardare la proposizione di ricorsi da parte dggetti esclusi 0 non aggiudicatari; - mancata afficdente verifica
dell'effettivo stato avanzamento lavori rispettermnoprogramma al fine di evitare I'applicazionpehali o la risoluzione
del contratto; - abusivo ricorso alle varianti ialef di favorire I'appaltatore (ad esempio, per eotiggli di recuperare Ig
sconto effettuato in sede di gara o di conseguit@@uadagni o di dover partecipare ad una nuava)g- alterazioni g
omissioni di attivita' di controllo, al fine di psrguire interessi privati e diversi da quelli deitazione appaltante, sja
attraverso l'effettuazione di pagamenti ingiusdifico sottratti alla tracciabilita’ dei flussi finziari; - l'attribuzione
dell'incarico di collaudo a soggetti compiacenti pigenere il certificato di collaudo pur in assewtei requisiti; - il rilascio
del certificato di regolare esecuzione in cambigatitaggi economici o la mancata denuncia di difita’ e vizi dell'opera.

BB) Autorizzazione o concessione e
provvedimenti amministrativi ampliativi della sfe
giuridica dei destinatari con effetto economico

diretto ed immediato per il destinatario (generaf@evedono la possibilita' per i privati di parteaig all'attivita' di programmazione al fine di amtaggiarli nelle fasi

Reato contro la PA, - illecito amministrativo-copila (danno erariale) - definizione di un fabbisogron rispondente a
i&iteri di efficienza/efficacia/economicita’, maaalolonta' di premiare interessi particolari (deaglo di dare priorita’ alle
opere pubbliche destinate ad essere realizzaten dieterminato operatore economico); - abuso dédlpodizioni che

successive; - nomina di responsabili del procedimanrapporto di contiguita’ con i beneficiari ovp dei requisiti idonei
e adeguati ad assicurane la terzieta' e l'indiperaie- fuga di notizie circa le procedure di eragae di contributi o benefic
ancora non pubblicate, che anticipino solo ad aldoteressati la volonta' di bandire determinategezioni; -
predisposizione di clausole contrattuali dal contervago o vessatorio per disincentivare la pgveione; - formulazione
di criteri di valutazione e di attribuzione dei peggi che possono avvantaggiare determinati opératmnomici;
I'applicazione distorta dei criteri di attribuziodei vantaggi economici per manipolarne I'esitalterazione o omissiong
dei controlli e delle verifiche al fine di favorinen aggiudicatario privo dei requisiti; - possitasiliche i contenuti delle
verifiche siano alterati per favorire gli operateconomici che seguono nella graduatoria; - violazidelle regole poste|a
tutela della trasparenza della procedura al finevitare o ritardare la proposizione di ricorsipdate di soggetti esclusi
non aggiudicatari.

=}

B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridic
senza effetto economico diretto ed immediato
autorizzazioni e concessioni, etc.)

eato contro la PA; - illecito amministrativo-colile (danno erariale); - violazione dei Codici dngportamento
@sli altre disposizioni sanzionabili in via diséire - pregiudizi patrimoniali all'amministraziodeappartenenza
o0 ad altro ente pubblico - pregiudizi alla immagdetl'amministrazione. - abuso delle disposizidré prevedono la
possibilita’ per i privati di partecipare all'atta/ di programmazione al fine di avvantaggiarlieéasi successive; -
nomina di responsabili del procedimento privi dgjuisiti idonei e adeguati ad assicurane la texzéekindipendenza;
prescrizioni del bando e delle clausole contraitfirzdlizzate ad agevolare determinati soggetgliessati; -possibilita’
che i vari attori coinvolti (quali, ad esempio, RBggetti coinvolti
nella verifica dei requisiti, etc.) manipolino lsposizioni che governano i processi sopra eleatétie di
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pilotare I'aggiudicazione del vantaggio - alteragi@ omissione dei controlli e delle verificheiakfdi favorire un
aggiudicatario privo dei requisiti; - violazionelldaegole poste a tutela della trasparenza detlequlura al fine di evitare
o ritardare la proposizione di ricorsi.

H) Affari legali e contenzioso (generale)

- Reato contro la PA, - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale); - omettere procedure caitie
nell'attribuzione degli incarichi legali e identiéire il legale sulla base del criterio della fiduci

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridic
con effetto economico diretto ed immediato (es
erogazione contributi, etc.)

a Reato contro la PA; - illecito amministrativo-coloita (danno erariale); - abuso della qualita' o mieteri pubblici pe
rostringere a dare o a promettere indebitament®rde altra utilita’ - ricezione indebita, perag@er un terzo, di denar
altra utilita' o accettazione della promessa perdéisire per I'esercizio delle funzioni o dei pofaibblicistici - ricezion

=

indebita, per se' o per un terzo, di denaro o altitia’ 0 accettazione della promessa per onetberitardare o per aver

omesso o ritardato un atto dell'ufficio, ovvero pempiere o per aver compiuto un atto contraridoaieri di ufficio - nellg

svolgimento delle funzioni o del servizio, in virlane di norme di legge o di regolamento, ovveretiemdo di astener

in presenza di un interesse proprio o di un prosgiongiunto o negli altri casi prescritti, intenzédmente procurare a s¢
ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovverwecare ad altri un danno ingiusto - indebitameifitetare un att
dell'ufficio che, per ragioni di giustizia o di si@zza pubblica, o di ordine pubblico o di igiereaaita’, deve essere comp

senza ritardo - entro trenta giorni dalla richieditahi vi abbia interesse non compiere I'atto'dffitio e non rispondere per

esporre le ragioni del ritardo - violazione dei @bdi comportamento o di altre disposizioni samazbili in via disciplinarg

- pregiudizi patrimoniali alllamministrazione di apgmenza o ad altro ente pubblico - pregiudizi aitemagine

dell'amministrazione.

F) Gestione delle entrate, delle spese e del
patrimonio

- Reato contro la PA, - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale); - ritardare I'erogazioneapensi dovuti rispetto
ai tempi contrattualmente previsti; - liquidaretfia¢ senza adeguata verifica della prestazioneyragatturare o fatturare

prestazioni non svolte; - effettuare registrazidinbilancio e rilevazioni non corrette/non verider permettere pagame

senza rispettare la cronologia nella presentazietie fatture, provocando in tal modo favoritisndisparita’' di trattamento

tra i creditori dell'ente; - nella gestione dei kiemmobili, condizioni di acquisto o locazione diageciano prevalere l'interes
della controparte rispetto a quello dellamminizitvae.

G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

- Re@ontro la PA; - illecito amministrativo-contadi{danno erariale); - omissioni e/o esercizio dcdizionalita' e/o
parzialita' tali da consentire ai destinatari ogmedei controlli di sottrarsi ai medesimi e/o gllescrizioni/sanzioni
derivanti con conseguenti indebiti vantaggi.
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Aree di rischio specifiche
L'identificazione delle aree di rischio specificheattuazione delle indicazioni formulate dai PNAcondotta oltre che attraverso I'analisi detesio,
esterno ed interno e, in particolare, attraversondapatura dei processi, anche facendo riferimanto
- analisi di eventuali casi giudiziari e altri episddcorruzione o cattiva gestione accaduti in pgssell'amministrazione o in amministrazioni deltesso settore
di appartenenza; incontri (o altre forme di intémag) con i responsabili degli uffici;
- incontri (o altre forme di interazione) con i pdata di interesse esterni, con particolare rifenmeead esperti e alle associazioni impegnate suiceo nella
promozione della legalita’, alle associazioni degaria e imprenditoriali;
- aree di rischio gia' identificate da amministraz®milari per tipologia e complessita’ organizeati
- aree di rischio specifiche individuate dall’ANAGCghepprofondimenti contenuti nei PNA.
L'amministrazione, tenendo conto delle indicazil®NIAC, ha identificato le aree di rischio specifidneicate nella TABELLA di seguito riportata.

aree di rischio specifiche sintesi

dei rischi collegati
AA) Deleghe di funzioni amministrative (specificalReato contro la PA; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale); - abuso della qualitaeopbteri pubblici per
costringere a dare o a promettere indebitamentarde altra utilita' - ricezione indebita, persg@er un terzo, di denaro
o altra utilita’ o accettazione della promessaggercitare per I'esercizio delle funzioni o deepigbubblicistici - ricezione
indebita, per se' o per un terzo, di denaro o alif#a' o accettazione della promessa per oneteritardare o per aver
omesso o ritardato un atto dell'ufficio, ovvero pempiere o per aver compiuto un atto contraraoaeri di ufficio -nello
svolgimento delle funzioni o del servizio, in vigiane di norme di legge o di regolamento, ovver@tiemdo dasteners
in presenza di un interesse proprio o di un prossiongiunto o negli altri casi prescritti, intenzadmenteprocurare a s
0 ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale owarrecare ad altri un danno ingiusto - indebitamméfiutare un att
dell'ufficio che, per ragioni di giustizia o di si®@zza pubblica, o di ordine pubblico o di igiensamita',deve esse
compiuto senza ritardo - entro trenta giorni dalthiesta di chi vi abbia interesse non compietddell'ufficio e nor
rispondere per esporre le ragioni del ritardo lazmne dei Codici di comportamento o di altre disigoni sanzionabi
in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali altfaministrazione di appartenenza o ad altro ente lmthbpregiudizi all
immagine dell'amministrazione.

DD) Regolazione in ambito tributario, gestione|- Reato contro la PA, - illecito amministrativo-d¢ahile (danno erariale); - abuso della qualitaébpebteri pubblici per
tributaria e finanziaria (specifica) costringere a dare o0 a promettere indebitamentgrdeo altra utilita' - ricezione indebita, per se'
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o per un terzo, di denaro o altra utilita' 0 a@atine della promessa per esercitare per I'esembitie funzioni o dei
poteri pubblicistici.

EE) Polizia locale, cimiteriale e mercatale (
specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale); - abuso della qualitaeopbteri pubblici pe
costringere a dare o a promettere indebitamentarde altra utilita' - ricezione indebita, per@@er un terzo, di deng
o0 altra utilita’ 0 accettazione della promessaggercitare per l'esercizio delle funzioni o deigpigbubblicistici - ricezion
indebita, per se' o per un terzo, di denaro o aliida’' 0 accettazione della promessa per ometteritardare o per ay
omesso o ritardato un atto dell'ufficio, ovvero pempiere o per aver compiuto un atto contraridoaieri di ufficio - nellg
svolgimento delle funzioni o del servizio, in vieiane di norme di legge o di regolamento, ovver@tiemdo di astene
in presenza di un interesse proprio o di un prozgiongiunto o negli altri casi prescritti, intenzédmente procurare a
0 ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale owvearrecare ad altri un danno ingiusto - indebitameifiutare un att
dell'ufficio che, per ragioni di giustizia o di si®@zza pubblica, o di ordine pubblico o di igieneamita’, deve ess¢
compiuto senza ritardo - entro trenta giorni dalthiesta di chi vi abbia interesse non compieattd' dell'ufficio e no
rispondere per esporre le ragioni del ritardo {azimne dei Codici di comportamento o di altre dispioni sanzionabi
in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali alftaministrazione di appartenenza o ad altro ente lpthb pregiudizi all
immagine dell'amministrazione.

1) Smaltimento dei rifiuti (specifica)

- Reato comta PA, - illecito amministrativo-contabile (damerariale); - formulazione generica o poco chidabPiang

oppure inadeguatezza delle previsioni impiantigticlecessarie a soddisfare il fabbisogno rispettitussi reali (che

possono essere sottostimati, determinando suceesshte situazioni di emergenza, o sovrastimati, @mmseguen
previsione di impianti non necessari); - Assenzehitire e specifiche indicazioni in merito alle @ssita’ cui fare fronte
alle scelte di gestione complessiva cui devonoismondere le scelte tecniche. Da cio' conseguescbiée tecniche ng

chiaramente orientate dal Piano possono favoriteréssi particolari; - asimmetria informativa e seguente

presentazione (e accoglimento) di osservazioni dalgarte di alcuni soggetti che godono di posizprivilegiate; -
accoglimento di alcune osservazioni a vantaggimtéiressi particolari; - assenza del Piano o Piamppo generico

-
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troppo datato che comporta il determinarsi di gitoisi di emergenza che fanno si' che l'autorizaazipossa essere

rilasciata in assenza dei requisiti 0 non in coexazon le necessita’; - inadeguata verifica desypposti autorizzativi,
particolare quando gli enti titolari sono di piceaimensioni e il personale non sufficientementalifjcato; - tempi d

conclusione dei procedimenti molto lunghi (anche gféetto delle criticita' sopra richiamate) o,cntrario, contrars

artificiosamente per improprie accelerazioni mdtvda situazioni di emergenza; - complessita' tecdelle norme pu
determinare valutazioni orientate a favorire
interessi privati in caso di modifiche da apportfastallazione (che possono essere considenate
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sostanziali in maniera impropria, determinando igibibdiversi per il gestore e diverse procedur@missione di controlli
su alcune installazioni; effettuazioni di contraitin ritardo o con frequenza inferiore rispettaiargo previsto o a quanto
di regola praticato; esecuzione di controlli immatamente ricorrenti e insistenti su determinatgaifazioni o determinati
gestori; - composizione opportunistica delle sgeasjpettive, evitando la rotazione e favorendadazione di contiguita
fra controllori e controllati, 0 comunque non pegsto la dovuta attenzione all'assenza di cordliititeresse del persona
ispettivo; - esecuzione delle ispezioni in modmdisgeneo, a vantaggio/svantaggio di determinatettig - omission
nell'eseguire le ispezioni o nel riportarne gltiesi

e

L) Pianificazione urbanistica (specifica)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale); - mancanza di chiare eiipke indicazioni
preliminari, da parte degli organi politici, e iase di redazione del piano, sugli obiettivi deltditiche di sviluppo
territoriale alla cui concretizzazione le soluzitetniche devono essere finalizzate; - asimmetf@inative, grazie al
quali gruppi di interessi o privati proprietari 'fmpsitori" vengono agevolati nella conoscenza epnétazione dell'effettivo
contenuto del piano adottato, con la possibilitairébntare e condizionare le scelte dall'esteméase di pubblicazione
del piano e raccolta delle osservazioni;- modifica I'accoglimento di osservazioni che risultinocomtrasto con gli
interessi generali di tutela e razionale assettdedigtorio; - decorso infruttuoso del terminelegge a disposizione degli
enti per adottare le proprie determinazioni, akfii favorire I'approvazione del piano senza moldiin relazione al
concorso di regioni, province e citta' metropoktal procedimento di approvazione; - istruttorian rpprofondita del
piano in esame da parte del responsabile del piroeatb in relazione al concorso di regioni, proene cittg
metropolitane al procedimento di approvazione;cogtimento delle controdeduzioni comunali alle prepprecedenti
riserve sul piano, pur in carenza di adeguate rapidni in relazione al concorso di regioni, prowrecitta’ metropolitane
al procedimento di approvazione; - mancata coereorzal piano generale (e con la legge), che diita in uso impropr
del suolo e delle risorse naturali in fase di adoegidel piano attuativo; - non corretta, non adegoanon aggiornata
commisurazione degli "oneri" dovuti, in difettoroeccesso, rispetto all'intervento edilizio daiezalre, al fine di favorir
eventuali soggetti interessati in sede di calcaglidoneri della convenzione urbanistica; - nonretba individuazionge
delle opere di urbanizzazione necessarie e ddivietasti, con sottostima/sovrastima delle stedse puo comportare un
danno patrimoniale per I'ente, venendo a falsamntenuti della convenzione riferiti a tali valg¢scomputo degli oneri
dovuti, calcolo del contributo residuo da versaus,.); - individuazione di un'‘opera come priorsataddove essa, invece,
sia a beneficio esclusivo o prevalente dell'opeeafwivato; l'indicazione di costi di realizzazioseperiori a quelli che
I'amministrazione sosterebbe con l'esecuzionetdjreerrata determinazione della quantita’ di al®eedere (inferiore a
guella dovuta ai sensi della legge o degli

strumenti urbanistici sovraordinati); nell'indiviaizione di aree da cedere di minor pregio o di poeresse

D
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per la collettivita', con sacrificio dell'interespabblico a disporre di aree di pregio per senguiali verde o parcheg
nell'acquisizione di aree gravate da oneri di boaifanche rilevanti; - abuso della discrezionalt&nica nellg
monetizzazione delle aree a standard che e pumeasagsa di eventi rischiosi, non solo comportaméwmri entrate pelg
finanze comunali, ma anche determinando una elesiencorretti rapporti tra spazi destinati agiieédiamentresidenzial

0 produttivi e spazi a destinazione pubblica, amrifcio dell'interesse generale a disporre dvigér quali aree a verde

parcheggi - in aree di pregio; - scarsa trasparerzmoscibilita’ dei contenuti del piano attuatin@mncata o noadegual
valutazione delle osservazioni pervenute, dovirtdebiti condizionamenti dei privati interessatinan adeguatesercizi
della funzione di verifica dell'ente sovraordinato.

M) Controllo circolazione stradale (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-t¢ahile (danno erariale); - abuso della qualitaeogbteri pubblici pe
costringere a dare o a promettere indebitameni@rde altra utilita’ - ricezione indebita, per@@er un terzo, di deng
o0 altra utilita’ 0 accettazione della promessaggercitare per l'esercizio delle funzioni o deigpigbubblicistici - ricezion

«Q
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indebita, per se' o per un terzo, di denaro o alfida’ 0 accettazione della promessa per onetteritardare o per aver

omesso o ritardato un atto dell'ufficio, ovvero pempiere o per aver compiuto un atto contrariboaieri di ufficio - nellg
svolgimento delle funzioni o del servizio, in vielane di norme di legge o di regolamento, ovver@tiemdo di astene
in presenza di un interesse proprio o di un prossiongiunto o negli altri casi prescritti, intenzadmente procurare a
0 ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale owvearrecare ad altri un danno ingiusto - indebitameifiutare un att

dell'ufficio che, per ragioni di giustizia o di si®@zza pubblica, o di ordine pubblico o di igiensamita’, deve esse

compiuto senza ritardo - entro trenta giorni dalthiesta di chi vi abbia interesse non compieattd' dell'ufficio e no

rispondere per esporre le ragioni del ritardo {azimne dei Codici di comportamento o di altre disigioni sanzionabili

in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali alfaministrazione di appartenenza o ad altro ente lprthb pregiudizi all
immagine dell'amministrazione.

N) Attivita' funebri e cimiteriali (specifica)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale); - comunicazione in antiai{pun decesso ad una

determinata impresa di onoranze funebri in cambimd quota sugli utili; - segnalazione ai pareatdi parte degli addetti
alle camere mortuarie e/o dei reparti, di una sgacimpresa di onoranze funebri, sempre in canabiona quota sugli
utili; - richiesta e/o accettazione impropria dga&, compensi o altre utilita' in relazione aljeEtamento delle proprie

funzioni o dei compiti previsti (es. per la vestizé della salma da parte di un operatore sanitario)

0O) Accesso e Trasparenza (specifica)

- Reato ctmfé,; - illecito amministrativo-contabile (danacariale).
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P) Gestione dati e informazioni, e tutela della | Reato contro la PA; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale).
privacy (specifica)

Q) Progettazione (specifica) - Reato contro la-HAkecito amministrativo-contabile (danno erarjale
R) Interventi di somma urgenza (specifica) - Reatatro la PA; - illecito amministrativo-contabiléanno erariale).
S) Agenda Digitale, digitalizzazione e - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale).

informatizzazione processi (specifica)

T) Organismi di decentramento e di partecipazidReato contro la PA, - illecito amministrativo-¢ahile (danno erariale).
- Aziende pubbliche e enti dipendenti,
sovvenzionati 0 sottoposti a vigilanza (specifica)

U) Societa' partecipate (specifica) - Reato contro la PA; - illecito amministrativortabile (danno erariale).

Z) Amministratori (specifica) - Reato contro la RAlJecito amministrativo-contabile (danno eraepl

4 VALUTAZIONE DEL RISCHIO
Valutazione del rischio: identificazione, analisiautazione del rischio corruttivo

La valutazione del rischio e' la macro-fase detpsso di gestione del rischio in cui lo stessdesttificato, analizzato e confrontato con gli aischi
al fine di individuare le priorita’ di interventde possibili misure correttive/preventive (tratembo del rischio).

4.1 - Identificazione degli eventi rischiosi
Identificazione, analisi e valutazione del riscbaoruttivo: identificazione eventi rischiosi

L'identificazione del rischio ha I'obiettivo di iimiluare i comportamenti di natura corruttiva clesgono verificarsi in relazione ai processi, &l £

alle azioni, con l'obiettivo di considerare - intra#o - tutti i comportamenti a rischio che potrelo potenzialmente manifestarsi all'interno
dell'organizzazione e a cui potrebbero consegaibesi di potere” e/o situazioni di mala gestione.

L'individuazione include tutti i comportamenti risosi che, anche solo ipoteticamente, potrebbenificagsi e avere conseguenze sull'amministrazione.
In particolare, l'identificazione e la descriziatedle possibili fattispecie di comportamenti ahigcdi corruzione, viene effettuata in corrisponziedi
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ogni singola azione con individuazione della cgoisdente categoria di evento rischioso.
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Questa fase e' cruciale, perche' un comportamestoigso "non identificato in questa fase non vieamsiderato nelle analisi successive" (ANAC,
PNA 2015) compromettendo l'attuazione di una sfiatefficace di prevenzione della corruzione.
Come indicato nel PNA 2015, per procedere all'ifieazione dei comportamenti rischiosi, e' stategar in considerazione il piu' ampio numero
possibile di fonti informative (-interne, es. prdoeenti disciplinari, segnalazioni, report di uffdi controllo, incontri con i responsabili degffiai e
con il personale, oltre che naturalmente - laddesistenti - le risultanze dell'analisi della mappatdei procedimenti e dei processi; - esterne;as.
giudiziari e altri dati di contesto esterno).
Le condotte a rischio piu' ricorrenti sono riconithilcalle:
- sette categorie di condotte rischiose di natuasVersale" che possono manifestarsi, tendenziagnmeitti i processi elencate nella Tabella disegiportata.
E' il caso, ad esempio, dell'uso improprio o distatella discrezionalita' considerato anche in gmea della "alterazione/manipolazione/utilizzo iogvo di
informazioni e documentazione", dove ovviamentepalrgine di intervento derivante dal comportameigchioso deriva, necessariamente, da valutaziomi n
oggettive, legate dunque ad una discrezionalitagonpia.
Si tratta di categorie di comportamento a riscbi® hanno carattere esemplificativo e non esaustivo

Comportamento a rischio
"trasversale”

Uso improprio o distorto della discrezionalitaComportamento attuato mediante l'alterazione divatatazione, delle evidenze di un'analisi o lastcuzione infedele 0

parziale di una circostanza, al fine di distorderevidenze e rappresentare il generico eventgi@sulla base di elementi

oggettivi, ma piuttosto di dati volutamente falsati

Descrizione

[1%)

Alterazione/manipolazione/utilizzo Gestione impropria di informazioni, atti e docunesié in termini di eventuali omissioni di allegatiparti integranti dell
improprio di informazioni e documentazionepratiche, sia dei contenuti e dellimportanza dedesimi.

Rivelazione di notizie riservate / violazione delvulgazione di informazioni riservate e/o, perdamatura, protette dal segreto d'Ufficio, per lalgla diffusione nomn
segreto d'Ufficio autorizzata, la sottrazione o I'uso indebito costite un "incidente di sicurezza".

Alterazione dei tempi Differimento dei tempi di lieaazione di un'attivita' al fine di posticiparh@nalisi al limite della deadline utile; per camtr
velocizzazione dell'operato nel caso in cui I'dbietsia quello di facilitare/contrarre i termini esecuzione.

Elusione delle procedure di svolgimento dell®missione delle attivita' di verifica e controllim, termini di monitoraggio sull'efficace ed effigie realizzazione della
attivita' e di controllo specifica attivita' (rispetto dei Service Level Agment, dell'aderenza a specifiche tecniche prieraeménte definite, della
rendicontazione sull'andamento di applicazionirgizein generale, dei documenti di liquidaziongg)e
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Pilotamento di procedure/attivita' ai fini dellaAlterazione delle procedure di valutazione (sidage di pianificazione che di affidamento) al fidieprivilegiare un
concessione di privilegi/favori determinato soggetto ovvero assicurare il consegpuionindiscriminato di accessi (a dati ed inforroagie privilegi.

Conflitto di interessi Situazione in cui la responsabilita’ decisionabdfedata ad un soggetto che ha interessi persomabfessionali in conflitto
con il principio di imparzialita' richiesto, contheenendo quindi a quanto previsto dall'art. 6 lelanl. 241/1990 secondo
cui "ll responsabile del procedimento e i titoldeigli uffici competenti ad adottare i pareri, ldwazioni tecniche, gli atti
endoprocedimentali e il provvedimento finale devastenersi in caso di conflitto di interessi, ségmao ogni situazione
di conflitto, anche potenziale".

4.2 - Analisi delle cause degli eventi rischiosi
Identificazione, analisi e valutazione del riscbaoruttivo: analisi del rischio

Nell'ambito del presente documento, i singoli cortgroenti a rischio sono stati ricondotti a:
- categorie di eventi rischiosi di natura analoga.
L'analisi del rischio ha come obiettivo quello dnsentire di pervenire ad una comprensione pivcdppdita degli eventi rischiosi e di individuate i
livello di esposizione al rischio delle attivitalei relativi processi.
Per comprendere le cause e il livello di rischist@&o garantito il coinvolgimento della struttorganizzativa e si e' fatto riferimento sia a dggettivi
(per es. i dati giudiziari), sia a dati di natueagettiva (rilevati attraverso valutazioni espresdaiesoggetti interessati, al fine di reperire miazioni,
0 opinioni, da parte dei soggetti competenti sspettivi processi). In particolare, secondo quauiggerito dal PNA 2015, sono stati considerati:
a) i dati sui precedenti giudiziari e/o sui proceditatisciplinari a carico dei dipendenti dell'amnsitnazione o dell'ente (le sentenze passate in ggitaji
procedimenti in corso e decreti di citazione a gadriguardanti i reati contro la PA e il falsola truffa, con particolare riferimento alle truféggravate
alllamministrazione (artt. 640 e 640-bis c.p.);
b) i procedimenti aperti per responsabilita’ ammiaisto/contabile (Corte dei Conti);
c) i ricorsi amministrativi in tema di affidamentoabntratti pubblici.
d) le segnalazioni pervenute, nel cui ambito rientraagdamente quelle ricevute tramite apposite prnaeedi whistleblowing, fermo restando che vengono
considerare anche quelle trasmesse dall'estertana®inistrazione o dell'ente;
e) reclami e dalle risultanze di indagini di custorsatisfaction che consentono di indirizzare I'attemz su fenomeni di cattiva gestione;
f) ulteriori dati in possesso dell'amministrazione (@ssegne stampa).
L'analisi in esame ha consentito di:
- comprendere le cause del verificarsi di eventiuttivi e, conseguentemente, individuare le miglimodalita’ per prevenirli (creando i presupposti pe
l'individuazione delle misure di prevenzione pidmee);
- definire quali siano gli eventi rischiosi piu’ nienti e il livello di esposizione al rischio deiogessi.
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Sirinvia allALLEGATO, contenente il REGISTRO deglenti rischiosi, per la rassegna completa detlet categorie di eventi rischiosi collegati ai
macroprocessi e processi mappati, fermo restaneladitolo di esempio, vengono di seguito elenleaseguenti principali cause degli eventi rischios
tenuto conto che gli eventi si verificano in pressedi pressioni volte al condizionamento impropiatia cura dell'interesse generale:

a) mancanza di controlli;

b) mancanza di trasparenza;

C) eccessiva regolamentazione, complessita’ e sdaesazza della normativa di riferimento;

d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsaldi un processo da parte di pochi o di un

unico soggetto;

e) scarsa responsabilizzazione interna;

f) inadeguatezza o assenza di competenze del persolo@tto ai processi;

g) inadeguata diffusione della cultura della legalita’

h) mancata attuazione del principio di distinzioneptéitica e amministrazione.

4.3- Ponderazione del rischio
Identificazione, analisi e valutazione del riscbaoruttivo: ponderazione del rischio

La ponderazione del rischio e' fondamentale peefaizione delle priorita’ di trattamento. L'oltied della ponderazione del rischio, come gia'cati
nel PNA, e' di "agevolare, sulla base degli esti'analisi del rischio, i processi decisionalivggdo a quali rischi necessitano un trattament e |
relative priorita’ di attuazione".
In altre parole, la fase di ponderazione del rischrendendo come riferimento le risultanze deléecedente fase, ha lo scopo di stabilire le pebdit
trattamento dei rischi, attraverso il loro confmntonsiderando gli obiettivi dell'organizzazionié @ntesto in cui la stessa opera.
Le decisioni circa la priorita’ del trattamento sah competenza del RPCT, e vanno effettuate esderente tenendo presente i seguenti criteri:
a) livello di rischio: maggiore €' il livello, maggiere' la priorita’ di trattamento;
b) obbligatorieta’ della misura: in base a questertaf va data priorita' alla misura obbligatorispetto a quella ulteriore;
¢) impatto organizzativo e finanziario connesso afilementazione della misura: in base a questo igjtea data priorita’ alla misura con minore impatt
organizzativo e finanziario.

4.5- Metodologia utilizzata per effettuare la valutazone del rischio

4.5.1.METODOLOGIA VALUTAZIONE QUANTITATIVA
Nel tempo si sono avvicendate diverse metodologialditazione del rischio di corruzione, sia nefitato dell’analisi del contesto interno, che del
contesto esterno, supportata dall'applicazion@aimetodologia scientifica di valutazione del risathe, nel primo PNA (2013), era stata individuata
nella metodologia quantitativa ( domande/rispostaiaollegare automaticamente i relativi valoggendo la formula: Rischio (E) = Probabilita’
(E) x Impatto(E).
4.5.1.a)Nell'ambito di questa metodologia, ai fini dell'éipazione del punteggio (da 1 a 5), la stima ddbke della probabilita’ tiene conto dei seguenti
criteri:
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- discrezionalita': piu' e' elevata, maggiore ettzbpbilita’ di rischio (valori da 0 a 5);
- rilevanza esterna: nessuna valore 2; se il risutiaivolge a terzi valore 5;
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- complessita’ del processo: se il processo coinyalgamministrazioni il valore aumenta (da 1 a 5);
- valore economico: se il processo attribuisce vajitagoggetti terzi, la probabilita’ aumenta (valda 1 a 5);
- frazionabilita' del processo: se il risultato fimg@luo' essere raggiunto anche attraverso unaipudiloperazioni di entita' economica ridottaptababilita’ sale
(valorida 1 ab);
- controlli: (valori da 1 a 5) la stima della proléhl tiene conto del sistema dei controlli vigerRer controllo si intende qualunque strumentdzatko che sia
utile per ridurre la probabilita’ del rischio quinsia il controllo preventivo che successivo dgjitemita’ e il controllo di gestione, sia altri keEnismi di controllo
utilizzati.
4.5.1. b) Ai fini dell'applicazione del punteggio ( da b la stima del valore dell'impatto tiene conéd skguenti criteri:
- discrezionalita": piu’ e' elevata, maggiore etrtzbpbilita’ di rischio (valori da 0 a 5);
- rilevanza esterna: nessuna valore 2; se il risutiaivolge a terzi valore 5;
- complessita’ del processo: se il processo coinyalgamministrazioni il valore aumenta (da 1 a 5);
- valore economico: se il processo attribuisce vajitagoggetti terzi, la probabilita’ aumenta (valda 1 a 5);
- frazionabilita' del processo: se il risultato fimg@iuo' essere raggiunto anche attraverso unaipudiloperazioni di entita’ economica ridottaptababilita’ sale
(valorida 1 ab);
- controlli: (valori da 1 a 5) la stima della prol#hl tiene conto del sistema dei controlli vigerfer controllo si intende qualunque strumentozaako che sia
utile per ridurre la probabilita’ del rischio quinsia il controllo preventivo che successivo djitémita’ e il controllo di gestione, sia altri weanismi di controllo
utilizzati.
Se non che, come evidenziato nell'aggiornamentd 20PNA, I'applicazione meccanica della metod@ayiggerita dal PNA 2013 ha dato, in molti
casi, risultati inadeguati, portando ad una sosénzottovalutazione del rischio.

4.5.2. METODOLOGIA VALUTAZIONE QUALITATIVA
In relazione a tale constatazione, 'ANAC ha agbcnei propri PTPCT ANAC 2017 e 2018, una metogial diversa da quella dellALLEGATO 5
del PNA 2013, e piu’ flessibile.
La metodologia applicata ANAC per I'analisi e ldwazione del rischio di corruzione, ai fini dedieesura del PTPCT ha scongiurato la criticita' @opr
evidenziata, basandosi su un principio di prudengavilegiando un:
- sistema di misurazione qualitativo, piuttosto chargitativo.
Il valore del rischio di un evento di corruzione¢gendo la nuova metodologia di valutazione, vaatato rilevando:
1) la probabilita’ che si verifichi uno specifico et@rdi corruzione, raccogliendo tutti gli elemenifdrmativi sia di natura oggettiva (ad esempio,ntivdi
corruzione specifici gia' occorsi in passato, s&gmani pervenute all'amministrazione, notizie @impa), che di natura soggettiva, tenendo contecaleiesto
ambientale, delle potenziali motivazioni dei sotjggte potrebbero attuare azioni corruttive, nohdbgli strumenti in loro possesso; tale valutagidave essere
eseguita dal responsabile al meglio delle sue Ipidisi di raccolta di informazioni ed operando uc@nseguente, attenta valutazione di sintesi & €n
rappresentare la probabilita’ di accadimento delfieo attraverso una scala crescente su 5 valotiorhassa, bassa, media, alta, altissima;
2) l'impatto che, nel caso in cui I'evento di corrmg®i presentasse, viene valutato calcolando lsegurenze:
a) sull'amministrazione in termini di qualita’ e camitita' dell'azione amministrativa, impatto econamimnseguenze legali, reputazione e credib#itiélizionale,
etc.;
b) sugli stakeholders (cittadini, utenti, imprese, caéo, sistema Paese), a seguito del degrado dé&ieaeso a causa del verificarsi dell'eventoairazione.
Anche l'impatto viene calcolato su una scala crasodi 5 valori, al pari della probabilita’ (mobasso, basso, medio, alto, altissimo).
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Il rischio per ciascuna tipologia di evento coringt(E) viene quindi calcolato come prodotto dglfababilita’ dell'evento per l'intensita’ del relat
impatto: Rischio (E) = Probabilita'(E) x Impatto(E)

4.5.3. METODOLOGIA VALUTAZIONE QUALITATIVA PNA 2019
La metodologia appena descritta e' stata ripresaltomo, dal PNA 2022 secondo cui, con riferimeait@nalisi del rischio:
- €' opportuno privilegiare un‘analisi di tipo qualivo, accompagnata da adeguate documentazionitigazioni rispetto ad un'impostazione quantitatives
prevede l'attribuzione di punteggi (scoring).
Di conseguenza, l'allegato 5 del PNA 2013 non uagainsiderato un riferimento metodologico da segdiuttavia le amministrazioni che abbiano gia’
predisposto il PTPCT utilizzando 'Allegato 5 al RIR013, possono transitare al nuovo approccio a#ld (di tipo qualitativo) in modo graduale in
ogni caso non oltre I'adozione del PTPCT 2021-2023.
Cio' premesso, per stimare I'esposizione al riscaroil nuovo approccio valutativo (di tipo qualit@) vanno definiti, in via preliminare, i CRITERI
per la valutazione dell'esposizione al rischio\airgi corruttivi.
| CRITERI possono essere tradotti in INDICATORIykesk indicators) del livello di esposizione debpesso (fase o attivita') al rischio di corruzione
in un dato arco temporale. Nel PNA 2019 sono sfadrtati i sotto elencati INDICATORI, comunemeiiecettati, che vengono utilizzati nel processo
valutativo del presente PTPCT:
- livello di interesse "esterno™: la presenza dine$si, anche economici, rilevanti e di beneficiighgstinatari del processo determina un incremeekoischio;
- grado di discrezionalita' del decisore interno Bl& la presenza di un processo decisionale altamiscrezionale determina un incremento del risaBpetto
ad un processo decisionale altamente vincolato;
- manifestazione di eventi corruttivi in passatoprelcesso/attivita’' esaminata: se l'attivita' éasgga’ oggetto di eventi corruttivi in passatd'agiministrazione
o in altre realta’ simili,il rischio aumenta poitijaella attivita' ha delle caratteristiche chedero attuabili gli eventi corruttivi;
- opacita’ del processo decisionale: I'adozionerdiventi di trasparenza sostanziale, e non solodlamiduce il rischio;
- livello di collaborazione del responsabile del msso o dell'attivita' nella costruzione, aggiornatmee monitoraggio del piano: la scarsa collabarazipuo’
segnalare un deficit di attenzione al tema deksvg@nzione della corruzione o comunque risultatenin opacita’ sul reale grado di rischiosita’;
- grado di attuazione delle misure di trattamenattuazione di misure di trattamento si associaredminore possibilita’ di accadimento di fatti citivi.
Cio' premesso, secondo la nuova metodologia qtiaitadicata dal PNA 2019 e basata su , per oggettg di analisi (processo/attivita' o evento
rischioso) e tenendo conto dei dati raccolti, siederocedere alla:
a) misurazione: sulla base dei criteri/indicatoristiati in precedenza;
b) applicazione di una scala di misurazione ordinaéela misurazione si puo’ applicare una scalaslirazione ordinale (ad esempio: alto, medio, Basso
¢) adeguata motivazione: ogni misurazione deve essieguatamente motivata alla luce dei dati e deitkeaze raccolte.
d) valutazione complessiva: per ogni oggetto di angli®cesso/attivita' 0 evento rischioso), parteddibta misurazione dei singoli indicatori si dewayenire ad
una valutazione complessiva del livello di espasiei al rischio. Il valore complessivo ha lo scopdodnire una misurazione sintetica del livello rdschio
associabile all'oggetto di analisi (processo/dtthwa evento rischioso). Nel condurre questa vaiotee complessiva e' opportuno precisare quantoeseg
- nel caso in cui, per un dato oggetto di analisi [fescesso), siano ipotizzabili piu' eventi risahiaventi un diverso livello di rischio, si fa nifmento al valore
piu' alto nella stima dell'esposizione complessighrischio;
- €' opportuno evitare che la valutazione complesdeldivello di rischio associabile all'unita’ ogtgedi riferimento sia la media delle valutaziomi dingoli
indicatori. Anche in questo caso e' necessariprevalere il giudizio qualitativo rispetto ad unnmealcolo matematico per poter esprimere piu‘attamente il
livello di esposizione complessivo al rischio drillta’ oggetto di analisi.
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In ogni caso vale la regola generale secondo auiragsurazione deve essere adeguatamente motilatace dei dati e delle evidenze raccolte.

4.5.4METODOLOGIA VALUTAZIONE QUALITATIVA PNA 2019 SECONDD INTERPRETAZIONE ANCI
L' Anci, rilevando che I'Allegato 1 al PNA 2019 ahisce che le amministrazioni possono anche sceglieaccompagnare la misurazione di tipo
qualitativo anche con dati di tipo quantitativaui ;dicatori siano chiaramente e autonomamentegichgati dalle singole amministrazioni, ha suggerit
( Quaderno Anci) una specifica metodologia, elataosalla scorta delle indicazioni fornite dall’ANA@II'Allegato 1 al PNA 2019.
Secondo la metodologia suggerita dall’Anci, ai fieila valutazione del rischio, in continuita’ @umanto gia' proposto dall'Allegato 5 del PNA 2013,
nonche' in linea con le indicazioni internazionsiligdeve procedere ad incrociare due indicatoripmsiti (ognuno dei quali composto dapiu’ variabili)
rispettivamente per la dimensione della probabiitdell'impatto.
Per ciascuno dei due indicatori (impatto e prol@)ill’Anci ha proceduto ad individuare un sevaiiabili significative caratterizzateda un nesso d
causalita’ tra I'evento rischioso e il relativoationento

4.5.5.METODOLOGIA VALUTAZIONE UTILIZZATA
Fermo restando il livello di mappatura prescel@anministrazione ha adotta la metodologia suggeataPNA 2019 (metodologia qualitativa), e in
precedenza descritta, con il PTPCT 2021/2023, ag@fio al PNA 2022.
Utilizzando tale metodologia, i processi vengongragati in aree di rischio e valutati sulla base di

- comportamenti a rischio (CR)

- categorie di eventi rischiosi (ER)
idenficabili con riferimento all'area di rischio dppartenenza. La ponderazione del rischio condliagadentificazione di misure adeguatamente
progettate sostenibili e verificabili

5. TRATTAMENTO DEL RISCHIO
Il processo di gestione del rischio si conclude lediase del trattamento.
Si tratta della fase tesa a individuare i correttile modalita’ piu’ idonee a prevenire i rischilla base delle priorita’ emerse in sede di vaiotee degli
eventi rischiosi".
Il trattamento consiste nel procedimento "per modit il rischio".
Il documento contiene e prevede I'implementazioeha di misure di carattere trasversale, come:
-la digitalizzazione e informatizzazione dei pragemcluso il processo di gestione del rischicaliruzione;
-il codice di comportamento
-la formazione.
- la trasparenza, che costituisce oggetto del PTalkeglsezione" del PTPCT. Gli adempimenti per lafieaenza possono essere misure obbligatorie doultéie
misure ulteriori di trasparenza sono indicate riel'lP
- linformatizzazione e l'automazione dei process& cbnsente, per tutte le attivita' dell'amministag, la tracciabilita’ dello sviluppo del processmche’ la
tracciabilita’ documentale del processo decisigreteduce quindi il rischio di "blocchi” non coaliabili con emersione delle responsabilita’ paeiscuna fase a
rischio e azione;
- I'accesso telematico a dati, documenti e procedireehriutilizzo dei dati, documenti e procedinteconsente I'apertura dell'lamministrazione veestérno e,
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quindi, la diffusione del patrimonio pubblico edntrollo sull'attivita' da parte dell'utenza;
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- il monitoraggio sul rispetto dei termini procedinenper far emergere eventuali omissioni o ritatoi possono essere sintomo di fenomeni corruttivi.

In relazione alle misure, le matrici in excel dippatura dei processi di tutti gli Uffici, e di cal’ALLEGATO, contengono:

- un richiamo generico a tutte le misure generaljuanto obbligatorie;

- si concentrano, per contro, sulle misure specifisfe¥edendone un numero significativo, sulla badencipio, espresso in piu' occasioni dellANADg i

concentrare l'attenzione su questa tipologia direisconsente la personalizzazione della stratBgieevenzione.
Le misure generali e obbligatorie, che hanno igdanisura carattere trasversale, nonche' le msqae@fiche con i relativi indicatori, collegateiastun
processo, risultano espressamente indicate nelE&ATO.
Sirinvia, pertanto all’ALLEGATO per la rassegndl@eisure collegate ai processi mappati.
L'ALLEGATO indica dettagliatamente le misure di ypeezione per ridurre la probabilita’ che il risckioverifichi, in riferimento a ciascuna area di
rischio, con indicazione anche:

- della tempistica;

- dei responsabili;

- degli indicatori.
Fermo restando che, per la consultazione dell@kngisure per ogni unita’ organizzativa si rimaaliia matrici di mappatura di cui allALLEGATO
, di seqguito si riporta la descrizione delle misuwtando conto dettagliatamente degli step di avaem#o raggiunti nell'anno 2019, e della futura
programmazione e monitoraggio di ogni misura.
Per la ri-programmazione delle misure per il trier2024-2026, la base di partenza e’ costituitbedéb dei monitoraggi.

Trasparenza

Misure generali

Trasparenza

La trasparenza e' I'accessibilita’ totale dei @dbcumenti detenuti dall'amministrazione, allgogcadi:

- tutelare i diritti dei cittadini;
- promuovere la partecipazione degli interessaditalita’ amministrativa,
- favorire forme diffuse di controllo sul perseguirteedelle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delrisorse pubbliche.
La trasparenza, nel rispetto delle disposiziomateria di segreto di Stato, di segreto d'uffidicgegreto statistico e di protezione dei dati eas:
- concorre ad attuare il principio democratico eim@pi costituzionali di eguaglianza, di imparzialj buon andamento, responsabilita’, efficaciafédenza
nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrita’ @l@' nel servizio alla nazione.
Essa:
- €' condizione di garanzia delle liberta' individeatollettive, nonche' dei diritti civili, politie sociali
- integra il diritto ad una buona amministrazione;
- concorre alla realizzazione di una amministrazeperta, al servizio del cittadino.
Le disposizioni sulla trasparenza:
- integrano l'individuazione del livello essenzialkele prestazioni erogate dalle amministrazioni picble a fini di trasparenza, prevenzione, contrafgia
corruzione e della cattiva amministrazione, a nodeliarticolo 117, secondo comma, lettera m),ad€lbstituzione;
- costituiscono altresi' esercizio della funzioneabrdinamento informativo statistico e informatia dati dell'amministrazione statale, regiondiecale, di cui
all'articolo 117, secondo comma, lettera r), d€ltstituzione.
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La trasparenza:
- rileva, altresi', come dimensione principale ai fialla determinazione degli standard di qualiea'sirvizi pubblici da adottare con le carte devigeai sensi
dell'articolo 11 del decreto legislativo 30 luglie99, n. 286, cosi' come modificato dall'articoBdel decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.
Strumento di autovalutazione e di ausilio nellaetva realizzazione della struttura del sito igiitnale deputata all'attuazione degli obblighi di
pubblicazione (Amministrazione trasparente) e'itot dalla Bussola della trasparenza.

REGISTRO DEGLI ACCESSI

Le Linee Guida ANAC - Delibera n. 1309/2016 e lacGlare del Ministro per la semplificazione e ldplica amministrazione n. 2/2017 prevedono la
realizzazione del Registro degli accessi.

Il Registro dovrebbe contenere I'elenco delle @st@ e il relativo esito, essere pubblico e peisegma pluralita’ di scopi: semplificare la gesgo
delle richieste e le connesse attivita' istruttdiaeorire I'armonizzazione delle decisioni sunzia di accesso identiche o simili; agevolare aditti
nella consultazione delle istanze gia' presentatetitorare I'andamento delle richieste di accedsdmttazione delle stesse.

Per promuovere la realizzazione del Registro,tleit@ di registrazione, gestione e trattamentibadéchiesta dovrebbero essere effettuate utihzza

i sistemi di gestione del protocollo informaticde flussi documentali, di cui le amministrazioans da tempo dotate ai sensi del D.P.R. n. 445/2000
del d.lgs. n. 82/2005 (Codice dell'amministrazidiggtale) e delle relative regole tecniche (D.P.C3Wicembre 2013).

| dati da inserire nei sistemi di protocollo soresdmibili dall'istanza di accesso o dall'esitoalelthiesta. Ai fini della pubblicazione periodidal
Registro (preferibilmente con cadenza trimestrédedmministrazioni potrebbero ricavare i dativdati attraverso estrazioni periodiche dai sistéimi
protocollo informatico.

L'obiettivo finale e' la realizzazione di un Registlegli accessi che consenta di "tracciare"” tigtestanze e la relativa trattazione in modalita’
automatizzata, e renda disponibili ai cittadiniej@menti conoscitivi rilevanti.

Per il modello gestorio della misura si rinvia @l contenuto nell'ultima parte del presente doautmefermo restando che il raggiungimento di livell
di trasparenza ulteriori rispetto a quelli obblayatostituisce obiettivo strategico dell'ammirggiione.

Misura di prevenzione e obiettivo

Area di rischio

Stato di attuazione

Fasi e tempi
di attuazione

Responsabili &tuazione

Indicatori
di attuazione

MG-TRASPARENZA (aumentare la
capacita' di scoprire casi di corruzione):
DATI ULTIMA RELAZIONE RPCT -
INFORMATIZZAZIONE: attuata con
riferimento qa Bandi di gara e contratti e
provvedimenti - INDICATORE VISITE: no
- ACCESSO CIVICO SEMPLICE:
nessuno - ACCESSO CIVICO
GENERALIZZATO: nessuno -
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Tutte le aree
misura
trasversale

In fdisgttuazione

Come previsto
negli atti di

attuaziode
PTPCT, di
competenza del |
RPCT

Dirigente/Responséahilz
e responsabili della
trasmissione e della
pubblicazione

Come indicato
negli atti di
esecuzione del
PTPCT, di

competenza del

RPCT




REGISTRO ACCESSI: non attuato -
INDICAZIONE ESITO ISTANZE: no -
MONITORAGGI: ogni quattro mesi circa
e su tutte le sezioni - LIVELLO
ADEMPIMENTO: soddisfacente

Codici di comportamento - diffusione di buone prladi e valori
L'articolo 54 del D.Lgs. 165/2001, ha previsto ¢h&overno definisse un "Codice di Comportamento dipendenti delle pubbliche
amministrazioni" per assicurare:

- la qualita’ dei servizi;

- la prevenzione dei fenomeni di corruzione;

- il rispetto dei doveri costituzionali di diligenZaalta’, imparzialita' e servizio esclusivo allaacdell'interesse pubblico.

Il 16 aprile 2013 e' stato emanato il DPR 62/2@k&nte il suddetto Codice di Comportamento.
Il comma 3 dell'articolo 54 del D.Lgs. 165/2001smbne che ciascuna amministrazione elabori un r§wdice di Comportamento "con procedura
aperta alla partecipazione e previo parere oblgigatlel proprio organismo indipendente di valubaz".
Il Codice di Comportamento integra e specificaod@e di Comportamento dei dipendenti pubblici gtotcon decreto del Presidente della
Repubblica del 16 aprile 2013, n. 62, che ne aosté la base minima e indefettibile.

Per la redazione del Codice si e' tenuto contog che delle prescrizioni previste dal D.Lgs. 165/, anche delle "Linee guida in materia di codici
di comportamento delle pubbliche amministraziomllalex CIVIT (delibera 75/2013), che fornisconditazioni alla pubbliche amministrazioni sia
sulla procedura da seguire ai fini della redazideleCodice, che in merito ai contenuti specifici.
In merito alla procedura di definizione del Codisieg’ tenuto conto di quanto previsto dall'art.c®15 del D.Lgs. 165/2001, che stabilisce chestriaa
pubblica amministrazione definisce, con procedyrerta alla partecipazione e previo parere obbligatdel proprio organismo indipendente di
valutazione, un proprio Codice di Comportamento”.
Il Codice di Comportamento costituisce uno deigpali strumenti di prevenzione della corruziortgrnea a mitigare la maggior parte delle tipologie
dei comportamenti a rischio di corruzione, in goasypecificamente diretto a favorire la diffusiondodone pratiche, valori e comportamenti ispirati a
standard di legalita’ ed eticita’' nell'ambito @atiministrazione.
Tale misura opera, quindi, in maniera assolutameatyersale all'interno dell'amministrazione, uagto e' applicabile nella totalita’ dei processi
mappati, sebbene contenga altresi' norme specifetattve a processi o attivita' tipiche dell'Erdeme l'attivita' ispettiva.
Di particolare rilievo e' I'ambito di applicaziodel Codice, che si estende non soltanto a tuigiardienti, anche di livello dirigenziale ed a tatiloro
che, a qualsiasi titolo, prestano servizio alleedgenze dell’Ente, ma anche a tutti i collaborat@onsulenti, titolari di qualsiasi tipologia dirgratto,
nonche' ai collaboratori di imprese fornitrici dirb o servizi. A tal fine:
- nei provvedimenti di incarico o nei contratti dilleborazione, consulenza o servizi, va inserita apposita clausola di risoluzione del rapporto asacdi
violazione degli obblighi derivanti dal Codice.
Per quanto concerne i meccanismi di denuncia diglazioni del Codice di Comportamento, trova apgtione l'articolo 55-bis comma 3 del D.Lgs.
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165/2001 in materia di segnalazione all'ufficio gatente per i procedimenti disciplinari.
L'ufficio competente a vigilare sullo stato di @tione del Codice e ad emanare pareri sulla appbica dello stesso e' l'ufficio competente a suage
concludere i procedimenti disciplinari (UPD) a nardell'articolo 55- bis comma 4 del D.Lgs. 165/2001
La TABELLA seguente indica I'area di rischio , tat® di attuazione, le fasi e i tempi di attuaziamesponsabili e gli indicatori di attuazione.

Il Codice di comportamento dei dipendenti dell'Eetestato adottato, ai sensi dell'art. 54, commdebd.lgs.165/2001, come sostituito dall'art. 1,

comma 44 della legge 6 nhovembre 2012, n.190 con:
deliberazione n. 156 del 2019-01-08 00:00:00

Cio' premesso, I'Ente si riserva di adeguare ili€odi comportamento alle recenti Linee guida ANA@provate con delibera n. 177 del 19 febbraio 2020
Il Codice di comportamento dei dipendenti dell'Eatestato adottato, ai sensi dell'art. 54, commaebd.lgs.165/2001, come sostituito dall'art. 1,

comma 44 della legge 6 novembre 2012, n.190 con:
Deliberazione di Giunta comunale n. 170 del 20-023

Misura di prevenzione e obiettivo

Area di rischio

Stato di attuazione

Fasi e tempi
di attuazione

Responsabili &tuazione

Indicatori
di attuazione

MG-CODICE DI COMPORTAMENTO
(creazione di un contesto sfavorevole alla
corruzione): DATI ULTIMA RELAZIONE
RPCT - ADOZIONE: attuata -

Tutte le aree
misura
trasversale

In faseattiuazione

Come indicato
negli atti di

esgedone del
PTPCT, di

RPCT e
Dirigente/Responsabile P.O.
di ciascuna struttura
organizzativa

Come indicato

negli ditt

esecuzione del
PTPCT, di

[Digitare qui]




ADEGUAMENTO INCARICHI E competenza del competenza del
CONTRATTI: attuata - SEGNALAZIONI RPCT RPCT
VIOLAZIONE: no - PROCEDIMENTI
DISCIPLINARI ORIGINATI DA
SEGNALAZIONI: no - GIUDIZIO:
soddisfacente

Rotazione del personale

Secondo le linee guida ANAC contenute nella Delber831 del 3 agosto 2016 la rotazione del pelspona
- €' considerata quale misura organizzativa prevefiitnalizzata a limitare il consolidarsi di relaziche possano alimentare dinamiche improprie rygktione
amministrativa, conseguenti alla permanenza ngbdedn determinati dipendenti nel medesimo ruolaimzfone. L'alternanza riduce il rischio che un difente
pubblico, occupandosi per lungo tempo dello stepsdi attivita', servizi, procedimenti e instanda relazioni sempre con gli stessi utenti, possare sottoposto
a pressioni esterne o possa instaurare rappoemnpelmente in grado di attivare dinamiche inadegua
- rappresenta anche un criterio organizzativo che gartribuire alla formazione del personale, aamrdo le conoscenze e la preparazione professidehle
lavoratore;

- €' una tra le diverse misure che le amministrazianino a disposizione in materia di prevenzioneaelrruzione, in una logica di necessaria compidareta’

con le altre misure di prevenzione della corruzispecie laddove possano presentarsi difficoltdi@gjve sul piano organizzativo.
Detta misura deve essere impiegata correttamenti@ iquadro di elevazione delle capacita’ professi@omplessive dell'amministrazione senza
determinare inefficienze e malfunzionamenti. Percémsiderazioni di cui sopra, essa va vista paddamente come strumento ordinario di
organizzazione e utilizzo ottimale delle risorseamen da non assumere in via emergenziale o conzaafmmitiva e, come tale, va accompagnata e
sostenuta anche da percorsi di formazione che ntarsguna riqualificazione professionale.
Ove, tuttavia, non sia possibile utilizzare la rxddae come misura di prevenzione contro la cormgj@engono operare scelte organizzative, nonche’
adottare altre misure di natura preventiva che gussvere effetti analoghi, quali a titolo esenméifivo, la previsione da parte del dirigente di
modalita’ operative che favoriscono una maggiorelsasione delle attivita' fra gli operatori, evii@o cosi' I'isolamento di certe mansioni, avenda cu
di favorire la trasparenza "interna" delle attivdaancora l'articolazione delle competenze, cegtegazione delle funzioni".

Sulla rotazione "ordinaria” e' intervenuto infirnkllegato 2 del PNA 2019 al quale si

rinvia. Il presente PTPCT include la misura della:

- ROTAZIONE STRAORDINARIA, da attuarsi con le modalitndicate negli atti di esecuzione del PTPCTcaithpetenza del RPCT, e secondo fasi e tempi
indicati.

La TABELLA seguente indica I'area di rischio , tat® di attuazione, le fasi e i tempi di attuaziamesponsabili e gli indicatori di attuazione.

Fasi e tempi Indicatori
di attuazione di attuazione

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione Responsabili @tuazione
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MG-ROTAZIONE (creare un contesto
sfavorevole alla corruzione):DATI
ULTIMA RELAZIONE RPCT - NR.
DIRIGENTI: 0 - NR. NON DIRIGENTI: 0O-
ATTUAZIONE MISURA: non attuata-
RIORGANIZZAZIONE: no

Tutte le aree
misura
trasversale

akefdi attuazione

Come indicato
negli atti di

esecuziated
PTPCT, di
competenza del
RPCT

Dirigente/Respalesat.
di ciascuna struttura
organizzativa

Come indicato
negli atti di
esecuzione del
PTPCT, di
competenza del
RPCT

Gestione del conflitto di interesse - Obbligo dieasione in caso di conflitto di
interess€Come indicato nella audizione dellANAC al Parlamasstel giugno 2019:
- nella sua accezione piu' stretta, il conflittorderessi e' la situazione nella quale si vien@waate un funzionario pubblico legittimamente inicay quando una
sua decisione pubblica (a anche la sola partecipazlla decisione) possa essere impropriamenteidata dall'esistenza di interessi particolarseé quali il
funzionario sia per diverse ragioni molto sensjhdistorcendo la cura imparziale dell'interessebfiab;
- in una accezione piu' ampia il conflitto di intesiesonsiste in situazioni che l'ordinamento deeenire anche prima (e dopo) il concreto eserdeilt® funzioni
pubbliche.Ad una piu' puntuale definizione provvéddePR n. 62/2013, agli articoli 6, comma 2,e 7.
La seconda norma prevede che "Il dipendente sirestial partecipare all'adozione di decisioni athidita’ che possano coinvolgere interessi propri,
ovvero di suoi parenti, affini entro il secondodpadel coniuge o di conviventi, oppure di perscme le quali abbia rapporti di frequentazione adéy
ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egliconiuge abbia causa pendente o grave ininsi@ziapporti di credito o debito significativi, @
di soggetti od organizzazioni di cui sia tutoresatare, procuratore o agente, ovvero di enti, aazmni anche non riconosciute, comitati, societa'
stabilimenti di cui sia amministratore o gerentdiigente. Il dipendente si astiene in ogni altes@ in cui esistano gravi ragioni di convenienza.
Sull'astensione decide il responsabile dell'uffdi@ppartenenza”.
In conformita’ alle citate disposizioni del DPR6R/2013, nonche' alle Circolari del RPCT, la reg@atazione di tutte le ipotesi di conflitto di irdesi
In cui possano venire a trovarsi i dipendenti e m@dativi obblighi di comunicazione e di astensiogieaffidata alla disciplina del Codice di
Comportamento dell'Ente, nonche' al Registro daginti rischiosi allegato al PTPCT che individuayemtivamente possibili situazioni di rischio che
possano far emergere conflitti di interesse noidrati o non comunicati. La prevenzione del cotafldi interessi si realizza con vari strumenti
giuridici tra cui la previsione di:
- doveri ricadenti sui pubblici dipendenti di segmeli situazioni di conflitto e di astenersi dadiatecipazione alle decisioni amministrative.
Tale principio e' affermato, in via generale, dall'6-bis introdotto nella legge sul procedimesmaministrativo (legge n. 241 del 1990) dalla legge
190 del 2012 (art. 1, comma 41). Questa norma mdbnisice puntualmente la situazione di conflittarderessi, ma stabilisce che esso impone la
segnalazione mediante dichiarazione e I'astensiodee quando il conflitto sia meramente "potenziale
La potenzialita’ del conflitto - affermata in viargerale dall'art. 6-bis - e la considerazione axelie "gravi ragioni di convenienza”, dimostrame ¢a
prevenzione del conflitto di interessi €' ormaitaaion solo a garantire l'imparzialita’ della siagdecisione pubblica, ma piu’ in generale il poofi
dell'immagine di imparzialita' dell'amministrazione
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A completare il quadro e' intervenuto l'art. 42 diddjs. n. 50 del 2016 che disciplina il conflittiainteressi nella gestione dei contratti pubMicitutte le
sue fasi), considerando, ad integrazione dellan@@fine del Codice di comportamento dei dipendeubiblici, la situazione di un:

- "Iinteresse finanziario, economico o altro intergs=mmonale che puo' essere percepito come unaciaraia sua imparzialita' e indipendenza”.
Con specifico riferimento alle procedure di aggoadione degli appalti e delle concessioni, le miewi dell'articolo 42 del codice dei contratti jlibi
devono considerarsi prevalenti rispetto alle digposi contenute nelle altre disposizioni vigemve contrastanti.
In ordine alla individuazione e gestione dei cdtiftli interesse nelle procedure di affidamentaahtratti pubblici, si applicano integralmente le
Linee Guida ANAC n. 15/2019, approvate dal Consigkll'Autorita’ con delibera n. 494 del 05 giud@io.

PROCEDURA

Ai sensi di quanto previsto dalle citate disposizid dipendente ha I'obbligo di astenersi e @dhiirare la propria situazione al dirigente/respobiis
P.O. del proprio ufficio, a cui compete di valutdaesussistenza delle eventuali condizioni chegime ipotesi di conflitto di interesse.

Le dichiarazioni, relativamente alle proceduregtiiadicazione dei contratti pubblici, vanno resgusando la procedura di seguito indicata, e sono
assoggettate ai controlli previsti per ciascunaltigia di dichiarazione.

a) Dichiarazione sostitutiva ai sensi degli articqlcémma 1, del DPR n. 62/2013 e 6-bis della leg@eth/90.

All'atto dell'assegnazione all'ufficio, il dipenderrende la dichiarazione di cui all'articolo 6pooa 1, del decreto del Presidente della Repubblica
62/2013, per quanto a sua conoscenza. Tale dizloam comprende i casi di conflitti di interessache potenziali, in capo al responsabile del
procedimento e ai dipendenti competenti ad adoftareri, valutazioni tecniche, atti endoprocedirakm il provvedimento finale. La dichiarazione
di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto deldftente della Repubblica n. 62/2013 ha ad oggetsassistenza di potenziali conflitti di intereske
possono insorgere gia' nella fase dell'individuazidei bisogni dell'amministrazione e ancor prifmasiano noti i concorrenti. A titolo esemplificati

si puo' far riferimento all'ipotesi in cui un fuonario sia parente di un imprenditore che abber@sise a partecipare, per la sua professionali&’,
gare che la stazione appaltante deve bandire chéadazione deve essere aggiornata immediatamensso di modifiche sopravvenute, comunicando
qualsiasi situazione di conflitto di interesse macuccessivamente alla dichiarazione originaria.

b) Dichiarazione sostitutiva riferita alla singola pedura di gara

Ferme restando le disposizioni di cui al precedpntdo a), i soggetti di cui al paragrafo a) meadesiche ritengano di trovarsi in una situazione di
conflitto di interessi rispetto alla specifica pedara di gara e alle circostanze conosciute chrelplméro far insorgere detta situazione, devonoerend
una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietali certificazione ai sensi del decreto del Fiesie della Repubblica n. 445/2000. La dichiarazjon
resa per quanto a conoscenza del soggetto intevebsaad oggetto ogni situazione potenzialmertead a porre in dubbio la sua imparzialita' e
indipendenza La dichiarazione €' rilasciata al@aspbile del procedimento. Il RUP rilascia la dichzione sui conflitti di interesse al soggetto lkche
ha nominato e/o al superiore gerarchico. Al finagBicurare che il conferimento degli incarichinattti alla procedura di gara sia effettuato ireaga

di conflitti di interessi, la nomina e' subordinai#iacquisizione della dichiarazione sostitutival'assenza di conflitti di interesse resa dal stigg
individuato. | soggetti di cui a paragrafo a) se@outi a comunicare immediatamente al responsedbll@ifficio di appartenenza e al RUP il conflitto
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di interesse che sia insorto successivamenteialiéadazione iniziale. Il RUP rende la dichiaraaal soggetto che I'ha nominato e al proprio soperi
gerarchico. La comunicazione €' resa per iscrifioogocollata per acquisire certezza in ordine délta.
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Ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidaiella Repubblica n. 445/2000, i controlli deliehtarazioni sostitutive sono effettuati a campione
Il controllo viene avviato in ogni caso in cui imga il sospetto della non veridicita' delle infoiwani ivi riportate, ad esempio al verificarsi aell
situazioni indicate nella tabella di cui al pardgri0 o in caso di segnalazione da parte di tecantrolli sono svolti in contraddittorio con ibggetto
interessato mediante utilizzo di banche dati, mi@zioni note e qualsiasi altro elemento a disposedella stazione appaltante.
La competenza a decidere sulle dichiarazioni e'ecdnseguito
declinata. Sia nei casi indicati nel punto a) gaaasi indicati nel
punto b):

- sulle dichiarazioni di situazioni di conflitto déipendenti e' competente a decidere il dirigensplvasabile P.O.;

- sulle dichiarazioni di situazioni di conflitto ddirigenti/responsabili P.O. e' competente a deeid&egretario/Direttore generale;

- sulle dichiarazioni di situazioni di conflitto d8kgretario/Direttore generale, decide I'organadirizzo politico.
In tutti i casi predetti, 'omissione della diclaaione integra un comportamento contrario ai davefficio, sanzionabile ai sensi dell'articoloBR
16 n. 62/2013.
L'Ufficio Risorse Umane e/o il RPCT provvedono algistrazione ed al monitoraggio dei casi di dinfsegnalati. Provvedono, altresi’, al protocollo
alla raccolta e alla conservazione, all'interno fdskticolo, delle dichiarazioni acquisite relativarte alla singola procedura di affidamento e di
esecuzione dei contratti pubblici, nonche' al lempestivo aggiornamento in occasione di qualsigoglriazione sopravvenuta dei fatti dichiarati.

Misura di prevenzione e obiettivo

Area di rischio

Stato di attuazione

Fasi e tempi
di attuazione

Responsabili &tuazione

Indicatori
di attuazione

MG-CONFLITTO DI INTERESSE-
OBBLIGO DI ASTENSIONE (creare un
contesto sfavorevole alla corruzione):
DATI ULTIMA RELAZIONE RPCT - n.r.

Tutte le aree
misura
trasversale

In faseattuazione

Come indicato
negli atti di
esecuzione del
PTPCT, di
competenza del
RPCT

Dirigente/Responsabile P.
di ciascuna struttura
organizzativa

Come indicato
negli atti di
esecuzione del

PTPCT, di

competenza del

RPCT

Autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d'uffo - attivita' ed incarichi extra-istituzionali

La Legge n. 190/2012 ha valutato l'ipotesi chéaéddente pubblico possa sfruttare la posizionaiaitg durante il periodo di servizio per precasté
delle condizioni favorevoli al futuro ottenimentbinicarichi presso le imprese o i privati con i fj@gaentrato in contatto durante lo svolgimenttale
sua attivita' amministrativa.

Al fine di evitare il rischio di situazioni di carzione connesse all'attivita' del dipendente swrteaslla cessazione del pubblico impiego, la Legge
n.190 ha modificato I'art. 53 del D.Lgs. n.165 @601, stabilendo che: "I dipendenti che, neglinltire anni di servizio, hanno esercitato poteri
autoritativi o negoziali per conto delle pubblickministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, npossono svolgere, nei tre anni successivi alla
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cessazione del rapporto di pubblico impiego, d#iviavorativa o professionale presso i soggetirapir destinatari dell'attivita' della pubblica
amministrazione svolta attraverso i medesimi pdtejl'.
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Non tutti i dipendenti sono interessati da queatspecie, ma soltanto coloro che hanno la pdgaltdi influenzare il contenuto degli atti

amministrativi che riguardano gli interessi di setjgesterni all'amministrazione.

Al fine di disciplinare in maniera puntuale questsura, che tende ad evitare comportamenti oppisttaindi dirigenti e funzionari, I'Ente intende:
- predisporre una apposita dichiarazione di consdpex@a di osservanza del divieto, da acquisire aherdo della cessazione dei contratti di lavoro aléepdai

dipendenti interessati;

- pubblicare tale dichiarazione sulla rete intranetrelerla disponibile a tutti i dipendenti intesshe dovessero cessare il rapporto di servizio.

Misura di prevenzione e obiettivo

Area di rischio

Stato di attuazione

Fasi e tempi
di attuazione

Responsabili &tuazione

Indicatori
di attuazione

MG-AUTORIZZAZIONI SVOLGIMENTO
INCARICHI D'UFFICIO - ATTIVITA'

ED INCARICHI

ULTIMA RELAZIONE RPCT
ADOZIONE PROCEDURA: si
SEGNALAZIONI: nessuna

EXTRA
ISTITUZIONALI (aumentare la capacita
di scoprire casi di corruzione): DAT

Tutte le aree
misura
trasversale

In fagdi attuazione

Come indicato
negli atti di
esecuzione del
PTPCT, di
competenza del
RPCT

RPCT,
Dirigente/Responsabile P.O.
di ciascuna struttura
organizzativa e Dirigente
dell'Ufficio personale

Come indicato

negli ditt
esecuzione del
PTPCT, di
competenza del
RPCT

Attivita' successiva alla cessazione del rappartavebro

La Legge n. 190/2012 ha valutato anche l'ipotesiitkdipendente pubblico possa sfruttare la posiacquisita durante il periodo di servizio per
precostituire delle condizioni favorevoli al futuottenimento di incarichi presso le imprese o vaiicon i quali €' entrato in contatto durante lo

svolgimento della sua attivita' amministrativa.
Al fine di evitare il rischio di situazioni di carzione connesse all'attivita' del dipendente ssizaslla cessazione del pubblico impiego, la Legge

190 ha modificato l'art. 53 del D.Lgs. n.165 deD20stabilendo che: "...I dipendenti che, neglimilttre anni di servizio, hanno esercitato poteri
autoritativi 0 negoziali per conto delle pubbliciministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, npassono svolgere, nei tre anni successivi alla
cessazione del rapporto di pubblico impiego, a#tiviavorativa o professionale presso i soggeftrapir destinatari dell'attivita' della pubblica

amministrazione svolta attraverso i medesimi p@te)i. E' evidente che non tutti i dipendenti gameressati da questa fattispecie, ma soltaftw@o
che hanno la possibilita’ di influenzare il conteendegli atti amministrativi che riguardano gliengssi di soggetti esterni all'amministrazione.

Misura di prevenzione e obiettivo

Area di rischio

Stato di attuazione

Fasi e tempi
di attuazione

Responsabili &tuazione

Indicatori
di attuazione
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MG-ATTIVITA' SUCCESSIVA Tutte le aree In fase di attuazione Come indicato RPCT e Come indicato

CESSAZIONE RAPPORTO DI LAVORO misura trasversale negli atti di Dirigente/Responsabile P.O. di| negli atti di

(aumentare la capacita’ di scoprire casi di esecuzione del ciascuna struttura organizzatiyaesecuzione del

corruzione):DATI ULTIMA RELAZIONE PTPCT, di PTPCT, di

RPCT - n.r. competenza del competenza del
RPCT RPCT

Conferimento di incarichi dirigenziali in caso @irficolari attivita' o incarichi precedenti (pantiage - revolving doors)
Il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, recante "Disposizim materia di inconferibilita’ e incompatibilitei incarichi presso le pubbliche amministrazieni
presso gli enti privati in controllo pubblico” hatiodotto una disciplina specifica sia in temaraianferibilita’ di incarichi dirigenziali (Capi Il)I e
IV), che in tema di incompatibilita’ specifiche gErsizioni dirigenziali (Capi V e VI).
Ha sancito, in particolare, ipotesi di inconfeiitiail di incarichi dirigenziali:

a) a soggetti che siano destinatari di sentenze alaroma per reati contro la pubblica amministrazione;

b) a soggetti provenienti da enti di diritto privaégolati o finanziati dalle pubbliche amministraZjon

¢) a componenti di organi di indirizzo politico.
Le ipotesi di incompatibilita’ specifiche per pasia dirigenziali riguardano, invece:

a) incompatibilita’ tra incarichi nelle pubbliche ammisitrazioni e negli enti privati in controllo pulats e cariche in enti di diritto privato regolatfinanziati dalle

pubbliche amministrazioni, nonche' lo svolgimernitattivita' professionale;

b) incompatibilita’ tra incarichi nelle pubbliche anmisitrazioni e negli enti privati in controllo pulit® e cariche di componenti di organi di indirizaalitico.
A differenza delle cause di inconferibilita’, cleportano una preclusione all'assunzione delliccalirigenziale, le cause di incompatibilita’ pass
essere rimosse mediante la rinuncia dell'interessshtuno degli incarichi che la legge consideranmgatibili tra loro.
Conformemente a quanto richiesto dall'articolo 280RiLgs. n.39 del 2013, 'amministrazione verifiassussistenza di eventuali condizioni ostative
in capo ai dipendenti e/o soggetti cui I'organmdirizzo politico intende conferire incarico att@del conferimento degli incarichi dirigenzialdegli
altri incarichi previsti dai Capi lll e IV del D.lsg n. 39 del 2013. Le condizioni sono quelle ptevigei suddetti Capi, salva la valutazione di wdter
situazioni di conflitto di interesse o cause impigdi
L'accertamento avviene mediante dichiarazionetstisa di certificazione resa dall'interessatoteemini e alle condizioni dell'art. 46 del DPR d54
del 2000 pubblicata sul sito (art. 20 D.Lgs. n. &9 2013). Se all'esito della verifica risulta lassistenza di una o piu' condizioni ostative,
I'amministrazione si astiene dal conferire l'incaré provvede a conferire l'incarico nei confrahiltro soggetto.
Tutti i dirigenti/responsabili P.O. hanno rilasciaapposita dichiarazione in merito all'insussisteniz alcuna delle cause di inconferibilita’ o
incompatibilita’ previste dal medesimo decreto,egmpandosi, altresi', a comunicare tempestivamemteteali variazioni successivamente intervenute;
la dichiarazione viene pubblicata nel sito Intemhet' Ente nella sezione "Amministrazione TraspterPersonale - Dirigenti".
In caso di violazione delle previsioni di inconfglita’, secondo l'art. 17 D.Lgs. n. 39, l'incarigaullo e si applicano le sanzioni di cui all'd@ del
medesimo decreto.
Oltre alle azioni in precedenza indicate, I'ammrmEone:

- impartisce direttive interne affinche' negli intelipper I'attribuzione degli incarichi siano ingerespressamente le condizioni ostative al camfamto;
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- impartisce direttive affinche’ i soggetti interdssandano la dichiarazione di insussistenza dellese di inconferibilita’ all'atto del conferimei@l'incarico.
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Fasi e tempi Indicatori

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione di : Responsabili &tuazione : .

I attuazione di attuazione
MG-CONFERIMENTO INCARICHI Tutte le aree In fase di attuazione Come indicato RPCT e Come indicato
DIRIGENZIALI in caso di particolari misura trasversale negli atti di Dirigente/Responsabile P.O. di| negli atti di
attivita' o incarichi precedenti (pantouflage - esecuzione del ciascuna struttura organizzatiyaesecuzione del
revolving doors) (ridurre le opportunita’ che PTPCT, di PTPCT, di
si manifestino casi di corruzione): DATI competenza del competenza del
ULTIMA RELAZIONE RPCT - RPCT RPCT

ADOZIONE MISURE DI
VERIFICA: si', nessuna violazione accertata,
verifiche effettuate 1 - GIUDIZIO:
soddisfaciente

Incompatibilita’ specifiche per posizioni dirigealzi
Il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, recante "Disposizim materia di inconferibilita’ e incompatibilitei incarichi presso le pubbliche amministrazieni
presso gli enti privati in controllo pubblico” hatiodotto una disciplina specifica sia in temaraianferibilita’ di incarichi dirigenziali (Capi Il)I e
IV), che in tema di incompatibilita’ specifiche gErsizioni dirigenziali (Capi V e VI).
Ha sancito, in particolare, ipotesi di inconfetilaildi incarichi dirigenziali:
a) a soggetti che siano destinatari di sentenze diarmma per reati contro la pubblica amministrazione;
b) a soggetti provenienti da enti di diritto privaégolati o finanziati dalle pubbliche amministraZjon
¢) a componenti di organi di indirizzo politico.
Le ipotesi di incompatibilita’ specifiche per pasia dirigenziali riguardano, invece:
a) incompatibilita’ tra incarichi nelle pubbliche anmisitrazioni e negli enti privati in controllo puld® e cariche in enti di diritto privato regolatfinanziati dalle
pubbliche amministrazioni, nonche' lo svolgimernitattivita' professionale;
b) incompatibilita’ tra incarichi nelle pubbliche anmisitrazioni e negli enti privati in controllo pulit® e cariche di componenti di organi di indirizaalitico.
A differenza delle cause di inconferibilita’, cleportano una preclusione all'assunzione delliccalirigenziale, le cause di incompatibilita’ pass
essere rimosse mediante la rinuncia dell'interessshtuno degli incarichi che la legge consideranmgatibili tra loro.
Conformemente a quanto richiesto dall'articolo 20 [@.Lgs. n. 39 del 2013, tutti i dirigenti/respabgi P.O., subito dopo il conferimento degli
incarichi dirigenziali, hanno rilasciato appositahdarazione in merito all'insussistenza di alculedle cause di inconferibilita’ o incompatibilita’
previste dal medesimo decreto, impegnandosi, 8Jteesomunicare tempestivamente eventuali varma@occessivamente intervenute.
La dichiarazione e' stata pubblicata nel sito ln#énella sezione "Amministrazione trasparenters@®le - Dirigenti”.
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Analoga procedura viene reiterata di anno in aimaccasione al conferimento degli incarichi, comovo della
dichiarazione.
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Misura di prevenzione e obiettivo

Area di rischio

Stato di attuazione

Fasi e tempi
di attuazione

Responsabili @uazione

Indicatori
di attuazione

MG-INCOMPATIBILITA'" SPECIFICHE
PER POSIZIONI DIRIGENZIALI (ridurre

le opportunita’ che si manifestino in casi di
corruzione):DATI ULTIMA RELAZIONE
RPCT - ADOZIONE MISURE DI
VERIFICA: nessuna violazione accertata,
verifiche effettuate 1 - GIUDIZIO:
soddisfacente

Tutte le aree
misura trasversale

In fase di attuazione

Come indicato
negli atti di
esecuzione del
PTPCT, di
competenza del
RPCT

RPCT e
Dirigente/Responsabile P.O. di
ciascuna struttura organizzatiy

Come indicato
negli atti di

aesecuzione del
PTPCT, di
competenza del
RPCT

Formazione di commissioni, assegnazioni agli uficonferimento di incarichi in caso di condannagbe per delitti contro la pubblica amministrazione
La Legge n. 190/2012 ha introdotto un nuovo arti®8 bis nel D.Lgs. 165/2001 che fa divieto a aoldne sono stati condannati, anche con sentenza
non definitiva, per reati contro la pubblica amrsirazione di assumere i seguenti incarichi:

- far parte di commissioni di concorso per l'accedgmbblico impiego;

- essere assegnati ad uffici che si occupano deBtioge delle risorse finanziarie o dell'acquistobéni e servizi o della concessioni dell'erogazidne

provvedimenti attributivi di vantaggi economici;

- far parte delle commissioni di gara per la scefacdntraente per l'affidamento di contratti putibdi per la concessione o I'erogazione di sovvenzidenefici.

La condanna, anche non definitiva per i reati disopra si rileva, inoltre, ai sensi dell'art. 3 BelLgs. n. 39/2013 come ipotesi di inconferibilith incarichi

dirigenziali, come illustrato al paragrafo preceden

Fasi e tempi Indicatori

Misura di prevenzione e obiettivo

Area di rischio

Stato di attuazione

di attuazione

Responsabili @tuazione

di attuazione

MG-FORMAZIONE COMMISSIONI
ASSEGNAZIONE UFFICI E INCARICHI IN
CASO DI CONDANNA PENALE

di corruzione): DATI ULTIMA RELAZIONE
RPCT -

Tutte le aree
misura trasversale

(ridurre le opportunita’ che si manifestino casi

In fase di attuazione

Come indicato
negli atti di
esecuzione del
PTPCT, di
competenza del
RPCT

RPCT e
Dirigente/Responsabile P.O. di
ciascuna struttura organizzatiy

Come indicato
negli atti di

aesecuzione del
PTPCT, di
competenza del
RPCT
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Tutela del dipendente che effettua segnalaziaifiedito (c.d. whistleblower)
La misura di tutela del dipendente che segnalaattadlecite, prevista per la prima volta nel mostrdinamento dalla Legge 6 novembre 2012, n.190
(che ha introdotto un nuovo articolo 54 bis alémo del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165) e' espressa@mieondotta, dal PNA 2013, alle misure di
carattere generale finalizzate alla prevenzionkaaelrruzione.
La misura ha acquisto grande rilevanza nel cors@@&6 e 2017, come risulta dimostrato dalla citaosa che, nell'anno 2017, sono pervenute
all'ANAC circa 350 nuove segnalazioni di whistleling, provenienti da soggetti esterni, circa il digpdi quelle pervenute nel 2016.
La rilevanza della misura e' destinata a cresdegaarmente in futuro in conseguenza:

a) della progressiva formazione della cultura detfgrita’ e dell'etica del comportamento pro-attiveadjnalazione in sostituzione del comportamentisgino

di omerta' e silenzio;

b) della realizzazione, a cura dell'ANAC, della apmtione informatica/piattaforma tecnologica pemaralazione e dell'attivazione del relativo seoviiline;

c¢) dell'approvazione della Legge 30 novembre 2017,76. "Disposizioni per la tutela degli autori di satpzioni di reati o irregolarita’ di cui siano wina

conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavorolgigb o privato".
In conseguenza della nuova disciplina e’ stato fizatld |'articolo 54-bis del Decreto Legislativo &8arzo 2001, n. 165, come segue: "Art. 54-bis
(Tutela del dipendente pubblico che segnala iiletitL'articolo 54-bis del Decreto Legislativo Btarzo 2001, n. 165, e' sostituito dal seguentet. "Ar
54-bis (Tutela del dipendente pubblico che segiiakiti). - 1. Il pubblico dipendente che, neltanesse dell'integrita’ della pubblica amministvagi
segnala al responsabile della prevenzione dellauzione e della trasparenza di cui all'articoledmnma 7, della Legge 6 novembre 2012, n. 190,
ovvero all'Autorita’ nazionale anticorruzione (ANA® denuncia all'autorita’ giudiziaria ordinaria quella contabile, condotte illecite di cui e\v®
a conoscenza in ragione del proprio rapporto difawnon puo' essere sanzionato, demansionatoziatentrasferito, o sottoposto ad altra misura
organizzativa avente effetti negativi, diretti dimetti, sulle condizioni di lavoro determinataldadegnalazione. L'adozione di misure ritenutesite,
di cui al primo periodo, nei confronti del segnaéa@' comunicata in ogni caso all’ANAC dall'intes@® o dalle organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative nell'amministrazione nella qualstésse sono state poste in essere. L'ANAC infarigartimento della funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei ministri o gli altrganismi di garanzia o di disciplina per le atavie gli eventuali provvedimenti di competenzaAi.
fini del presente articolo, per dipendente pubbsicmtende il dipendente delle amministrazioni lgiidie di cui all'articolo 1, comma 2, ivi compreso
il dipendente di cui all'articolo 3, il dipenderdieun ente pubblico economico ovvero il dipendeftan ente di diritto privato sottoposto a contoll
pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del codicdleiM_a disciplina di cui al presente articolo ppéica anche ai lavoratori e ai collaboratori defiprese
fornitrici di beni o servizi e che realizzano opénefavore delllamministrazione pubblica. 3. L'itleal del segnalante non puo' essere rivelata.
Nell'ambito del procedimento penale, l'identitd'sbgnalante e' coperta dal segreto nei modi knmigiprevisti dall'articolo 329 del codice di predura
penale. Nell'ambito del procedimento dinanzi abet€ dei conti, l'identita’ del segnalante non ggsere rivelata fino alla chiusura della fasetgiria.
Nell'ambito del procedimento disciplinare l'ideatitel segnalante non puo’ essere rivelata, overigstazione dell'addebito disciplinare sia foadat
su accertamenti distinti e ulteriori rispetto aémnalazione, anche se conseguenti alla stesdar§laecontestazione sia fondata, in tutto oimgyaulla
segnalazione e la conoscenza dell'identita’ deladagte sia indispensabile per la difesa dell'ijpat, la segnalazione sara' utilizzabile aifini de
procedimento disciplinare solo in presenza di cossalel segnalante alla rivelazione della sua idénd. La segnalazione e' sottratta all'accesso
previsto dagli articoli 22 e seguenti della leggagosto 1990, n. 241, e successive modificaziori:ANAC, sentito il Garante per la protezione dei
dati personali, adotta apposite linee guida retedile procedure per la presentazione e la gedfiglieesegnalazioni. Le linee guida prevedonditazid
di modalita’ anche informatiche e promuovono ibrgo a strumenti di crittografia per garantireisenvatezza dell'identita’ del
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segnalante e per il contenuto delle segnalaziomela relativa documentazione. 6. Qualora vengaréata, nell'ambito dell'istruttoria condotta
dallANAC, l'adozione di misure discriminatorie garte di una delle amministrazioni pubbliche o wlegli enti di cui al comma 2, fermi restando
gli altri profili di responsabilita’, 'ANAC appla al responsabile che ha adottato tale misuraamame amministrativa pecuniaria da 5.000 a 30.000
euro. Qualora venga accertata I'assenza di proe@aud'inoltro e la gestione delle segnalazionens I'adozione di procedure non conformi a quelle
di cui al comma 5, 'ANAC applica al responsabdesanzione amministrativa pecuniaria da 10.000.@080euro. Qualora venga accertato |l
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mancato svolgimento da parte del responsabiletditat di verifica e analisi delle segnalazioncevute, si applica al responsabile la sanzione
amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 duANAC determina I'entita’ della sanzione tenutmtocodelle dimensioni dellamministrazione o
dell'ente cui si riferisce la segnalazione. 7. Eaaico delllamministrazione pubblica o dell'entecdi al comma 2 dimostrare che le misure
discriminatorie o ritorsive, adottate nei confrotdil segnalante, sono motivate da ragioni estral@esegnalazione stessa. Gli atti discriminatori o
ritorsivi adottati dall'amministrazione o dall'ergeno nulli. 8. Il segnalante che sia licenziato@ivo della segnalazione e' reintegrato nel pdsto
lavoro ai sensi dell'articolo 2 del Decreto Ledisia4 marzo 2015, n. 23. 9. Le tutele di cui adg@nte articolo non sono garantite nei casi irsieui
accertata, anche con sentenza di primo gradosf@onsabilita’ penale del segnalante per i reatatlinnia o diffamazione o comunque per reati
commessi con la denuncia di cui al comma 1 ovvesuhb responsabilita’ civile, per lo stesso titoé,casi di dolo o colpa grave”.
Il presente PTPCT si conforma alla disciplina iarae nonche' alle "Linee guida in materia di tutidbdipendente pubblico che segnala illeciti (c.d.
whistleblower)" (Delibera n. 6/2015).
Le Linee guida contengono indicazioni di carattgeerale, come l'individuazione dell'ambito oggeté soggettivo di applicazione della disciplirea, |
condizioni in presenza delle quali si attiva leetatdella riservatezza sull'identita’ del segnalaihtuolo specifico del responsabile della prearene
della corruzione, le principali misure di caratterganizzativo e tecnologico necessarie per uneaet gestione delle segnalazioni.
Al fine di evitare che il dipendente ometta di sgligne condotte illecite per il timore di subire oris discriminatorie, I' amministrazione si dotaudi
sistema che si compone di una parte organizzativaa parte procedurale e di una parte tecnolpgi@doro interconnesse.
La parte organizzativa e procedurale riguarda palmente le politiche di tutela della riservatedehsegnalante: esse fanno riferimento sia alrguad
normativo nazionale sia alle scelte politiche digaali del singolo ente pubblico e comprende |adoe:

- del regolamento recante la disciplina a tutelandre$tleblower;

- della procedura per la gestione delle segnalazioni;

- del registro delle segnalazioni di illecito.
La parte tecnologica, fermo restando la facoltbivdhestleblower, inteso come dipendente pubblice thiende segnalare illeciti di interesse generale
non di interesse individuale, di utilizzare I'applzione on line ANAC per presentare la segnalazione

- necessita che 'amministrazione si doti di unazohe gestionale informatizzata per gestire la akegmone una volta che la stessa sia stata présenta
La necessita’ di dotarsi di una soluzione inforpraia si giustifica in base all'evidente considers che, ai fini della tutela della riservatezza
dell'identita’ del segnalante, la gestione deligatazioni realizzata attraverso l'ausilio di pohae informatiche e' largamente preferibile a mivafal
di acquisizione e gestione delle segnalazioni dmeportino la presenza fisica del segnalante.
Nell'individuare, secondo i tempi previsti nellamgrammazione della misura, la soluzione gestiomébematizzata per la gestione delle segnalazioni,
I'amministrazione privilegia I'applicativo che peeta adeguate misure di sicurezza delle informaam@hrispetto di tutte le indicazioni in meritbea
specifiche tecniche del sistema applicativo cornteenelle Linee guida.

Procedura relativa alla tutela della riservatezzaltidentita’ del dipendente
L'amministrazione adotta la procedura per la priagéone e gestione delle segnalazione.
La procedura deve prevedere l'utilizzo di una Mgtigh standardizzata e uniforme e, in particoldtgilizzo del Modulo predisposto
dallANAC per la segnalazione anonima di conddléeite da parte del dipendente pubblico.
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La procedura deve essere tenere conto della neCedslia gestione informatizzata della segnalagi@ndella la soluzione gestionale
informatizzata di cui 'amministrazione si dota.
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Fasi e tempi Indicatori

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione di attuazione Responsabili &tuazione di attuazione
MG-TUTELA DIPENDENTE CHE Tutte le aree In fase di attuazione Come indicato | RPCT, Dirigenti/P.O. di Come indicato
SEGNALA ILLECITI misura negli atti di ciascuna struttura negli atti di
(WHISTLEBLOWER) (ridurre le trasversale esecuzideé organizzativa esecuzione del
opportunita’ che si manifestino casi di PTPCT, di PTPCT, di
corruzione): DATI ULTIMA RELAZIONE competenza del competenza del
RPCT- PROCEDURA SEGNALAZIONE: RPCT RPCT

attuata tramite mail o cartaceo -
SEGNALAZIONI DIPENDENTI: nessuna-
SEGNALAZIONI ANONIME O DI NON
DIPENDENTI: nessuna - GIUDIZIO:
soddisfacente, mantenimento anonimato
con protocollo riservato ed impossibilita’
di attivare procedure disciplinari

Formazione
La misura della formazione riveste importanza sgiag.
Conformemente alle indicazioni ANAC, il presenteIT:
- programma adeguati percorsi di formazione, ten@nelgente una strutturazione su due livelli:
a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: tigrda I'aggiornamento delle competenze (approamibeautistico); e le tematiche dell'etica e dedigalita’
(approccio valoriale);
b) livello specifico, rivolto al responsabile delleepenzione, ai referenti, ai componenti degli orgamidi controllo, ai dirigenti/P.O. e funzionariddti alle aree
a rischio: riguarda le politiche, i programmi earivstrumenti utilizzati per la prevenzione e teota settoriali, in relazione al ruolo svolto dasgiun soggetto
nellamministrazione.
L'attuazione richiede inoltre di:
- definire procedure per formare i dipendenti
- pubblicizzare i criteri di selezione del persordddormare
- prevedere forme di "tutoraggio” per I'avvio al lawn occasione dell'inserimento in nuovi settavidrativi
- organizzare focus group sui temi dell'etica e detjalita’.
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Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione EaS| e templ Responsabili @tuazione ‘Indlcat(.)n

di attuazione di attuazione
MG-FORMAZIONE (creare un contesto Tutte le aree uAtione di quanto Come indicato RPC Come indicato
sfavorevole alla corruzione):DATI misura previsto dal Piano negli atti di negli atti di
ULTIMA RELAZIONE RPCT - trasversale formativo a aii esecuzione del esecuzione del
EROGAZIONE: attuata - SOGGETTI: rinvia PTPCT, di PTPCT, di
Altro soggetto pubblico - GIUDIZIO: molto competenza del competenza del
appropriata RPCT RPCT

Programma della formazione

Ove possibile la formazione e’ strutturata su cuglit
1. livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: tigrda I'aggiornamento delle competenze (approamibeautistico) e le tematiche dell'etica e deligalga’
(approccio valoriale);
2. livello specifico, rivolto al responsabile dellaepenzione, ai referenti, ai componenti degli orgamidi controllo, ai dirigenti e funzionari addedllie aree a
rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vatrumenti utilizzati per la prevenzione e temagicsettoriali, in relazione al ruolo svolto da cias soggetto
nell'amministrazione.
3. per il triennio viene elaborato il seguente piamwrfativo .

Piano formativo annuale anticorruzione

Soggetti obbligati alla formazione | RPCT/Amministratori/Dirigenti /Responsabili P.O.tliudipendenti
obbligatoria di | LIVELLO

Percorsi della formazione Aggiornamenti della formazione base da individual§nterno di uno o piu' dei seguenti temi:

obbligatoria di | LIVELLO
- etica dell'agire pubblico

- principi valoriali, principi costituzionali, eticdel lavoro pubblico, benessere e welfare nellusiatel pubblico impiego
- legalita’ dell'azione amministrativa

- legalita’ e cittadinanza

- legislazione e prassi di competenza dei vari uffici
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Calendario della formazione L'obbligo formativo va assolto entro il 31.12 daiiho in corso
obbligatoria di | LIVELLO

Soggetti obbligati alla formazione | RPCT/Amministratori/Dirigenti /Responsabili P.O.
obbligatoria di Il LIVELLO

Percorsi della formazione Seminari di approfondimento specialistico da indiirrsi all'interno di uno o piu' dei seguenti temi:
obbligatoria di Il LIVELLO
- tecnica e metodologia per la mappatura dei progessionali

- informatizzazione e digitalizzazione processi getli e informatica giuridica

- transizione al digitale e trattamento dati personal

- politiche, programmi, e misure per la prevenzioekridchio corruzione

- il fenomeno corruttivo in Europa e in Italia: tipgie di fatti illeciti

- modelli di gestione del rischio e le tecniche dgknnanagement applicabili al rischio corruziomesithio di illegalita
- compiti e responsabilita’ dirigenziali, disciplinamministrativo-contabili, civili e penali

- attuazione - misure generali e misure specifiche®ITl e funzionamento della strategia di prevenzione

- monitoraggi, verifiche, servizi ispettivi

- informatizzazione, automazione ICT e servizi digano specialistico

- trasparenza, accesso e FOIA

- attivita', organizzazione, benessere organizza&tipatologie associate

- performance e integrazione con il PTPCT

- strumenti di programmazione e pianificazione ecdnorfinanziaria e livelli di coerenza con il PTPCT

- legislazione, prassi e giurisprudenza di competdergari uffici

Calendario della formazione L'obbligo formativo va assolto entro il 31.12 daiiho in corso
obbligatoria di Il LIVELLO

Metodologia della formazione Lezioni teoriche e laboratori pratici in modalgé frontale che e-learning e con tecnologia I@&hinar/videoconferenze)

Qualita’ della formazione La docenza deve essere effettuata da:

- docenti in possesso di qualificata conoscenzaesui della legalita’ dell'azione amministrativade processi e de
procedimenti amministrativi e di ampia esperiemzddcenze anticorruzione.

Valore della formazione Puo' essere attivato un sistema dei crediti fonmdticredito formativo per ogni ora di formaziothebitamente attestata. Il numero
dei crediti maturati puo' essere utilizzato in egdmento con il sistema della performance
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Monitoraggio della formazione Verifica attestazioni della formazione e raccgjt@stionari di valutazione

Procedura di individuazione dei soggetti da formare

Procedura di selezione del personale da assoggetiad obbligo formativo

Fasiprocedura Attivita' Responsabils
| FASE Individuazione criteri di selezione (ruolo ricoperinansione svolta, livello di trasparenza | RPCT in collaborazione con responsabili
che deve essere assicurata ai procedimenti; lidelfdformatizzazione e automazione che
deve essere assicurata ai procedimenti)

Il FASE Applicazione dei criteri e selezione deggetti da assoggettare I'obbligo formativo RPCT

Il FASE Comunicazione dell'obbligo formativo ai destinatadiramazione di un‘apposita RPCT
direttiva/circolare sul valore obbligatorio del@rfazione e sulle possibili azioni
conseguenti alla inosservanza dell'obbligo

Patti integrita’

Per l'affidamento di commesse, in attuazione dellacomma 17, della Legge n. 190/2012, va ppedito ed utilizzato il protocollo di legalita’ otfa
di integrita’. A tal fine, va inserita negli avvisiei bandi di gara e nelle lettere di invito:

- la clausola di salvaguardia che il mancato rispagtgrotocollo di legalita’ o del patto di intdgfida’ luogo all'esclusione dalla gara e allduBone del

contratto.

. . . o o . . Fasi e tempi . . Indicatori
Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione di attuazione Responsabili &tuazione di attuazione
MG-PATTI DI INTEGRITA' (creare un Tutte le aree fase di attuazione Come indicato Dirigente/Respuifes®.O. Come indicato
contesto sfavorevole alla corruzione): misura negli atti di di ciascuna unita’ negli atti di
DATIULTIMA RELAZIONE RPCT - n.r. trasversale esagane del organizzativa esecuzione del
PTPCT, di PTPCT, di
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competenza del competenza del
RPCT RPCT

Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la st&ieivile

La misura consiste nel pianificare adeguate azioisiensibilizzazione della cittadinanza finalizzata promozione della cultura della legalita’. A
questo fine, una prima azione consiste nel dareagf comunicazione e diffusione alla strategiprdivenzione dei fenomeni corruttivi impostata e
attuata mediante il PTPCT e alle connesse misure.

Considerato che l'azione di prevenzione e contidedta corruzione richiede un‘apertura di credith #ducia nella relazione con i cittadini, glieutti e

le imprese, la quale possa nutrirsi anche di rdppoontinuo, alimentato dal funzionamento di statdinali di comunicazione, vanno valutate le
modalita’, le soluzioni organizzative e i tempi:per

- I'attivazione di canali dedicati alla segnalazigdall'esterno dell'amministrazione, anche in foananima, ed in modalita' informale) di episodi di
cattiva amministrazione, conflitto d'interessi, re@ione, anche valorizzando il ruolo degli uffi@rga relazione con il pubblico (URP), quale rete
organizzativa che opera come interfaccia comunigatiterno/esterno.

L'utilizzo di canali di ascolto va effettuato iniate propositiva da parte dei portatori di inteeessdei rappresentanti delle categorie di uteuii e
cittadini rispetto all'azione dell'amministraziomélell'ente, anche al fine di migliorare ed implataee la strategia di prevenzione della corruzione.

Misura di prevenzione e obiettivo Area di rischio Stato di attuazione EaS| e templ Responsabili @tuazione ‘Indlcat(.)n
di attuazione di attuazione
MG-AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E Tutte le aree Irefse di attuazione Come indicato Dirigente/RespalesBLO. Come indicato
RAPPORTO CON LA SOCIETA' CIVILE misura negli atti di di ciascuna unita' negli atti di
(creare un contesto sfavorevole alla trasversale ecuzéone del organizzativa esecuzione del
corruzione):DATI ULTIMA RELAZIONE PTPCT, di PTPCT, di
RPCT - competenza del competenza del
RPCT RPCT

Monitoraggio dei tempi procedimentali
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Misura di prevenzione e obiettivo

Area di rischio

Stato di attuazione

Fasi e tempi
di attuazione

Responsabili @tuazione

Indicatori
di attuazione

MG-MONITORAGGIO TEMPI
PROCEDIMENTALI (creare un contesto
sfavorevole alla corruzione): DATI
ULTIMA RELAZIONE RPCT -

Tutte le aree

misura trasversale

In fase di attuazione

Come indicato
negli atti di
esecuzione del
PTPCT, di
competenza del
RPCT

Dirigente/Responsabile P.O. di
ciascuna unita’ organizzativa

Come indicato
negli atti di
esecuzione del
PTPCT, di
competenza del
RPCT

Monitoraggio dei rapporti amministrazione / soggesterni

Misura di prevenzione e obiettivo

Area di rischio

Stato di attuazione

Fasi e tempi
di attuazione

Responsabili @uazione

Indicatori
di attuazione

MG-MONITORAGGIO RAPPORTI
AMMINISTRAZIONE/SOGGETTI
ESTERNI (creare un contesto sfavorevole
alla corruzione): DATI ULTIMA
RELAZIONE RPCT -

Tutte le aree

misura trasversale

In fase di attuazione

Come indicato
negli atti di
esecuzione del
PTPCT, di
competenza del
RPCT

Dirigente/Responsabile P.O. di
ciascuna unita' organizzativa

Come indicato
negli atti di
esecuzione del
PTPCT, di
competenza del
RPCT

Meccanismi di controllo nel processo di formazideéie decisioni

Misura di prevenzione e obiettivo

Area di rischio

Stato di attuazione

Fasi e tempi
di attuazione

Responsabili @uazione

Indicatori
di attuazione
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Misure ulteriori
Dalla relazione 2023 del RPCT emerge che:
- non sono state attuate misure ulteriori (specijidiiee a quelle obbligatorie (generali), in quantm erano previste dal PTPC con riferimento aikan
2023.
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Cio' premesso, le misure specifiche sono individuatbase allo specifico contesto operativo, irdezd esterno, dell'amministrazione e risultano
dettagliate ed elencate nellALLEGATO relativoadbesment delle misure specifiche al quale siainvi

6. COORDINAMENTO CON GLI ALTRI STRUMENTI DI PIANIFICAZ IONE DELL'ENTE E CON IL SISTEMA
DEI CONTROLLI

6.1 PIAO e controlli
Vengono effettuati controlli interni periodici sew il regolamento, in particolare il controllo sessivo di regolarita amministrativa.

6.2PTPCT e Piano protezione dati personali

A seguito dell'entrata in vigore, il 25 maggio 20d8l Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento [ieo@ del Consiglio del 27 aprile 2016 "relativo
alla protezione delle persone fisiche con rigualdimattamento dei dati personali, nonche' allarblcircolazione di tali dati e che abroga la tirat
95/46/CE (Regolamento generale sulla protezionela®)"' (di seguito RGPD) e, il 19 settembre 20d8,decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101
che adegua il Codice in materia di protezione d#iersonali - decreto legislativo 30 giugno 2003196 - alle disposizioni del Regolamento (UE)
2016/679,

I'amministrazione ha adeguato i trattamenti ddigkisonali alle nuove disposizioni. A tal fineedidotata di un sistema di organizzazione e digest

e del rischio di violazione dei dati, facendo cair# nel Plano di protezione dei dati personahl{mo strumento di programmazione analogo), tuitti g
elementi costituitivi del sistema medesimo.

Le misure e azioni di prevenzione e di sicurezztenaadi protezione dei dati personali vanno duncp@rdinate con le misure di prevenzione della
corruzione e trasparenza.

In particolare, il coordinamento deve avere ad tiggkrapporto tra privacy e trasparenza, e la patibilita’ della nuova disciplina con gli obbligthi
pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013.

Occorre evidenziare, al riguardo, che l'art. 2derD.Lgs. 196/2003, introdotto dal D.Lgs. 101/20it8continuita’ con il previgente articolo 19 del
Codice, dispone al comma 1 che la base giuridical pattamento di dati personali effettuato pesécuzione di un compito di interesse pubblico o
connesso all'esercizio di pubblici poteri, ai safel'art. 6, paragrafo 3, lett. b) del Regolamdit&) 2016/679, "e' costituita esclusivamente da un
norma di legge o, nei casi previsti dalla leggeretiolamento”. Inoltre il comma 3 del medesimocatt stabilisce che "La diffusione e la
comunicazione di dati personali, trattati per esgone di un compito di interesse pubblico o caspeaall'esercizio di pubblici poteri, a soggeti ch
intendono trattarli per altre finalita' sono amngegeicamente se previste ai sensi del comma 1".

Il regime normativo per il trattamento di dati pmrali da parte dei soggetti pubblici e', quindinasto sostanzialmente inalterato restando fermo il
principio che esso e' consentito unicamente se asoda una norma di legge o di regolamento. Pertantorre che le pubbliche amministrazioni,
prima di mettere a disposizione sui propri siti igliuzionali dati e documenti (in forma integralger estratto, ivi compresi gli allegati) contetne
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dati personali, verifichino che la disciplina in te@a di trasparenza contenuta nel D.Lgs. 33/20113 a@tre normative, anche di settore, preveda
I'obbligo di pubblicazione.

Giova rammentare, tuttavia, che l'attivita' di pliddzione dei dati sui siti web per finalita' dagparenza, anche se effettuata in presenza diadone
presupposto normativo, deve avvenire nel rispattiottl i principi applicabili al trattamento dead personali contenuti all'art. 5 del Regolaméghti)
2016/679. In particolare, assumono rilievo i pnmcli adeguatezza, pertinenza e limitazione a quaatessario rispetto alle finalita' per le qualkii
personali sono trattati ("minimizzazione dei dafpar. 1, lett. ¢) e quelli di esattezza e aggioreato dei dati, con il conseguente dovere di agotta
tutte le misure ragionevoli per cancellare o rietiife tempestivamente i dati inesatti rispetto fatialita’ per le quali sono trattati (par. 1, letj.

I medesimo D.Lgs. 33/2013 all'art. 7 bis, co.iépdne inoltre che "Nei casi in cui norme di leggdi regolamento prevedano la pubblicazione diatti
documenti, le pubbliche amministrazioni provvedanagendere non intelligibili i dati personali nonrgogenti o, se sensibili o giudiziari, non
indispensabili rispetto alle specifiche finalita'tchsparenza della pubblicazione". Si richiamaha&nquanto previsto all'art. 6 del D.Lgs. 33/2013
rubricato "Qualita’ delle informazioni” che rispanalla esigenza di assicurare esattezza, compdet@ggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati.
Al riguardo, si rinvia alle piu’ specifiche indigani fornite dal Garante per la protezione dei gatisonali.

Siricorda inoltre che, in ogni caso, ai sensialalbrmativa europea, il Responsabile della Pratezdei Dati - RPD (vedi infra paragrafo successivo)
svolge specifici compiti, anche di supporto, petatliamministrazione essendo chiamato a infornfarajre consulenza e sorvegliare in relazione al
rispetto degli obblighi derivanti della normativarmateria di protezione dei dati personali (artd8BRGPD).

7.MONITORAGGIO: VALUTAZIONE E CONTROLLO

7.1 Monitoraggio e singole misure
La gestione del rischio si conclude con la suceadsise di monitoraggio e di revisione.
Il monitoraggio e il riesame periodico costituisoama fase fondamentale del processo di gestidmésdRio attraverso cui verificare 'attuazione e
'adeguatezza delle misure di prevenzione nondhebmplessivo funzionamento del processo stessonsentire in tal modo di apportare
tempestivamente le modifiche necessarie (cfr. RERNA 2019).
[l monitoraggio e' un‘attivita' continuativa di vfera dell'attuazione e dell'idoneita’ delle singohisure di trattamento
del rischio. Per quanto riguarda il monitoraggipriésente PTPCT distingu due sotto-fasi:

- il monitoraggio sull'attuazione delle misure dit@anento del rischio;

- i monitoraggio sull'idoneita’ delle misure di teahento del rischio.
| risultati dell'attivita' di monitoraggio sono ligzati per effettuare il riesame periodico dellmZionalita’ complessiva del "Sistema di gestioeke d
rischio”, che comporta la valutazione del liveliaidchio a seguito delle azioni di risposta, osa misure di prevenzione introdotte. Il riesaghe
infatti, un'attivita' svolta ad intervalli progranan che riguarda il funzionamento del sistema nel@mplesso.
Questa fase e’ finalizzata alla verifica dell'eftia del sistema di prevenzione adottato e, qualtdi, successiva messa in atto di ulteriori stiateg
prevenzione.
MONITORAGGIO SULL'ATTUAZIONE DELLE MISURE: SISTEMADI MONITORAGGIO DELL'ATTUAZIONE DELLE MISURE

A) Modalita' di attuazione
Il monitoraggio si svolge su piu' livelli, in cdiprimo €' in capo alla struttura organizzativa ehehiamata ad adottare le misure e il seconadidiv
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successivo, in capo al RPCT o ad altri organi iedgenti rispetto all'attivita' da verificare.
L'ANAC consiglia ( PNA 2019- Allegato 1, Par. 6) avvalersi di strumenti e soluzioni informatich@nge a facilitare I'attivita’ di monitoraggio,
inclusa la piattaforma realizzata dall’Autoritat pacquisizione del PTPCT.
Conformemente a tale indicazione, I'amministrazisired dotata di una piattaforma digitale in clged informatizzare e automatizzare l'attivita' di
monitoraggio che si integra con le funzioni deli@faforma realizzata dall'Autorita’ .
- Monitoraggio di primo livello
Il monitoraggio di primo livello e' essere attuatcautovalutazione da parte dei referenti (se gtewd dai responsabili degli uffici e dei serviiglla
struttura organizzativa che ha la responsabilitatidare le misure oggetto del monitoraggio. ltogalutazione, il responsabile del monitoraggio di
primo livello e' chiamato a fornire al RPCT eviderconcrete dell'effettiva adozione della misura.
- Monitoraggio di secondo livello
Il monitoraggio di secondo livello deve essereirzalo sulla totalita’ delle misure di prevenzigmegrammate all'interno del PTPCT, fermo restando
che in amministrazioni particolarmente complesseoa scarse risorse, il monitoraggio di secondollovpuo' essere effettuato attraverso
campionamento delle misure da sottoporre a verificam obbligo di fornire adeguata motivazione deltelta effettuata e delle modalita di
campionamento utilizzate ( di "tipo statistico" op@ puo' essere "ragionato”)..
Il monitoraggio di secondo livello e' attuato o B&CT, coadiuvato da una struttura di supporto mvea altri organi con funzioni di controllo intern
laddove presenti o da altri organi indipendenpeito all'attivita' da verificare. Il monitoraggit secondo livello consiste nel verificare 'osserza
delle misure di prevenzione del rischio previsteRIEPCT da parte delle unita’ organizzative instwrticola I'amministrazione.
B) Piano del monitoraggio annuale
L'attivita' di monitoraggio e’ oggetto del Pianawnitoraggio annuale che include sia:
- I'attivita' di monitoraggio adeguatamente pianiica documentata;
- l'attivita' di monitoraggio non pianificata da atte a seguito di segnalazioni che pervengono isoaanno tramite il canale del whistleblowing o edtre
modalita’.
Relativamente alla attivita' di monitoraggio addgu@ente pianificata e documentata, il Piano di neoaggio annuale deve indicare:
-i processi/attivita' oggetto del monitoraggio su\@a effettuato il monitoraggio sia di primo chiesdcondo livello;
-le periodicita’ delle verifiche;
-le modalita’ di svolgimento della verifica.
Per quanto riguarda i processi/attivita' oggetiamenitoraggio, si deve tener conto:
- delle risultanze dell'attivita' di valutazione dsthio per individuare i processi/attivita' maggiente a rischio sui quali concentrare l'azionmalitoraggio;
- dell'esigenza di includere nel monitoraggio i pssiattivita' non verificati negli anni precedenti.
C) Periodicita’
Il Piano di monitoraggio annuale definisce la testipa del monitoraggio piu' consona all'esposiziahgschio e alle caratteristiche
organizzative dell'amministrazione tenendo con& ch

- maggiore e' la frequenza del monitoraggio (ad egempnsile, bimestrale o trimestrale), maggiota gmpestivita' con cui un eventuale correttivog@essere
introdotto.
D'altra parte, Piano di monitoraggio annuale deareete conto che una maggiore frequenza dei moggoi associa ad un maggiore onere
organizzativo in termini di reperimento e elabooas delle informazioni. Pertanto, coerentemengeiatipio guida della "gradualita™ e tenendo nella
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dovuta considerazione le specificita’ dimensiodelilamministrazione:

- il monitoraggio sull'attuazione delle misure degsaze almeno annuale, fermo restando I'opportuhipsevedere verifiche piu' frequenti.

Il monitoraggio e' infatti indispensabile per acitg elementi conoscitivi a supporto della redagzidella Relazione annuale del RPCT.

D) Modalita' di verifica
Va verificata, con il monitoraggio di secondo ligglla veridicita' delle informazioni rese in ausdwtazione attraverso il controllo degli indicatori
previsti per I'attuazione delle misure all'inted® Piano e attraverso la richiesta di documemttbrmazioni e/o qualsiasi "prova" dell'effettivaaze
svolta.
E' necessario che I'organo competente per il m@gtpo di secondo livello (RPCT, altri organisndipendenti dall'attivita' da verificare) svolga:
-audits specifici, con verifiche sul campo che @mesno il piu' agevole reperimento delle informazi@videnze e documenti necessari al miglior
svolgimento del monitoraggio di secondo livellolifTaomenti di confronto sono utili anche ai finilidemigliore comprensione dello stato di attuazione
delle misure e di eventuali criticita’ riscontrateun'ottica di dialogo e miglioramento contindd.fine di agevolare i controlli, inoltre, puo' s
utile ricorrere a sistemi informatizzati o spaaiithli condivisi (come le intranet) dove far confeututti i documenti che formalizzano le misure;
E' necessario che I'organo competente per il m@gtpo di secondo livello (RPCT, altri organismdipendenti dall'attivita' da verificare), al fine d
agevolare i controlli:

- ricorra a sistemi informatizzati e/o spazi digiindivisi dove far confluire tutti i documenti cfgmalizzano le misure.

E) Risultanze del monitoraggio sulle misure

Le risultanze del monitoraggio sulle misure di gnexione della corruzione costituiscono il presuppdslla definizione del successivo PTPCT.

MONITORAGGIO SULL'IDONEITA' DELLE MISURE
Il monitoraggio delle misure non si limita alla a@ttuazione delle stesse ma contempla anche iutaziane della loro idoneita’, intesa come
effettiva capacita’ di riduzione del rischio cotiud, secondo il principio guida della "effettivita
L'inidoneita’ di una misura puo' dipendere da diviattori tra cui:
- I'erronea associazione della misura di trattameltigvento rischioso dovuta ad una non correttggrensione dei fattori abilitanti;
- una sopravvenuta modificazione dei presuppostadellutazione (es. modifica delle caratteristichlgoocesso o degli attori dello stesso);
- una definizione approssimativa della misura o tusaione meramente formale della stessa.

L'aver inserito nel PTPCT misure basate su un "rf@roalismo™ molto probabilmente determinera’ béssili di idoneita'.
L'inidoneita’ puo' anche essere rilevata attraviénserificarsi di episodi avversi nei processittaéi con quella determinata
misura.
La valutazione dell'idoneita’ delle misure pertieienonitoraggio di secondo livello e, quindi, @P®&T, che puo' essere coadiuvato, da un punto
di vista metodologico, da:
- organismi deputati all'attivita' di valutazioneldgderformance (OIV e organismi con funzioni anakeyg
- strutture di vigilanza e
- audit interno. Laddove venga prevista un‘attidtaupporto al RPCT, le amministrazioni provvede@autonomamente ad identificare nei rispettivhPiguali
sono gli organismi preposti e quali le funzionoeol attribuite specificando le modalita’ di intemi@ correlate con le rispettive tempistiche.

Qualora una o piu' misure si rivelino non idongarevenire il rischio, il RPCT deve intervenire dempestivita' per ridefinire la modalita’ di trattanto del
rischio.
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RIESAME PERIODICO DELLA FUNZIONALITA' COMPLESSIVA [EL SISTEMA
Il processo di gestione del rischio, le cui risnita confluiscono nel PIAO, e' organizzato e reali@azn maniera tale da consentire un costantedluss
di informazioni e feedback in ogni sua fase e desaere svolto secondo il principio guida del "neiglimento progressivo e continuo”.
Nel Piano di monitoraggio annuale, 'amministraeidefinisce la frequenza, almeno annuale, conrogiegere al riesame periodico della funzionalita
complessiva del sistema e gli organi da coinvolgetaiesame.
Il riesame periodico della funzionalita' del sistemi gestione del rischio €' un momento di confsoaetdialogo tra i soggetti coinvolti nella
programmazione delllamministrazione affinche' veagaesaminati i principali passaggi e risultatifime di potenziare gli strumenti in atto ed
eventualmente promuoverne di nuovi. In tal serisegggame del Sistema:
- riguarda tutte le fasi del processo di gestioneridehio al fine di poter individuare rischi emengeidentificare processi organizzativi tralascialla fase di
mappatura, prevedere nuovi e piu' efficaci criperi analisi e ponderazione del rischio.
Il riesame periodico e' coordinato dal RPCT maealizzato con il contributo metodologico degli argani deputati all'attivita' di valutazione delle
performance (OIV e organismi con funzioni analogtie)delle strutture di vigilanza e audit interno.

Cio' premesso, va rilevato infine che dalla RelagiBPCT 2023 emerge quanto segue:
- ' stato effettuato il monitoraggio per verificlaeostenibilita’ di tutte le misure, obbligatafgenerali) e ulteriori (specifiche) individuate RIPC:
da tale monitoraggio sono emersi ritardi negli agiementi dovuti a esiguita’ di risorse umane rigpaitcarichi di lavoro. Obiettivo dellEnte e’ la
formazione un gruppo di lavoro da parte della gestiaggregata dei servizi amministrativi. Ente ié@Gomunita’ Montana di valle Sabbia.
- €' stata effettuata un'integrazione tra il sisteimaonitoraggio delle misure anticorruzione e fesisi di controllo interno: nel piano performancé @emune di
Treviso Bresciano, sono previsti raccordi tra dbiedi performance e adempimenti in tema di traspaa e anticorruzione.

. o Indicatori di

Azione Cronoprogramma Modalita risultato
Monitoraggio di primo livello, in autovalutazionecaraGiugno - Dicembre Informatizzazione e automazione delle attivita' gNr. dei monitoraggi
del dirigente /Responsabile P.O., sull'efficacitiede verifica e controllo eseguiti e pubblicati
misure del PTPCT sul sito
Monitoraggio di primo livello, in autovalutazione a |Giugno - Dicembre Informatizzazione e automazione delle attivita' &Nr. di sezioni e
cura del dirigente /Responsabile P.O., , sul progra verifica e controllo sottosezioni
della trasparenza con riferimento alla completezza, dell'amministrazione
aggiornamento e apertura dei formati delle trasparente oggetto di
pubblicazioni un monitoraggio
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Monitoraggio di primo livello, in autovalutazionecaraGiugno - Dicembre Informatizzazion e automazione delle attivita' diNr. unita’

del dirigente /Responsabile P.O., sull'attuaziogle d verifica e controllo organizzative nelle
Codice di comportamento quali viene svolto il
monitoraggio

Monitoraggio di secondo livello a cura del RPCT, Giugno - Dicembre Informatizzazion e automazione delle attivita' diNr. unita'
sull'attuazione delle misure, del Codice di verifica e controllo organizzative nelle
comportamento e sul funzionamento del PTPCT quali e' svolto il

monitoraggio

7.2Monitoraggio dei rapporti tra I'amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti e indizieni delle ulteriori iniziative

nell'ambito dei contratti pubblici
Il sistema di monitoraggio e’ attivato nell'ambdie controllo di gestione dell'ente. Inoltre, talparametri di misurazione dei termini procediménta
possono essere utilizzati per finalita' di valubaz della perfomance dei responsabili e del pelsalipendente.
Nella sezione del sito web "Amministrazione Traspé&e" - "Bandi di gara e contratti", entro il 3Ingaio di ogni anno verranno pubblicati i dati
relativi I'anno precedente mediante una tabelkstiativa in formato digitale aperto comprendentidaiento di lavori, forniture, servizi, nella geal
saranno indicati:

- modalita’ di selezione prescelta ai sensi del eodé contratti pubblici relativi a lavori, serviziforniture;

- struttura proponente;

- oggetto del bando;

- elenco degli operatori invitati a presentare oéfert

- aggiudicatario;

- importo di aggiudicazione;

- tempi di completamento dell'opera, servizio o fanra;

- importo delle somme liquidate.

7.3Indicazione delle iniziative previste nell'ambito clle attivita' ispettivo-organizzativa del sistemadi monitoraggio sull'attuazione del

PIAO con individuazione dei referenti, dei tempi edelle modalita’ di informativa
Sono previste iniziative nell'ambito dell'erogazati sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili fiz#éri nonche' attribuzione di vantaggi economici di
gualunque genere, essendo essi elargiti esclusintanadle condizioni e secondo la disciplina delotamento previsto dall'articolo 12 della legge
241/1990. Detto regolamento e' pubblicato sul sitternet del comune Amministrazione trasparenteti-fenerali Ogni provvedimento
d'attribuzione/elargizione e' prontamente pubblicatl sito istituzionale deir ente nella sezionartanistrazione trasparente”, oltre che all'alboremnl
Ancor prima dell'entrata in vigore del decreto $bafivo 33/2013, che ha promosso la sezione delamministrazione trasparente, detti provvedimenti
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sono stati sempre pubblicati all'albo ordine.

Sono inoltre previste iniziative in ambito di comsice selezione del personale: in particolarenicoosi e le procedure selettive si svolgono secéedo
prescrizioni del decreto legislativo 165/2001 e defjolamento di organizzazione dell'ente, publdicstil sito istituzionale del Comune in
Amministrazione trasparente -Atti

generali. Ogni provvedimento relativo a concorpr@cedure selettive e' prontamente pubblicatoisuisgtituzionale dell'ente nella sezione
"amministrazione trasparente”.

Ancor prima dell'entrata in vigore del decreto #afivo 33/2013, che ha promosso la sezione del'amhministrazione trasparente, detti provvedimenti
sono stati sempre pubblicati secondo la discipigmlamentare.

Adempimento Competenza Responsabilita’ per violazione Fonte normativa
Che cosa si deve fare? Chi lo deve fare? Quali sono? Da dove deriva l'obbligo?
Predisporre Proposta del PIAO - Responsabile della Responsabilita’ dirigenziale art. 1, commi 8, 9,44L. 190/2012
Vigilare su: funzionamento e osservangaevenzione della corruzione - S
del piano approvato Responsabilita’ disciplinare per omeado21 o

controllo Decreto legislativo 165/2001

Responsabilita’ amministrativa per daanonl, comma 12 e 14 L. 190/2012
erariale ed all'immagine della amministrazianel, comma 13 L. 190/2012

in caso di reato di corruzione all'interno dedld. 1, comma 14 L. 190/2012

P.A. con sanzione non inferiore alla

sospensione del servizio con privazione della

retribuzione da un minimo di un mese ad un

massimo di sei mesi"
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Verificare: efficace attuazione del
piano;idoneita’ del piano - Proporre la
MODIFICA del pianoquando sono
accertate significative violazioni delle
prescrizioni e quando intervengono
mutamenti nell'organizzazione o
nell'attivita' di amministrazione -
Verificare I'effettiva rotazione degli
incarichi negli uffici preposti allo
svolgimento delle attivita' nel cui ambit
e' piu' elevato il rischio che siano
commessi reati di corruzione - Adottar
le procedure per la

selezione e per la formazione dei

Responsabile della prevenzione

della corruzione

(0]

Responsabilita’ dirigenziale

Responsabilita’ disciplinare  per
controllo ferme restando le fattispecie in ¢

art. 1, comma 14 L. 190/2012

omeadol, commi 8, 10 e 14 L. 190/2012

arfe 1, commi 8, 10 e 14 L. 190/2012

violazioni danno luogo anche a responsabdital5 comma 3 DPR 62/2013

penale, civile, amministrativa o contabile

art. 15 comma 3 DPR 62/2013

dipendenti - Curare la diffusione della
conoscenza dei codici di comportamen

to

Curare il monitoraggio annuale
dell'attuazione dei codici di
comportamento - Pubblicare l'esito dei
monitoraggi sull'attuazione dei

codici di comportamento sul sito web
- Trasmettere I'esito dei monitoraggi
sull'attuazione dei codici all'organo di
indirizzo politico- Controllare
I'adempimento da parte dell’
Amministrazione degli obblighi di
pubblicazione previsti dalla normativa
sulla trasparenza - Segnalare
all'organo di indirizzo politico, all'OlV,
allENTE e all' ufficio disciplinare i
casi di mancato o ritardato

Responsabile della
prevenzione della corruzione
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Responsabilita' disciplinare ferme restando le

fattispecie in cui le violazioni danno luogo anehe

responsabilita’ penale, civile, amministrativa o
contabile

art. 15 comma 3 DPR 62/2013

art. 15 comma 3 DPR 62/2013
Art. 43, comma l e 2 D.Lgs. 33/2013
Art. 46, comma 1 D.Lgs. 33/2013




adempimento degli obblighi di
pubblicazione

il programma triennale per la trasparenza -
- Garantire il tempestivo e regolare Re_sponsab'l'
flusso delle informazioni da pubblicare uffici
Controllare ed assicurare la regolare
attuazione dell'accesso civico -
Segnalare i casi di inadempimento o di
adempimento parziale degli obblighi in
materia di pubblicazione all'ufficio
disciplinare, al vertice

politico e all' OlV - Assumere

Obblighi di pubblicazione - Aggiornare Responsabile della trasparenza

degli

Responsabilita’ dirigenziale e responsabilita’ pe
danno allimmagine dell'amministrazione

Responsabilita’ dirigenziale

Art. 43, comma 2 D.Lgs. 33/2013

Art. 43, comma 3 D.Lgs. 33/2013
Art. 43, comma 4 D.Lgs. 33/2013
Art. 43, comma 5 D.Lgs. 33/2013
Art. 13, comma 5 DPR 62/2013
Art. 13, comma 8 DPR 62/2013
Art. 13, comma 8 DPR 62/2013

iniziative finalizzate: alla circolazione
delle informazioni; all'aggiornamento del
personale - Intraprendere le iniziative
necessarie se a conoscenza di un illecito

Attivare e concludere, se di competenzasponsabili degli uffici
il procedimento disciplinare - Segnalare -
tempestivamente l'illecito disciplinare . responsabili
- Inoltrare tempestiva denuncia all'A.G Ufflc.'. . .

. Tutti i dipendenti
penale o segnalazione alla CdC

Responsabilita’ dirigenziale disciplinare e
eventualmente penale

Art. 13, comma 8 DPR 62/2013

Art. 15, comma 1 DPR 62/2013
Art. 15, comma 3 DPR 62/2013
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Vigilare

sull'applicazione del codice
comportamento

Curare la diffusione della conosce
dei codici di comportamento

nell'amministrazione

Curare il monitoraggio annu
sull'attuazione  del  codice
comportamento

Rispettare le misure necessaga#a
prevenzione degli illeciti
nell' amministrazione

Rispettare le prescrizioni contenute
piano per la prevenzionedelle
corruzione
Rispettare le disposizioni conten
nei codici di comportamento

responsabili degli uffici

Butti i dipendenti
responsabili C

shaittura

Responsabile della prevenzia

della corruzione

ale

di

nel

ute

Responsabilita’ dirigenziale

anche a responsabilita’
agministrativa o contabile

Responsabilita’ disciplinare ferme restanc
fiattispecie in cui le violazioni danno luogd. 1, comma 14 L. 190/2012
penale,

ci

Art. 15, comma 3 DPR 62/2013
larte8, comma 1 DPR 62/2013

Vi, 16, comma 1 DPR 62/2013
Art. 8, comma 1 DPR 62/2013

Prestare collaborazione al Responsab
della prevenzione della corruzione,
denunciare all'autorita’

Teutti i dipendenti

penale, civile, amministrativa@ntabile

Responsabilita’ disciplinare

art. 1, comma 14 L. 190/2012

Art. 8, comma 1 DPR 62/2013
Art. 9, comma 1 DPR 62/2013

giudiziaria e segnalare al superiore
gerarchico eventuali situazioni di
illecito nell' amministrazione di cui si
e'a conoscenza - Assicurare
I'adempimento degli obblighi di
trasparenza previsti in capo alle
amministrazioni - Prestare la
massima collaborazione

art. 1, comma 14 L. 190/2012
Art. 54, comma 3 D.Lgs. 165/2001
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nell' elaborazione, reperimento| e
trasmissione dei dati sottoposti
all'obbligo di pubblicazione sul sjito
istituzionale - Adempimento di tutti i
doveri contenuti nei codici |di
comportamento, compresi  quelli
relativi all'attuazione del piano |di
prevenzione della corruzione e agli
obblighi di segnalazione

7.4 Procedimentodisciplinare
Ai fini dell'attivita' di vigilanza e di monitoragg nell'applicazione delle norme, le amministrazigiravvalgono dell'ufficio procedimenti disciplina
istituito ai sensi dell'art. 55 bis comma 4 del @sLn. 165 del 2001.
Il procedimento disciplinare consegue all'obbligoséignalazione e di denuncia in capo al Resporsaleila prevenzione e della trasparenza, ai
dirigenti e ai dipendenti. Le norme che disciplioatempi e la procedura disciplinare sono contemal D.Lgs. n. 165 del 2001 nonche' nei vigenti
contratti collettivi nazionali di lavoro.

7.5Sanzioni
Le sanzioni applicabili sono quelle previste dédigge, dai regolamenti e dai contratti collettingluse quelle espulsive che possono essere afgplica
in relazione alla gravita' del caso e in tale cedsono:

- rimprovero verbale;

- rimprovero scritto;

- multa non superiore a tre ore di retribuzione;

- sospensione dal servizio fino a cinque giorni,casi di recidiva per mancanza gia' punita con laamei sei mesi precedenti.
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7.6 Gradualita' delle sanzioni
Nel rispetto del principio di gradualita’ e propormalita’ delle sanzioni, ai fini della determinazé del tipo e dell'entita’ della sanzione disngule
concretamente applicabile, la violazione e’ valutaibgni singolo caso con riguardo alla gravigh‘abmportamento ed all' entita’ del pregiudiziote
morale, derivato al decoro o al prestigio dell'amstrazione.
Il tipo e I'entita’ di ciascuna sanzione sono deieati in relazione ai seguenti criteri:

- intenzionalita' del comportamento, grado di neglige imprudenza o imperizia dimostrate, tenuto@anthe della prevedibilita' dell'evento;

- rilevanza degli obblighi violati;

- responsabilita’ connesse alla posizione di lavooupata dal dipendente;

- grado di danno o di pericolo causato all'ente,atglnti 0 ai terzi ovvero al disservizio determosit

- sussistenza di circostanze aggravanti o attenwamtiparticolare riguardo al comportamento del mlifgste, ai precedenti disciplinari nell'ambito bielnnio

previsto dalla legge, al comportamento verso glintit

- al concorso di piu' dipendenti in accordo tra dblo

PARTE Il
PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA EL'INTEGRIT A'(P.T.T.L.)

PRINCIPIO GENERALE DI TRASPARENZA

L'attivita’ amministrativa dellAmministrazione isiforma al principio generale della trasparenzacaolasiderarasi - dopo il PTPCT - la principale
misura di prevenzione della corruzione.

La trasparenza, quale principio generale delligatramministrativa di cui all'art. 1 del D.Igs./3813 e' I'accessibilita’ totale dei dati e deiwduoenti
detenuti dalle pubbliche amministrazioni concernbortganizzazione e l'attivita' delle Pubbliche Awmistrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei
cittadini e di favorire forme diffuse di controlsul perseguimento delle funzioni istituzionali d'stilizzo delle risorse pubbliche.

Tale definizione €' stata riconfermata dal D.Lg82916 di "Revisione e semplificazione delle disposi in materia di prevenzione della corruzione,
pubblicita’ e trasparenza, correttivo della Legge@embre 2012, n. 190 e del Decreto Legislativanbfzo 2013 n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della
Legge 7 agosto 2015, n. 124 in materia di riorgaaione delle amministrazioni pubbliche” (di seguD.Lgs. 97/2016") che ha apportato numerosi
cambiamenti alla normativa sulla trasparenza, raffiodone il valore di principio che caratterizaardanizzazione e l'attivita' delle pubbliche
amministrazioni e i rapporti con i cittadini.

Il citato D.Lgs. 97/2016 e' intervenuto, con abmgai 0 integrazioni, su diversi obblighi di traspaza. Tra le modifiche di carattere generale di
maggior rilievo, si rileva il mutamento dell'ambismggettivo di applicazione della normativa sutlassparenza, l'introduzione del nuovo istituto
dell'accesso civico generalizzato agli atti e acwioenti detenuti dalle pubbliche amministraziohinificazione fra il Programma triennale di
prevenzione della corruzione e quello della traspza, I'introduzione di nuove sanzioni pecuniadeame’ I'attribuzione ad ANAC della competenza
allirrogazione delle stesse.

A fronte delle modifiche apportate dal D.Lgs. 97/@@gli obblighi di trasparenza del D.Lgs. 33/2044, Piano nazionale anticorruzione 2016 (p.7.1
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Trasparenza) I'Autorita’ si €' riservata di interive con apposite Linee guida, integrative del Pé le quali operare una generale ricognizione
dell'ambito soggettivo e oggettivo degli obblightrdsparenza delle pubbliche amministrazioni.
Con Delibera n. 1310 del 28 dicembre 2016, I'ANAeCallottato le "Prime linee guida recanti indicazgadl'attuazione degli obblighi di pubblicita’,
trasparenza e diffusione di informazioni contemékD.Igs. 33/2013 come modificato dal D.lgs. 97/20
Le Linee guida sono suddivise in tre parti:
- una prima parte illustra le modifiche di carattgenerale che sono state introdotte dal D.lgs. 9B620on particolare riferimento all'ambito soggettii
applicazione, alla programmazione della traspareradta qualita’ dei dati pubblicati;
- una seconda parte nella quale si da' conto detieipali modifiche o integrazioni degli obblighi dubblicazione disciplinati nel d.Igs. 33/2013. Ciferimento
ai dati da pubblicare ai sensi dell'art. 14, lediguida rinviano a ulteriori specifiche Linee guid corso di adozione;
- nella terza parte sono fornite alcune indicaziamiacla decorrenza dei nuovi obblighi e I'accesg@a in caso di mancata pubblicazione di dati.
In allegato alle Linee guida e' stata predispastaostituzione dell'allegato 1 della Delibera 0/2013, una mappa ricognitiva degli obblighi di
pubblicazione previsti per le pubbliche amminisvazdalla normativa vigente.
Secondo quanto indicato dalle fonti in precederntede; nel rispetto delle disposizioni in materisségreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segret
statistico e di protezione dei dati personali, asreead attuare il principio democratico e i prpi@ostituzionali di eguaglianza, di imparzialitaion
andamento, responsabilita’, efficacia ed efficiamaiutilizzo di risorse pubbliche, integrita'ealta’ nel servizio alla nazione. Pertanto, e' zoide
di garanzia delle liberta' individuali e collettiv@aonche' dei diritti civili, politici e socialintegra il diritto ad una buona amministrazione ecoore
alla realizzazione di una amministrazione apertealizio del cittadino.
Per quanto sopra, la trasparenza costituiscedieskenziale delle prestazioni erogate dall'’Amrmaegone, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma
lettera m) della Costituzione.

Fondamentale precipitato del principio generaldadghsparenza e' la consacrazione della libert@cdesso ai dati e ai documenti detenuti
dall’Amministrazione e garantita, nel rispetto ldwiti relativi alla tutela di interessi pubblicigrivati giuridicamente rilevanti, tramite l'accessvico
e tramite la pubblicazione di documenti, informazie dati concernenti I'organizzazione e l'attivitallAmministrazionee le modalita’ per la loro
realizzazione.
Le ulteriori fonti che completano il quadro nornvatin tema di trasparenza, dopo le linee guidaX0XiI| 2016 sono le seguenti:
- Regolamento sull'esercizio dell'attivita' di vigitaa sul rispetto degli obblighi di pubblicazionecdi al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 3B28marzo
2017,
- Delibera numero 641 del 14 giugno 2017 Modificariea integrazione della Delibera n. 241 del 8 maf&br "Linee guida recanti indicazioni sull'attuam
dell'art. 14 del D.Lgs. 33/2013 "Obblighi di pulalsizione concernenti i titolari di incarichi politicdi amministrazione, di direzione o di governotéolari di
incarichi dirigenziali" come modificato dall'art3Hel D.Lgs. 97/2016." relativamente all"AssemldeaSindaci" e al "Consiglio provinciale"
- Determinazione n. 1134 del 8 novembre 2017, Nuoee Iguida per I'attuazione della normativa in matéi prevenzione della corruzione e traspareazpadte
delle societa’ e degli enti di diritto privato canilati e partecipati dalle pubbliche amministragie degli enti pubblici economici;
- Determinazione n. 241 del 08 marzo 2017, Lineegyuédanti indicazioni sull'attuazione dell'art.diet D.Lgs. 33/2013 "Obblighi di pubblicazione comamtii
titolari di incarichi politici, di amministrazioneli direzione o di governo e i titolari di incariatirigenziali" come modificato dall'art. 13 dell@s. 97/2016.

LIVELLI DI TRASPARENZA, OBBLIGO DI PUBBLICARE "DATIULTERIORI" E OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI TRASPARENZA
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La trasparenza si articola in un livello di bas®rispondente alle pubblicazioni dei documentilediformazioni e dei dati, rese obbligatorie aisealel
richiamato Decreto, che costituisce obiettivo sgato dell'amministrazione.
Ai sensi dell'art. 10, comma 3, la promozione dggiari livelli di trasparenza costituisce obiettistrategico dellAmministrazione e si traduce nella
definizione di obiettivi organizzativi e individuah ragione delle proprie specificita’ organizezate funzionali, in aggiunta a quelli la cui pulcbkione
e' obbligatoria per legge.
In particolare, costituisce obiettivo strategicb”PIEPCT il seguente obiettivo:
- implementazione del livello di trasparenza, assiodo un livello piu' elevato di quello obbligatogaealizzando le Giornate della trasparenzaosstrvanza
della tutela dei dati personali.
Cio' premesso, 'amministrazione intende realizzseguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:
1) latrasparenza quale reale ed effettiva accesallbitale alle informazioni concernenti I'orgamizione e I'attivita' dell'amministrazione;
2) il libero e illimitato esercizio dell'accesso ciwjaccome potenziato dal decreto legislativo 97/2@l@Je diritto riconosciuto a chiunque di richiegldocumenti,
informazioni e dati;
Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indizare I'azione amministrativa ed i comportamerglidgoeratori verso:
- elevati livelli di trasparenza dell'azione ammirasiva e dei comportamenti di dipendenti e funziopabblici, anche onorari;
- lo sviluppo della cultura della legalita’ e detéigrita’ nella gestione del bene pubblico.
Le misure da porre in essere sono le seguenti:
a) progressiva implementazione dei dati, documentinfdmazioni da pubblicazione, ulteriori rispetitegoubblicazioni obbligatorie, definendo le tipgle di
pubblicazioni ulteriori da garantire per incremeatilivello di trasparenza, e i compiti dei digigti/P.O. in materia;
b) organizzazione di almeno una Giornata della trasyax per garantire il miglioramento della comurimae istituzionale, della condivisione e della
partecipazione della societa' civile all'attivaayministrativa,;
¢) previsione di strumenti di controllo dell'osservanzlla disciplina sulla tutela dei dati personali‘attivita' di trasparenza.

L'implementazione del livello di trasparenza detlio minimo al livello ulteriore deve essere dffietta attraverso Il collegamento del PTPCT con il
Piano della Performance. A tal fine, la promozidnenaggiori livelli di trasparenza si deve traduimeparte integrante e sostanziale del ciclo della
performance, e deve essere oggetto di rilevaziomesarazione nei modi e nelle forme previste datksso e dalle altre attivita' di rilevazione di
efficacia ed efficienza dell'attivita'.

| "Dati ulteriori" vanno incrementati, nel corsol dikennio, sia in relazione a specifiche esigetdizieasparenza collegate all'attuazione del PTRET,

a motivate richieste provenienti dagli stakeholde&rni o esterni.

La decisione in ordine alla pubblicazione di nudati ulteriori e' assunta dall' Ente compatibilngenbn i vincoli organizzativi e finanziari e nel
rispetto della tutela della riservatezza e deltagmione dei dati personali.

| "Dati ulteriori"vanno pubblicati nella sotto-semnie di primo livello "Altri contenuti - Dati ultesri”, soltanto laddove non sia possibile ricondadi
alcuna delle sotto-sezioni in cui si articola laisee "Amministrazione Trasparente".

In particolare, per assicurare che la trasparer@aastanziale ed effettiva non €' sufficiente pemlere alla pubblicazione di tutti gli atti ed i
provvedimenti previsti dalla normativa, ma occosemplificarne il linguaggio, rimodulandolo in fuome della trasparenza e della piena
comprensibilita’ del contenuto dei documenti dagodr chiunque e non solo degli addetti ai lavori.

E' necessario utilizzare un linguaggio semplicemantare, evitando per quanto possibile espredsiwoocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando
applicazione alle direttive emanate dal Dipartinesitlla Funzione Pubblica negli anni 2002 e 200&ma di semplificazione del linguaggio delle
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pubbliche amministrazioni. Il sito web dell'enteilenezzo primario di comunicazione, il piu' acabss ed il meno oneroso, attraverso il quale
I'amministrazione garantisce un'informazione trespi@ ed esauriente circa il suo operato, promuaawee relazioni con i cittadini, le imprese le altr
PA, pubblicizza e consente l'accesso ai propriizeronsolida la propria immagine istituzionale.

Ai fini dell'applicazione dei principi di trasparame integrita’, I'ente ha da tempo realizzatoitonrgternet istituzionale costantemente

aggiornato. La legge 69/2009 riconosce l'effetttpdbblicita’ legale soltanto alle pubblicazionfetfuate sui siti informatici delle PA.

L'articolo 32 della suddetta legge dispone chataléta dal @?0 gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atprovvedimenti amministrativi
aventi effetto di pubblicita’ legale si intendorssalti con la pubblicazione nei propri siti inforticada parte delle amministrazioni e degli enti
pubblici obbligati.

L'amministrazione ha adempiuto al dettato normaginadal 1?0 gennaio 2010: I'albo pretorio e' esclusivameritaimatico. Il relativo link e’ ben
indicato nella home page del sito istituzionale.

Come deliberato dall'Autorita’ nazionale anticorone (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pidita’ legale all'albo pretorio on line, nei casi
cui tali atti rientrino nelle categorie per le qualbbligo e' previsto dalle legge, rimane invéwianche l'obbligo di pubblicazione in altre sezidel
sito istituzionale, nonche' nell'apposita sezidna@sparenza, valutazione e merito" (oggi "ammiaitmne trasparente”).

Sul sito web, nella home page, e’ riportato l'izdiv PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate afp@rtizioni organizzative sono indicati gli intizi

di posta elettronica ordinaria di ciascun uffiaionche' gli altri consueti recapiti (telefono, faxc.).

L'Allegato numero 1, della deliberazione ANAC 28ainbre 2016 numero 1310, integrando i contenula deheda allegata al decreto legislativo
33/2013, ha rinnovato la disciplina la strutturledanformazioni da pubblicarsi sui siti istituzialndelle pubbliche amministrazioni adeguandola all
novita' introdotte dal decreto legislativo 97/2016.

Come noto, il legislatore ha organizzato in so#wisni di primo e di secondo livello le informazipm documenti ed i dati da pubblicare
obbligatoriamente nella sezione "Amministraziorsparente” del sito web.

Oggi le sotto-sezioni devono essere denominatéaesante come indicato dalla deliberazione ANAC 120.06.

Le tabelle allegate seguono, ripropongono fedeleneobntenuti, assai puntuali e dettagliati, quipidi che esaustivi, dell'Allegato numero 1 della
deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310.

La normativa impone scadenze temporali diverséamggiornamento delle diverse tipologie di infornuem e documenti.

L'aggiornamento delle pagine web di "AmministraBdrasparente” puo' avvenire "tempestivamente'\i@gu base annuale, trimestrale o semestrale.

L'aggiornamento di numerosi dati deve essere "tstiyag. Il legislatore non ha pero' specificataancetto di tempestivita', concetto relativo che
puo' dar luogo a comportamenti anche molto difformi

L'articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 332@revede che "i dirigenti responsabili degli cifiell'amministrazione garantiscano il tempesgvo
regolare flusso delle informazioni da pubblicaréraidel rispetto dei termini stabiliti dalla legQ

| dirigenti responsabili della trasmissione dei daho individuati nei Responsabili dei settoriicifindicati nella colonna G.

| dirigenti responsabili della pubblicazione e @gjgiornamento dei dati sono individuati nei Resaduili dei settori/uffici indicati nella tabella .

TRASPARENZA, ACCESSO CIVICO A DATI E DOCUMENTI E REHSTRO DEGLI ACCESSI
L'Amministrazione garantisce l'attuazione dellapaenza anche attraverso l'accesso civico eativel
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registro. L'art. art. 5 D.Lgs n. 33/2103 contieadlisciplina dell'accesso civico distinguendo:
a) I' accesso civico obbligatorio ( o c.d. semplicedud all'art. 5, comma 1 in forza del quale:
- chiunque ha il diritto di richiedere documenti,danhazioni o dati oggetto di pubblicazione obbliget@i sensi della normativa vigente nei casi inepubbliche
amministrazioni ne hanno omesso la pubblicaziohgrsyprio sito web (art. 5, comma 1, del d.Igs38/2013). L'accesso civico, quindi, €' circoscrétsoli atti,
documenti e informazioni oggetto di obblighi di jplibazione.
b) l'accesso civico generalizzato di cui all'art.@nena 2 in forza del quale:
- chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai doguidetenuti dalle pubbliche amministrazioni, uberrispetto a quelli oggetto di pubblicazione| nspetto dei
limiti relativi alla tutela di interessi giuridicagnte rilevanti secondo quanto previsto dall'akissD.Lgs. n. 33/2013.

a) Trasparenza e accesso civico obbligatorio ( csehplice)
L'accesso civico e' circoscritto ai soli atti, downti e informazioni oggetto di obblighi di publaione.
La richiesta di accesso civico obbligatorio nosatoposta ad alcuna limitazione quanto alla liegétzione soggettiva del richiedente, non deve
essere motivata, e' gratuita e va presentata:
- al RPCT dell'ente.
L'istanza puo’ essere trasmessa anche per viaatanmsecondo le modalita’ previste dal d.Ilgsarzm 2005, n. 82, compilando il Modulo di
richiesta accesso civico al RPCT, ed inoltrandtiiadirizzo di posta elettronica indicato sull'aygita pagina web.
In caso di accoglimento, 'amministrazione entrag@@ni procede all'inserimento sul sito dei ddglle informazioni o dei documenti richiesti e
comunica al richiedente I'avvenuta pubblicaziondidando il collegamento ipertestuale a quantaegth nell'istanza presentata.
Nei casi di ritardo 0 mancata risposta, l'istante’ picorrere al titolare del potere sostitutivbSegretario generale dell’Ente, che, verificata la
sussistenza dell'obbligo di pubblicazione, provveniieo 15 giorni dal ricevimento della richiesta.
L'istanza puo’ essere trasmessa anche per viaaktancompilando il Modulo richiesta accesso ciwattitolare del potere sostitutivo inoltrandola al
seguente indirizzo di posta elettronipaotocollo@pec.anticorruzione.it
A fronte dell'inerzia da parte del RPCT o del atel del potere sostitutivo, il richiedente, ai filella tutela del proprio diritto, puo' proporreaiso al
Tribunale amministrativo regionale ai sensi dditato 116 del Codice del processo amministratigb@l Lgs. 2 luglio 2010, n. 104.
In considerazione della rilevanza dell'istitutol'decesso civico obbligatorio nonche' del necessarorso a strumenti organizzativi e tecnologuitiv
a garantirne la migliore funzionalita', I'Amminggione programma le seguenti misure:
- individuazione di un Ufficio cui attribuire la corafenza di gestire le richieste di accesso cividaigatorio coerentemente con le soluzioni individuaelle
Linee guida dell'Autorita’ n. 1309/201;
- digitalizzazione e informatizzazione del processgedtione dell'accesso civico obbligatorio.

b) Trasparenza e accesso civico generalizzato
Ai sensi dell'art. art. 5, comma 2 D.Lgs n. 33/218® scopo di favorire forme diffuse di controBal perseguimento delle funzioni istituzionali e
sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promupyéa partecipazione al dibattito pubblico, chiuada diritto di accedere ai dati e ai documeng et
dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispett@uelli oggetto di pubblicazione ai sensi dekpreae decreto, nel rispetto dei limiti relativaailitela
di interessi giuridicamente rilevanti secondo qaognevisto dall'articolo 5 bis.
L'esercizio del diritto di cui ai commi 1 e 2 dait. 5 non e' sottoposto ad alcuna limitazione tuatia legittimazione soggettiva del richiedente.
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L'istanza di accesso civico identifica i dati, idormazioni o i documenti richiesti e non richiadetivazione. L'istanza puo' essere trasmessa fer Vi
telematica secondo le modalita’ previste dal Dedregislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successiveiiicadioni, ed e' presentata alternativamente ad
uno dei seguenti uffici: a) all'ufficio che detieingati, le informazioni o i documenti; b) all'Uib relazioni con il pubblico; ¢) ad altro ufficindicato
dalllamministrazione nella sezione "Amministraziaresparente” del sito istituzionale; d) al resduile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza, ove l'istanza abbia a oggetto dédrnmazioni o documenti oggetto di pubblicazione laj#ioria ai sensi del presente decreto.
Il rilascio di dati o documenti in formato elettioo o cartaceo e' gratuito, salvo il rimborso desto effettivamente sostenuto e documentato
dall'amministrazione per la riproduzione su supgpuédteriali.
In considerazione della rilevanza dell'istitutol'detesso civico generalizzato nonche' del nedessenrso a strumenti organizzativi e tecnologioiti
a garantirne la migliore funzionalita', 'Amminigzione programma le seguenti misure:
- individuazione di un Ufficio cui attribuire la corafenza di gestire le richieste di accesso civictegdizzato coerentemente con le soluzioni indigtdunelle
Linee guida dell'Autorita’ n. 1309/201;
- digitalizzazione e informatizzazione del procesggedtione dell'accesso civico generalizzato.

c) Trasparenza e Registro degli accessi
Le Linee Guida ANAC (Delibera n. 1309/2016) e lacGlare del Ministro per la semplificazione e ldplica amministrazione n. 2/2017 prevedono:
- la pubblicazione del Registro degli accessi.
Il registro contiene I'elenco delle richieste dtegso presentate all'Ente e riporta I'oggettodata dell'istanza e il relativo esito con la dathad
decisione. L'elenco delle richieste viene aggias@mestralmente, come indicato nell’Allegato ledghee guida ANAC - Delibera n. 1309/2016.
In considerazione della rilevanza del registro llAmmistrazione programma le seguenti misure:
- individuazione di un Ufficio cui attribuire la corafenza di gestire il registro con le soluzioni yndiiate nelle Linee guida dell'Autorita’ n. 1309420
- digitalizzazione e informatizzazione del relatiegjistro.

TRASPARENZA E TUTELA DEI DATI PERSONALI (REG. UE 2®/679)
Il presente Programma tiene conto che I'ANAC haiforle seguenti indicazioni sul tema dei rapptdi Trasparenza e nuova disciplina della tutela
dei dati personali (Reg. UE 2016/679) .

A seguito dell'applicazione dal 25 maggio 2018Riefjolamento (UE) 2016/679 e, dell'entrata in vigbE9 settembre 2018, del Decreto Legislativo
n. 101/2018 che adegua il Codice in materia digaone dei dati personali - D.Lgs. n. 196/2003e disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679,
la compatibilita’ della nuova disciplina con glitighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/20%Bbasa sulle sulla ricostruzione del quadro
normativo ricostruita dall’ANAC, e di sequito ripata, quale linea guida vincolante per tutti i sstgglell'Ente che svolgono attivita' gestione aell
trasparenza.
L'art. 2-ter del d.Igs. 196/2003, introdotto daL§s. 101/2018, in continuita' con il previgenteanio 19 del Codice, dispone al comma 1 che:
- la base giuridica per il trattamento di dati peedbaeffettuato per I'esecuzione di un compito défesse pubblico o connesso all'esercizio di pabjpditeri, ai
sensi dell'art. 6, paragrafo 3, lett. b) del Reg@ato (UE) 2016/679,"e" costituita esclusivamerdeuda norma di legge o, nei casi previsti dallayéegli
regolamento”.
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Inoltre il comma 3 del medesimo articolo stabilisbe "La diffusione e la comunicazione di dati pedi, trattati per I'esecuzione di un compito di
interesse pubblico o connesso all'esercizio di jicikgnteri, a soggetti che intendono trattarli pétre finalita’ sono ammesse unicamente se peeaist
sensi del comma 1". Il regime normativo per iltaatento di dati personali da parte dei soggettbpcite’, quindi, rimasto sostanzialmente inalterat
essendo confermato il principio che esso e' corteanticamente se ammesso da una norma di legua oasi previsti dalla legge, di regolamento.
Pertanto, fermo restando il valore riconosciuta tiisparenza, che concorre ad attuare il prindgmocratico e i principi costituzionali di eguagiza,
di imparzialita', buon andamento, responsabil@Hiicacia ed efficienza nell'utilizzo di risorselgiliche, integrita’ e lealta’ nel servizio alla ioaz
(art. 1, D.Lgs. 33/2013), occorre che I'Ente, pranmettere a disposizione sui proprio sito welbtusionale dati e documenti (in forma integralesv p
estratto, ivi compresi gli allegati) contenentiigsrsonali:
- verifichi che la disciplina in materia di traspazarcontenuta nel D.Lgs. 33/2013 o in altre norneai@nche di settore, preveda I'obbligo di pubbiarze,
- verifichi che, l'attivita’ di pubblicazione dei dati siti web per finalita' di trasparenza, ansheeffettuata in presenza di idoneo presuppostoato, avvenga
nel rispetto di tutti i principi applicabili al ttiamento dei dati personali contenuti all'art. 5Rlegolamento (UE) 2016/679, quali quelli di liegitcorrettezza e
trasparenza; minimizzazione dei dati; esattezatdrione della conservazione; integrita’ e risexxza tenendo anche conto del principio di "resploitizzazione”
del titolare del trattamento. In particolare, assamrilievo i principi di adeguatezza, pertinenliagtazione a quanto necessaro rispetto alle fiagtier le quali i
dati personali sono trattati("minimizzazione deii'Qgpar. 1,lett. c) e quelli di esattezza e aggamnento dei dati, con il conseguente dovere ditagotutte le
misure ragionevoli per cancellare o rettificare pestivamente i dati inesatti rispetto alle finalgar le quali sono trattati (par. 1, lett. d)medesimo D.Lgs.
33/2013 all'art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre tNei casi in cui norme di legge o di regolamentevedano la pubblicazione di atti o documenti, lblpiche
amministrazioni provvedono a rendere non intelllgilwlati personali non pertinenti o, se sensibilgiudiziari, non indispensabili rispetto alle sifiehe finalita'
di trasparenza della pubblicazione". Si richiameh@muanto previsto all'art. 6 del D.Lgs. 33/2Q4&icato "Qualita’ delle informazioni" che risporalia esigenza
di assicurare esattezza, completezza, aggiornareeadeguatezza dei dati pubblicati.
In generale, in relazione alle cautele da adotiaral rispetto della normativa in materia di pmtsme dei dati personali nell'attivita' di pubblkgaane
sui siti istituzionali per finalita' di trasparenggubblicita’ dell'azione amministrativa,vannaupaiosamente attuate le specifiche indicazioniifern
dal Garante per la protezione dei dati personali.
In ogni caso, ai sensi della normativa europe@aso di dubbi o incertezze applicative i soggedi stolgono attivita' di gestione della trasparenza
possono rivolgersi al il Responsabile della Pratezidei Dati (RPD), il quale svolge specifici coth@nche di supporto, per tutta 'amministrazione
essendo chiamato a informare, fornire consulersza\eegliare in relazione al rispetto degli obbligkrivanti della normativa in materia di protezione
dei dati personali (art. 39 del RGPD).

IL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA

Nell'obiettivo di programmare e integrare in modd mcisivo e sinergico la materia della traspaeea dell'anticorruzione rientra la modifica apptat
all'art. 1, co. 7, della Legge 190/2012 dall'att, do. 1, lett. f) del D.Lgs. 97/2016 in cui e'yasto che vi sia un unico Responsabile della prewere
della corruzione e della trasparenza (RPCT).

I RPCT deve, pertanto, occuparsi di svolgere areomplessiva della predisposizione del PTPCTcastante coordinamento con le strutture
dell'amministrazione come indicato nel PNA 2016.

La disposizione sull'unificazione in capo ad urcarsoggetto delle due responsabilita’ va coordicatd'art. 43 D.Lgs. 33/2013, laddove sembra ancor
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permanere la possibilita’ di affidare a un soggeistinto il ruolo di Responsabile della traspargenz

Il presente Programma tiene conto che:
- ad avviso dell'Autorita’, considerata la nuovadéadione legislativa sulla concentrazione deller@gponsabilita’, la possibilita’ di mantenere dtstie figure di
RPCT e di RT va intesa in senso restrittivo: esfiike, cioe’, laddove esistano obiettive diffiedlirganizzative tali da giustificare la distintaibuzione dei ruoli
come avviene, ad esempio, in organizzazioni pdsicente complesse ed estese sul territorio, @alfige di facilitare I'applicazione effettiva estanziale della
disciplina sull'anticorruzione e sulla trasparenza;
- sul punto I'Autorita’ ha ribadito la necessita’ éh@mministrazioni chiariscano espressamente kévamoni di questa eventuale scelta nei provvediime
nomina del RPC e RT e garantiscano il coordinameelle attivita' svolte dai due responsabili, anatieaverso un adeguato supporto organizzativo.

Nel caso di specie, non sussistono difficolta’ nrgeative che ostano alla unificazione della figowai' come previsto dal dettato normativo.

RAPPORTI TRA RPCT E RESPONSABILE DELLA PROTEZIONEDDATI (RPD)
Secondo l'art. 1, co. 7, della |. 190/2012 e lecigezioni contenute nei Piani nazionali anticormnz 2015 e 2016, il RPCT e' di regola scelto fra
personale interno alle amministrazioni o enti. Dsaenente il RPD puo' essere individuato in unagzibnalita’ interna all'ente o assolvere ai suoi
compiti in base ad un contratto di servizi stipolledn persona fisica o giuridica esterna all'eate 87 del Regolamento (UE) 2016/679).
Il presente programma tiene conto che:
- per quanto possibile, la figura dellRPD non devimcdere con il RPCT, posto che la sovrapposizideiedue ruoli puo' rischiare di limitare I'effeita’ dello
svolgimento delle attivita' riconducibili alle ddeserse funzioni, tenuto conto dei numerosi compitesponsabilita’ che la normativa attribuisceasRPD che al
RPCT. In particolare, negli enti pubblici di gramiitnensioni, con trattamenti di dati personali @itfzolare complessita' e sensibilita’, non dewsidre assegnate
al RPD ulteriori responsabilita’. In tale quadrd,esempio, avuto riguardo, caso per caso, allafgg@estruttura organizzativa, alla dimensionele attivita' del
singolo titolare o responsabile, l'attribuzioneleldunzioni di RPD al responsabile per la preveneialella corruzione e per la trasparenza, consaldaa
molteplicita’ degli adempimenti che incombono de taura, potrebbe rischiare di creare un cumuliogegni tali da incidere negativamente sull'é¢itgg’ dello
svolgimento dei compiti che il RGPD attribuiscdréD";
- eventuali eccezioni possono essere ammesse selttiidi piccoli dimensioni qualora la carenza disp@ale renda, da un punto di vista organizzation,
possibile tenere distinte le due funzioni;

- il RPD costituisce una figura di riferimento angber il RPCT, anche se naturalmente non puo' sostiad esso nell'esercizio delle funzioniSi coresidad

esempio, il caso delle istanze di riesame di dewisiull'accesso civico generalizzato che, per gupassano riguardare profili attinenti alla pradee dei dati
personali, sono decise dal RPCT con richiestamirpaal Garante per la protezione dei dati persanaknsi dell'art. 5, co. 7, del D.Lgs. 33/203questi casi il
RPCT ben si puo' avvalere, se ritenuto necessiisgupporto del RDP nell'ambito di un rapportoallaborazione interna fra gli uffici ma limitatarte a profili

di carattere generale, tenuto conto che propitenige attribuisce al RPCT il potere di richiedengparere al Garante per la protezione dei datopeaits Cio' anche
se il RPD sia stato eventualmente gia' consultafwima istanza dall'ufficio che ha riscontratod@sso civico oggetto del riesame.

IL PROGRAMMA DELLA TRASPARENZA
I RPCT, che mantiene costanti rapporti con il RIPEx;, attuare il principio generale della traspasemonche’ i correlati istituti dell'accesso civico
obbligatorio e dell'accesso civico generalizzatabera la proposta del Programma triennale dedispairenza e dell'integrita’ (PTTI) garantendo la
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piena integrazione di tale programma all'internoRIEPCT, come gia' indicato nella delibera ANAGB1/2016.
Sottopone quindi il Programma all'organo di indiazolitico per la relativa approvazione e, e sass@mente, lo trasmette a tutti i dipendenti per |
relativa attuazione.
Per quanto concerne i contenuti, il Programma ptade seguenti informazioni :
a) gli obiettivi strategici in materia di trasparen@aprecedenza elencati e definiti da parte degjani politici, che costituiscono elemento necdsesardunque
ineludibile, della sezione del PTPC relativa alisparenza, secondo quanto previsto dal co. &ddlldella Legge 190/2012, come modificato dall4t co. 1
lett. g) del D.Lgs. 97/2016. Gli obiettivi strategi
- vengono correlati con gli obiettivi degli altri domenti di natura programmatica e strategico-geat@mlell'amministrazione nonche' con il piano della
performance, al fine di garantire la coerenzaffetieva sostenibilita’ degli obiettivi posti.
b) flussi informativi necessari per garantire |'indivazione/l'elaborazione, la trasmissione e la pecdnbbne dei dati, impostatando la sezione relatiNa
trasparenza come atto organizzativo fondament&leTreCT. In particolare, caratteristica essenzialéa sezione del PTPCT relativa alla trasparehza e
- lindicazione dei nominativi dei soggetti responkalella trasmissione dei dati, intesi quali ufftenuti alla individuazione e/o alla elaboraziales dati, e di
quelli cui spetta la pubblicazione. E' in ogni casosentita la possibilita’ di indicare, in luogael dominativo, il responsabile in termini di posize ricoperta
nell'organizzazione, purche' il nominativo assacalta posizione sia chiaramente individuabileraétno dell'organigramma dell'ente.
In altre parole, in questa sezione del PTPCT nan mancare uno schema in cui, per ciascun obldigno espressamente indicati i nominativi dei
soggetti e gli uffici responsabili di ognuna deditate attivita'. Va tenuto conto che, secondmékcazioni contenute nelle Linee guida, in ragidete
dimensioni dellAmministrazione, alcune di talinate’ possono essere presumibilmente svolte danioco soggetto. In enti di piccole dimensione, ad
esempio, puo' verificarsi che chi detiene il datoanche il soggetto che lo elabora e lo trasnpetda pubblicazione o addirittura che lo pubblica
direttamente nella sezione "Amministrazione Traspg”. In amministrazioni complesse, quali, aditesemplificativo un Ministero con articolazioni
periferiche, invece, di norma queste attivita' spio facilmente svolte da soggetti diversi. L'wmiduazione dei responsabili delle varie fasi des$lo
informativo e' anche funzionale al sistema delépomsabilita’ previsto dal d.lgs. 33/2013.
- la definizione, in relazione alla periodicita’ daijgiornamento fissato dalle norme, dei terminf@nguali prevedere I'effettiva pubblicazione déiscun dato
nonche' le modalita’ stabilite per la vigilanzailethonitoraggio sull'attuazione degli obblighi. W#orita' nell'effettuare la propria vigilanza tércanto delle
scadenze indicate nel PTPCT, ferme restando leeszadger l'aggiornamento disposte dalle norme;
- l'indicazione, nel PTPCT, dei casi in cui non esgibile pubblicare i dati previsti dalla normatimaguanto non pertinenti rispetto alle carattectsti organizzative
o funzionali dell'’Amministrazione.
Sia gli obiettivi strategici in materia di traspaza (art. 1, co. 8, I. 190/2012), da pubblicareaxi@mente a quelli di prevenzione della corruzjsie
la sezione della trasparenza con l'indicazioneefgionsabili della trasmissione e della pubblicazidei documenti e delle informazioni (art. 10, co.
1, d.Igs. 33/2013) costituiscono contenuto necassat PTPCT fattispecie della mancata adoziond’dejramma triennale della trasparenza per cui
I'ANAC si riserva di irrogare le sanzioni pecuneai sensi dell'art. 19, co. 5, del d.I. 90/20142ROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E
ADOZIONE DEL PROGRAMMA
Il Programma €' stato proposto dal RPCT, elabaalla base di una confronto interno con tutti ffiicual fine di:
- individuare gli obblighi di trasparenza sull'orgezazione e sull'attivita’;
- individuare i dati ulteriori da pubblicare;
- individuare i compiti di elaborazione, trasmissiengubblicazione dei dati;
- definire la tempistica per la pubblicazione, I'aggamento e il monitoraggio.
Eventuali modifiche potranno essere predispostearsb dell'anno.
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Il Programma viene pubblicato sul sito istituziendéell'Ente.

PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA

Il sistema organizzativo volto ad assicurare lsdesienza del Ente, si basa sulla forte responszduziione di ogni singolo ufficio, cui compete:
- 'elaborazione dei dati e delle informazioni;

-la trasmissione dei dati e delle informazioni lpgoubblicazione;

- la pubblicazione dei dati e delle informazioni aedezione "Amministrazione Trasparente".

Il Responsabile della Trasparenza ha un ruoloeatji&', di coordinamento e di monitoraggio sull'@ff@ pubblicazione, nell'ottica di analisi dei

risultati attesi sotto il profilo della completezealella periodicita’ dell'aggiornamento dei dati.

Nella attuazione del programma vengono applicatgrgzioni operative fornite dalle prime linee daiin materia di trasparenza e, di seguito, indicat
a) osservanza dei criteri di qualita’ delle informazipubblicate sui siti istituzionali ai sensi daft. 6 del D.Lgs. 33/2013: integrita', costantei@agmmento,
completezza, tempestivita', semplicita’ di congittae, comprensibilita’, omogeneita’, facile acitglgs’, conformita’ ai documenti originali, indizione della
provenienza e riutilizzabilita’;

b) osservanza delle indicazioni gia' fornite nellgdlo 2 della delibera ANAC 50/2013 in ordine atemidi qualita’ della pubblicazione dei dati, quarticolare
riferimento ai requisiti di completezza, formatdati di tipo aperto;

c) esposizione in tabelle dei dati oggetto di pubbimae, tenuto conto che I'utilizzo, ove possihilelle tabelle per I'esposizione sintetica dei diigumenti ed
informazioni aumenta, infatti, il livello di compusibilita’ e di semplicita’ di consultazione detidassicurando agli utenti della sezione "Ammuasione
Trasparente" la possibilita’' di reperire informaiziohiare e immediatamente fruibili. Sul puntoisivia ad apposite disposizioni attuative del RPEd adottare
mediante atti organizzativi;

d) indicazione della data di aggiornamento del dadoudhento ed informazione, tenuto conto della néegsguale regola generale, di esporre, in coonsignza
di ciascun contenuto della sezione "Amministrazitvasparente”, la data di aggiornamento, distindaeuella di "iniziale" pubblicazione da quella datcessivo
aggiornamento. Per l'attuazione di questo adempor&rinvia ad una modifica, anche di natura strale, della sezione "Amministrazione Trasparentbé
consenta di includere l'informazione relativa dida di aggiornamento;

e) durata ordinaria della pubblicazione fissata imumanni, decorrenti dal 01 gennaio dell'anno ssiee a quello da cui decorre I'obbligo di publdicae (co.
3) fatti salvi i diversi termini previsti dalla noativa per specifici obblighi (art. 14, co. 2 e 45 co. 4) e quanto gia' previsto in materia tilaudei dati personali
e sulla durata della pubblicazione collegata dégitee degli atti pubblicati.

f) abrogazione della sezione archivio posto che, araedl quinquennio o i diversi termini sopra riaimati, gli atti, i dati e le informazioni non dewassere
conservati nella sezione archivio del sito - chimdjwiene meno - essendo la trasparenza assiamedante la possibilita’ di presentare l'istanzacdesso civico
ai sensi dell'art. 5 (art. 8, co. 3, dal D.Lgs2®@4/6):Resta ferma la possibilita’, contemplatarall8, co. 3-bis, introdotto dal D.Lgs. 97/201ke ANAC, anche su
proposta del Garante per la protezione dei dasgueti, fissi una durata di pubblicazione inferialequinquennio basandosi su una valutazione dehio
corruttivo, nonche' delle esigenze di semplificagie delle richieste di accesso presentate.

LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA

L'analisi della struttura organizzativa dell’Amnsitnazione, come indicata nel contesto interno detgnte PTPCT, unitamente all'analisi della
dotazione organica e del personale in serviziatitogsce il punto di partenza da considerare pex corretta individuazione dei Responsabili della
trasmissione e del Responsabile della pubblicazi@nelocumenti, delle informazioni e dei dati. Rethalisi deve ulteriormente completarsi con le
informazioni relative ai dipendenti, ai responsiatiiprocedimento e ai dirigenti che gestisconagilazione ai flussi in partenza e in arrivo, iqassi
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I cui documenti, dati e informazioni sono oggettpubblicazione.

| referenti per la trasparenza, che coadiuvan@d@@nsabile anticorruzione nello svolgimento dattevita' previste dal d.lgs. 33/2013, sono indicat
nella parte seconda del presente Piano e corrisponai Responsabili di servizio. Nell'ambito dedlaidi gestione della performance sono definiti
obiettivi, indicatori e puntuali criteri di monitaggio e valutazione degli obblighi di pubblicaziegasparenza.

L'ente intende rispettare puntualita’ le prescnizitei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016.

L'ente assicura conoscibilita’ ed accessibilitat documenti e informazioni elencati dal legista e precisati dall’ANAC.

Le limitate risorse dell’ente non consentono Vattione di strumenti di rilevazione circa "l'effett utilizzo dei dati"

pubblicati. Tali rilevazioni, in ogni caso, non ot alcuna utilita’ per I'ente, obbligato comunauaubblicare i documenti

previsti dalla legge.

GESTIONE DEI FLUSSI INFORMATIVI DALL'ELABORAZIONE A_.LA PUBBLICAZIONE DEI DATI
Direttive, circolari e istruzioni operative sullaggione dei flussi manuali e informatizzati devassicurare la costante integrazione dei dati ggg'gmti
sul sito, fermo restando:
- per i flussi automatici di pubblicazione dei datirelati alla gestione automatizzata degli atthglementazione dei flussi medesimi e il loro moraggio;
- per i flussi non automatici di pubblicazione, Ididigione di procedure necessarie e correlate gdlstione non automatizzata degli atti. Attraversofiche
periodiche si assicurera’ la gestione correttai deggsi in termini di celerita’' e completezzaaelibblicazione.
| flussi informativi, in partenza e in arrivo parpubblicazione:
- vanno gestiti e organizzati sotto la direzione RBICT, con obbligo, per i soggetti tenuti, di imptartare i file e le cartelle da pubblicare. A talefi ciascun
dirigente/ responsabile PO adotta apposite istnuziperative, all'interno al proprio Settore/Areaividuando il funzionario incaricato della preglisizione dei
dati e dei documenti oggetto di
pubblicazione e indicando un sostituto nei casissienza del primo. Per quanto concerne le schetdtiche dei provvedimenti di cui all'art. 23 del
D.Lgs. n. 97/2016, esse devono essere realizzateesiaonsabili dei provvedimenti all'interno di utadbella condivisa da tenere costantemente
aggiornata al fine della pubblicazione, da effe§ua cadenza semestrale. Le istruzioni operagveillo essere sintetizzate in apposite schede éntern
da sottoporre al RPCT.

RESPONSABILI DELLA TRASMISSIONE E RESPONSABILI DEIA.PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI DELLE INFORMAZIONI EDEI
DATI

In relazione all'analisi della struttura organinzate dei dati in precedenza menzionati, vengoduviduati, nellALLEGATO 4, i Responsabili della
Trasmissione (RT) e Responsabili della Pubblicazi@P).

L'incarico rientra nei compiti e doveri d'ufficie viene formalizzato mediante I'approvazione dé&?@€T, dandone comunicazione ai destinatari.
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Per i Responsabili e’ obbligatoria la formazioiaggiornamento in materia di trasparenza e opt&n da

a) Compiti, funzioni e responsabilita’ dei Responsgalgilla Trasmissione (RT).
| Responsabili della Trasmissione (RT) hanno 'gabtli garantire il regolare flusso in partenzadi®umenti, dei dati e delle informazioni relatvi
processi di competenza dei rispettivi uffici, vells@sponsabile della pubblicazione.
A tal fine, devono costantemente coordinarsi c®PCT e con i Responsabili della Pubblicazione &P)a ricognizione degli obblighi di pubblicazean
| RT, cui spetta I'elaborazione o la trasmissiogieddti forniscono i dati e le informazioni da plibare in via informatica ai RP. La trasmissioneele
riguardare documenti, dati e informazioni per lalgaussiste I'obbligo di pubblicazione ai fini ldefrasparenza previsto da disposizioni di legge, d
regolamenti, del presente PTPCT, ovvero da attigiianza,.
| RT inviano i dati nel formato previsto dalla naposcurando, laddove necessario, i dati persaoalipertinenti o, se sensibili o giudiziari, non
indispensabili rispetto alle specifiche finalitathsparenza e pubblicazione (art. 4, comma 4¢8.83/2013).
La responsabilita’ per un'eventuale violazioneadetirmativa riguardante il trattamento dei datspaesli €' da attribuirsi al funzionario Responsabil
della trasmissione (RT) titolare dell'atto o deftodaggetto di pubblicazione.
La trasmissione deve essere tracciabile, su suppartaceo o digitale, con riferimento a ciascuoudeento, dato o informazione trasmessa.La
trasmissione deve essere effettuata nei formdtrimato di tipo aperto ai sensi dell'articolo 68 G@edice dellAmministrazione Digitale, di cui al
Decreto Legislativo 7 marzo 2005
n. 82, che consentano la riutilizzabilita' ai sefediDecreto Legislativo 24 gennaio 2006 n. 36,rBecLegislativo 7 marzo 2005 n. 82, e del Decreto
Legislativo 30 giugno 2003 n. 196.
Latrasmissione deve avvenire con riferimentotaitdbcumenti, i dati e le informazioni oggettguibblicazione e, sotto il profilo temporale, degsere
effettuata tempestivamente e, comunque, entroi liemtporali utili per consentire ai Responsabili@eubblicazione di adempiere integralmente agli
obblighi di pubblicazione.
Gli obblighi di trasmissione rientrano nei doveérifticio e la relativa omissione o parziale attwema e' rilevante sotto il profilo disciplinare,tasalve
le misure sanzionatorie previste dal D.Lgs. 33/28K3m.i.. L'inadempimento degli obblighi costitgslemento di valutazione della responsabilita’
dirigenziale, eventuale causa di responsabilita’da@no all'immagine e sono comunque valutatirai della corresponsione della retribuzione di
risultato e del trattamento accessorio collegdtomrformance individuale dei dirigenti/respon$iabiservizio, dei rispettivi settori di competeng
dei singoli dipendenti. Le sanzioni pecuniarie amistrative per le violazioni degli obblighi in merialla trasparenza sono indicate dal D.Lgs. 33201
fatte salve sanzioni diverse.

b) Compiti, funzioni e responsabilita’ dei Responsalella pubblicazione (RP) dei documenti, dell@mfiazioni e dei dati.
| Responsabili della Pubblicazione hanno l'obbliyayarantire la corretta e integrale pubblicaziolee documenti, dei dati e delle informazioni
provenienti dai Responsabili della Trasmissione.
A tal fine, i RP devono costantemente coordinassiitRPCT e con i RT per la ricognizione degli bihi di pubblicazione.
La pubblicazione deve avvenire con riferimentott tulocumenti, i dati e le informazioni oggettoplibblicazione e, sotto il profilo temporale, deve
essere effettuata nei tempi previsti dalle vigdigposizione di legge, di regolamento, del presBfteCT, ovvero da atti di vigilanza.
La pubblicazione deve essere effettuata nel rispidtle disposizioni del D.Lgs. 30 giugno 2003 ®.X€odice in materia di protezione dei dati
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personali) e, in particolare nel rispetto dei pipnadi necessita' nel trattamento dei dati, coezth, pertinenza, completezza, non eccedenza. La
pubblicazione deve garantire la qualita’ delleimfazioni nel rispetto degli obblighi di pubblicaa@previsti dalla legge, assicurandone l'integiita’
costante aggiornamento, la completezza, la tenwitastila semplicita’ di consultazione, la compibiiiga’, I'omogeneita’, la facile accessibilita’,
nonche' la conformita' ai documenti originali inspesso dell'amministrazione, l'indicazione delta larovenienza e la riutilizzabilita'. A tal fine i
documenti, le informazioni e i dati oggetto di plibdzione obbligatoria
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ai sensi della normativa vigente, resi disponiaiiche a seguito dell'accesso civico, devono egaéblicati in formato di tipo aperto ai sensi
dell'articolo 68 del Codice dell'amministraziongithile, di cui al Decreto Legislativo 7 marzo 200532, e sono riutilizzabili ai sensi del Decreto
Legislativo 24 gennaio 2006 n. 36, del Decreto &kgivo 7 marzo 2005 n. 82, e del Decreto LegtaB0 giugno 2003 n. 196, senza ulteriori
restrizioni diverse dall'obbligo di citare la forgeli rispettarne l'integrita’. Gli obblighi di palizazione e I'osservanza del D.Lgs. 30 giugno 20096
rientrano nei doveri d'ufficio e la relativa ommse o parziale attuazione €' rilevante sotto ififsralisciplinare, fatte salve le misure sanziomgto
previste dal D.Lgs. 33/2013 e s.m.i..

L'inadempimento degli obblighi costituisce elemedtovalutazione della responsabilita’ dirigenziaeentuale causa di responsabilita’ per danno
all'immagine e sono comunque valutati ai fini detlaresponsione della retribuzione di risultat@ktchttamento accessorio collegato alla perforraanc
individuale dei dirigenti/responsabili di servizigi rispettivi settori di competenza e dei singlgtiendenti.

SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA DI TRASPARENZA

Il presente PTTI, relativamente alle misure di skficpzione indicate dall’ANAC nella Delibera n. 29 del 21 novembre 2018, di approvazione
definitiva dell'’Aggiornamento 2018 al Piano NazilenAnticorruzione, da' atto che le stesse si appticper i piccoli comuni.

Si tratta di semplificazioni individuate dall’Auta¥in attuazione di quanto previsto all'art. 3, geter, D.Lgs. 33/2013, secondo cui "I'Autorita’
Nazionale Anticorruzione puo’, con il Piano NazienAnticorruzione, nel rispetto delle disposiziall presente decreto, precisare gli obblighi di
pubblicazione e le relative modalita’ di attuaziomerelazione alla natura dei soggetti, alla ldimmensione organizzativa e alle attivita' svolte,
prevedendo in particolare modalita’ semplificateip@muni con popolazione inferiore a 15.000 atiitgoer gli ordini e collegi professionali”.

Ulteriori forme di semplificazione possono derivdedl'attuazione dell'art. 3, co. 1-bis, D.Lgs.ZRBI3 sulla pubblicazione di informazioni riassuativ
elaborate per aggregazione in alternativa alla fcdatione in forma integrale.

MONITORAGGIO, VIGILANZA, AZIONI CORRETTIVE E OBBLIGO DI ATTIVAZIONE DEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE
Il monitoraggio e la vigilanza sull'integrale echte adempimento degli obblighi di trasmissione pubblicazione competono al RPCT, a tal fine
coadiuvato anche supporti interni o esterni.
Sono misure di monitoraggio e di vigilanza sullla#ione degli obblighi di trasparenza:
- controlli e verifiche a campione sulle trasmissjanille pubblicazioni e sullo stato dell'aggiornaieedelle pubblicazioni medesime, da effettuarsue del
RPCT con cadenza trimestrale secondo le indicapijomiative indicate negli appositi atti (circolardirettive) del RPCT. L'esito controlli e verifiela campione
deve essere tracciabile su supporto cartaceo @ldigi
- acquisizione report sullo stato delle trasmissideélle pubblicazioni da parte dei RT e RP;
-auditcon i RT e i RP, da tracciare su supporttacap o digitale.
Ai fini della relazione annuale del RPCT, vengotibazati gli esiti dei controlli, monitoraggi e viiche a campione, e i report dei RT e dei RP ,ahen
gli audit con i RT e i RP.
Larilevazione di eventuali scostamenti tra cupamticolare, la rilevazione dei casi di ritarddi osnancato adempimento degli obblighi di pubblicaz,
impongono l'avvio del procedimento disciplinarenie le altre forme di responsabilita’.
Il responsabile non risponde dell'inadempimentdis®stra, per iscritto, al Responsabile della Taaspza, che tale inadempimento e’ dipeso da causa a
lui non imputabile.
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Le sanzioni per le violazioni degli adempimentmerito alla trasparenza sono quelle previste dafjf.n. 33/2013, fatte salve

sanzioni diverse. ORGANI DI CONTROLLO: ANAC
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L'art. 45, co. 1, del d.lgs. 33/2013, attribuisdéAatorita’ il compito di controllare "l'esatto
adempimento degli obblighi di pubblicazione praviklla normativa vigente, esercitando poteri
ispettivi mediante richiesta di notizie, informaaziioatti e documenti alle amministrazioni pubbliee
ordinando l'adozione di atti o provvedimenti ricliiedalla normativa vigente, ovvero la rimozione di
comportamenti o atti contrastanti con i piani eggole sulla trasparenza ". La vigilanza in matdria
trasparenza si distingue in:

- vigilanza d'ufficio;

- vigilanza su segnalazione;
La vigilanza d'ufficio e attivata su richiestaatiri uffici dell'’Autorita’ o in attuazione di spéiche delibere
adottate dall'Autorita’.
La vigilanza su segnalazioni e' attivata a segtiiitstanza motivata di chiunque ne abbia interasse,
incluse associazioni od organizzazioni rappresimetdi interessi collettivi o diffusi.
In entrambi i casi, 'TANAC, dopo avere effettivarterverificato la violazione degli obblighi di
pubblicazione dei dati previsti dal D.Lgs. 33/2&L8 sito web istituzionale, invia '’Amministrazigne
e nello specifico ai vertici politici e p.c., aisponsabili trasparenza ed agli OlV, delle "Riclaedit
adeguamento del sito web istituzionale alle prewisilel D.Lgs. 33/2013". Con tali richieste, 'ANAC
rileva l'inadempimento e rappresenta all'ammirzstree |'obbligo di provvedere entro un termine
prestabilito di 30 gg. alla pubblicazione dei agatincanti o incompleti e/o non aggiornati, e richazaim
le specifiche responsabilita’ ai sensi degli d4t.co. 5, 45, co. 4, 46 e 47 del D.Lgs. 33/2013.
Alla scadenza del termine concesso nella nota ahiasta di adeguamento, I'ANAC effettua
un'ulteriore verifica sul sito e, nei casi di adagento parziale o non adeguamento, adotta, su
deliberazione del Consiglio dell'Autorita’, un pvedimento di ordine di pubblicazione, ai sensi
dell'art. 1, c. 3, della legge n. 190/2012 e d@ll45 comma 1, del d.Igs. n. 33/2013 e come indica
nella Delibera n. 146/2014.
A seguito di ulteriore verifica sugli esiti del preedimento di ordine, in caso di adeguamento il
procedimento si conclude con l'indicazione delilesella rendicontazione periodica pubblicata sul
sito istituzionale.

Nei casi di non e/o parziale adeguamento, trascars@ongruo periodo, I'ANAC., nel caso di
persistente inadempimento, provvede ad effettudtexiari segnalazioni all'ufficio di disciplina
dellamministrazione interessata, ai vertici poljtagli OlV e, se del caso, alla Corte dei Caaitgensi
dell'art. 45 comma 4 del D.Lgs. 33/2013.

ORGANI DICONTROLLO: NUCLEO DI VALUTAZIONE
Il Nucleo di Valutazione:
- provvede agli adempimenti di controllo cosi' comevgsti dalla normativa vigente;
- attesta con apposita relazione l'effettivo assawito degli obblighi in materia di trasparenza egnita’ ai sensi
dell'art. 14 del D.Lgs. n. 150/2009;
- verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti &I T1 d e quelli indicati nel Piano Esecutivo digBene;
- utilizza le informazioni e i dati relativi all'atizione degli obblighi di trasparenza ai fini deliesurazione e
valutazione delle performance sia organizzativajrslividuale del Responsabile del Servizio e @espnale
assegnato ai singoli uffici responsabili dellatnasione dei dati.
Le sanzioni per le violazioni degli adempimentierito alla trasparenza sono quelle previste dal
D.Lgs. n. 97/2016, fatte salve sanzioni diverselpe&rolazione della normativa sul trattamento dizi
personali o dalle normative sulla qualita’ dei gatbblicati (Codice dell'amministrazione digitalegge
n. 4/2004).

ORGANI DI CONTROLLO: DIFENSORE CIVICO PER IL DIGITRE E FORMATI DELLE
PUBBLICAZIONI

L'art.17, comma 1 quater, del Decreto Legislativmarzo 2005, n. 82 (CAD) prevede "e' istituito
presso I'AgID l'ufficio del difensore civico perdigitale, a cui e' preposto un soggetto in possdss
adeguati requisiti di terzieta', autonomia e imgita’. Chiunque puo’ presentare al difensorecoivi
per il digitale, attraverso apposita area pressutesito istituzionale dell'’AgID, segnalazioni rtala
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a presunte violazioni del presente Codice e di @jina norma in materia di digitalizzazione ed
innovazione della pubblica amministrazione da pdee soggetti di cui all'articolo 2, comma 2.
Ricevuta la segnalazione, il difensore civico,assétiene fondata, invita il soggetto responsatidéa
violazione a porvi rimedio tempestivamente e conugngon oltre trenta giorni. Le decisioni del
difensore civico sono pubblicate in un'appositaale sito Internet istituzionale. Il difensore salg

le inadempienze all'ufficio competente per i prooeghti disciplinari di ciascuna amministrazione.".
La determinazione AgID n.15/2018 del 26 gennaio82@4 stabilito che, in attuazione del richiamato
art.17, comma 1 quater del CAD, €' istituito pre$sgid I'Ufficio del difensore civico per il digitle

Il difensore civico per il digitale e' competentdls segnalazioni con cui si evidenzia il mancato
rispetto della normativa in materia di accesst#pilitelativamente ai documenti amministrativi
informatici e pubblicati sul sito istituzionale. prarticolare il difensore civico per il digitalenfeca se
sono pubblicati in documenti sono formato .pdf, eomocumenti-immagine e, quindi, non
adeguatamente accessibili a persone con disapdita’art. 23 ter, comma 5 bis del Decreto ledisb

7 marzo 2005 n.82 e s.m.i.) e, in caso affermatiwata 'Amministrazione

a porvi rimedio tempestivamente e comunque noe tiénta giorni rendendo accessibili i documenti
emessi dai propri uffici e pubblicati sul propritogstituzionale, dandone conferma all' Agenzia.

In relazione a quanto sopra, particolare attenzdewe essere riservata ai formati delle pubbligazio
a cura di tutti i soggetti tenuti a svolgere comgitunzioni in materia di trasparenza e pubblioaki

ALLEGATI

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

3.1 Struttura organizzativa - Obiettivi di stato di salute organizzativa dell’Ente

3.1.10biettivi per il miglioramento della salute di genee

L'uguaglianza di genere € una questione di gramgertanza nella pubblica amministrazione, e per
questo motivo in base agli obiettivi indicati datlicolo 5 del D.L. n. 36/2022 convertito in Legye
79/2022 il Ministero per la Pubblica Amministrazéoer il Ministero per le Pari Opportunita e la
Famiglia hanno elaborato delle linee guida per stppe le PA nel creare un ambiente di lavoro piu
inclusivo e rispettoso della parita di genere.

Il Piano Azioni Positive 2022 — 2024 e stato apptovwcon delibera di Giunta Comunale n° 14 del
30.04.2022.

Con nota prot. n. 729 del 29/04/2022 e pervenuterpdavorevole della Consigliera di parita della
Provincia di Brescia;

Con determinazione n. 6 del 07/02/2024 e statatadetil CUG (Comitato Unico di Garanzia) che
e composto dalle dipendenti comunali Luisa Corsjuale presidente ed Elisa Zambelli quale
componente.

Si rimanda agli obiettivi ed alle le azioni per ihiglioramento della salute di genere
dell’amministrazione relativi agli anni 2022 — 20@iano Azioni Positive 2022 — 2024), facendo
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presente che due dipendenti su tre sono donne@os il sindaco stesso.

La programmazione potra essere oggetto di revisammiale “a scorrimento”, in relazione ai
mutamenti intervenuti e al grado di progressivdizeazione degli obiettivi programmati.

3.1.20biettivi per il miglioramento della salute digitale

La digitalizzazione della Pubblica Amministraziomaina sfida importante per il futuro del nostro
paese, con |'obiettivo di rendere i servizi publgia efficienti, accessibili e rispondenti allegenze

dei cittadini e delle imprese. L'Agenzia per liiaDigitale ha pubblicato I'edizione 2022-2024 del
Piano triennale per l'informatica nella PA, chepragenta un importante strumento per la definizione
e I'implementazione delle strategie e degli intativeer la digitalizzazione del sistema pubblico.

Gli obiettivi e le azioni per il miglioramento dallsalute digitale dellamministrazione sono
attualmente oggetto di esame da parte della Comhitntana Valle Sabbia, in conformita alla
domanda di finanziamento ottenuto a valere suiif®MNRR per la transizione digitale.

Il Responsabile per la transizione digitale & idgico Flocchini Nicola Angiola.

La programmazione potra essere oggetto di revisammiale “a scorrimento”, in relazione ai
mutamenti intervenuti e al grado di progressivdizeazione degli obiettivi programmati.

3.20rganizzazione del lavoro agile

I Comune di Mura non ha approvato regolamenti iateria di lavoro agile, la cui disciplina é
attualmente demandata a singoli accordi individoalne previsto dalla contrattazione collettiva
nazionale. Nessun dipendente ha attualmente riohie$ruire del lavoro agile o a distanza.

La programmazione potra essere oggetto di revisameuale “a scorrimento”, in relazione ai
mutamenti intervenuti e al grado di progressivdizeazione degli obiettivi programmati.

3.2 Piano triennale dei fabbisogni di personale

3.2.1 Obiettivi reclutamento del personale

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale sttamento attraverso cui 'Amministrazione assicur
le esigenze di funzionalita e di ottimizzazionel@eisorse umane necessarie per il funzionamento
dell'Ente.

Il Piano & contenuto nel DUP 2023-2025 approvatioGtansiglio dell’Ente il 28/07/2023 con
Deliberazione n. 12, confermando I'attuale dotagiorganica.

Ai sensi dell’'art. 109, 2° comma e dell’art. 50; t@mma del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 — TUEL
non vi sono le Posizioni Organizzative sono statdearite agli amministratori comunali come segue
in virtu dell’articolo 53, comma 23, L. 388/200@dlge finanziaria 2001) :
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SETTORE AMMINISTRATORI
Responsabi Servizic Affari General Flocchin Nicola Angiola
Responsabile Servizio Demografico Elettorale Floaudicola Angiola
Responsabi Servizic Cultura, Istruziont Spor Veith Fabic
Responsabi Servizic Tecnicc Fredd Robertc
Responsabile Servizio Tributi Flocchini Nicola Aalgi
Responsabile Servizio Finanziario Flocchini Nicalagiola
Responsabi Servizic Polizie Locale Comunit: Montan: gestionr associat
Responsabi Servizic Socic Assistenzial Comunit: Montan: gestion: associat

PIANO DELLE ASSUNZIONI TRIENNIO 2024/2026

Non é attualmente prevista alcuna assunzione frégnhio in questione.

La programmazione potra essere oggetto di revisionelazione ai mutamenti intervenuti e al gradod
progressiva realizzazione degli obiettivi progrartima

Si specifica che la pianificazione del fabbisognpetsonale contenuta nel DUP ha ottenuto il parere
favorevole del Revisore Unico dei Conti ai sendiiate. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, in ordaie
rispetto della normativa in materia di dotaziongamiica, spesa del personale e piano dei fabbisogni.

La dotazione organica al 31.12.2023 € la seguente:

Categoria Numero indeTtgm?igato Altre tipologie
Arez Funzionar ex 1 1
categoria D
ATez IstrutiorrexCat |, >
C

ATec operatort espel
ex Cat. B

TOTALE | 3 3

COMUNE DI MURA (BS)

SPESA DEL PERSONALE - PREVENTIVO 2024

Retribuzioni lorde al personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e a tempo

determinato + 70.191,64

Spese per collaborazione coordinata e continuativa o altre forme di rapporto di lavoro flessibile o
con convenzioni

Eventuali emolumenti a carico del’ Amministrazione corrisposti ai lavoratori socialmente utili
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gennaio 2004) per la quota parte di costo effettivamente sostenuto

Spese sostenute dall’Ente per il personale in convenzione (ai sensi degli artt. 13 e 14 del CCNL 22

Spese sostenute per il personale previsto dall’art. 90 del D.L.vo n. 267/2000

Compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell’art. 110, commi 1 e 2 D.Igs. n. 267/2000

Spese per il personale con contratti di formazione e lavoro

Spese per personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e
organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente (compresi i
consorzi, le comunita montane e le unioni di comuni).

Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori

19.384,44
IRAP
4.377,88
Oneri per il nucleo familiare, buoni pasto e spese per equo indennizzo
Somme rimborsate ad altre amministrazioni per il personale in posizione di comando
Altre spese (specificare)
Spese di personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari o privati
Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all’attivita
elettorale con rimborso dal Ministero dell'Interno, dalla Regione e dalla Provincia
Spese per la formazione e rimborsi per le missioni
Spese per il personale trasferito dalla regione per I'esercizio di funzioni delegate
Oneri derivanti dai rinnovi contrattuali comprensivi di IRAP
Spese per il personale appartenente alle categorie protette
Spese sostenute per il personale comandato presso altre amministrazioni per le quali € previsto il
rimborso dalle amministrazioni utilizzatrici
Spese per il personale stagionale a progetto nelle forme di contratto a tempo determinato di lavoro
flessibile finanziato con quote di proventi per violazione al Codice della strada
Incentivi per la progettazione
Incentivi per il recupero ICI
Diritti di rogito
SPESA DEL PERSONALE 2024 € 93.953,96

[Digitare qui]




TOTALE SPESA PERSONALE ANNO 2008 € 94.019,79

L'ente ha rispettato il vincolo relativo alla spesa personale ? SI

I Comune di Mura, in quanto comune con popolazioferiore ai mille abitanti, &€ sottoposto al vifeo

di spese del personale di cui all’art. 1 commadéia Legge n. 296/2006, che rispetta, come diratstr

dal prospetto che precede, che non contiene |la g@es| segretario comunale, che comunque é sempre
uguale, oggi come nel 2008, in quanto segretaggeamete retribuito ai sensi del medesimo CCNL.

[Digitare qui]



